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La presente minigrafia, frutto del lavoro congiunto dei membri di 
un comitato scientifico composto da esperti di diverse discipline - giu-
ridiche, tecnologiche, archivistiche, organizzative e da esperti esterni1 è 
stata sviluppata con l’intento di esplorare in modo sistematico e multi-
disciplinare le implicazioni, le potenzialità e le criticità dell’applicazione 
dell’intelligenza artificiale (AI) alla gestione documentale.

1 | Il comitato scientifico, presieduto dalla dott.ssa M.P. Giovannini è composto da:
avv. E. Belisario, ing. A. Caccia, ing A. Conte, prof. dott. G. Duretto, prof.ssa Mariella 
Guercio, prof. Antonino Mazzeo, avv. B. Santacroce, dott.ssa Concetta Di Filippo, dott. 
Roberto D’Ippolito, dott.ssa Daniela Perrone.
Esperti esterni: Dott.ssa M. Amoni, Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri, avv. A. Ma-
stromatteo.
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Prefazione

L’AI Act non è solo una legge: è una scelta di campo su come l’Euro-
pa intende coniugare innovazione e democrazia. Il Parlamento europeo, 
in un negoziato intenso, ha chiarito l’obiettivo: un’IA che generi valo-
re pubblico senza trasformarsi in una “scatola nera” incontestabile. Per 
questo abbiamo rafforzato tutele e responsabilità lungo l’intero ciclo di 
vita dei sistemi: dalla qualità dei dati alla documentazione tecnica, dal-
la spiegabilità alla supervisione umana significativa. Non è un elenco di 
adempimenti, ma l’architettura di una fiducia operativa: chi progetta, chi 
acquista e chi usa l’IA deve poter rendere conto, spiegare, correggere.

In questa prospettiva, l’attuazione è cruciale. Il regolamento prevede 
un approccio graduale e basato sul rischio, mentre la governance europea 
e nazionale, autorità competenti, standard, codici di condotta, offre gli 
strumenti per passare dalle norme alla pratica. Ciò implica scelte concre-
te: procurement “compliance-by-design”, valutazioni d’impatto sui diritti 
e sulla privacy integrate nei processi, registri dei modelli e dei dati, log 
verificabili, meccanismi di audit. Non si tratta di frenare l’innovazione, 
bensì di darle forma e direzione, perché i diritti fondamentali non siano 
un ostacolo, ma la piattaforma che rende l’innovazione sostenibile e le-
gittima.

Proprio per questo, la gestione documentale è il banco di prova ide-
ale. Gli archivi non sono un deposito, ma un’infrastruttura di fiducia: 
conservano contesto, responsabilità e memoria delle decisioni. Qui l’IA 
può portare benefici immediati, a condizione di rispettare le regole del 
mestiere. Penso a tre esempi. Primo, classificazione e ricerca: un sistema 
può proporre codici e collegamenti, ma deve motivare la suggestione 
e lasciare all’operatore la decisione finale. Secondo, sintesi e supporto 
alla redazione: l’IA aiuta a costruire note e minute, mentre la trasparen-
za distingue il suggerimento dall’atto amministrativo e ne documenta le 
fonti. Terzo, oscuramento e pubblicazione: i criteri applicati all’anoni-
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mizzazione devono essere tracciabili, controllabili e coerenti con le indi-
cazioni dell’autorità garante. In tutti i casi, la tracciabilità, il “chi ha fatto 
cosa, quando e perché”, diventa parte integrante del fascicolo: paradata, 
metadati e provenienza trasformano l’algoritmo in un attore visibile del 
procedimento.

L’Italia, con una solida tradizione archivistica e un forte impulso alla 
modernizzazione della PA, può essere apripista. Servono competenze, 
cultura del dato, interoperabilità e, soprattutto, collaborazione: tra istitu-
zioni, uffici IT e archivi, fornitori, università e professionisti. In questo 
senso, il lavoro della Siav Academy è prezioso: un metodo multidisci-
plinare che unisce diritto, tecnologia e organizzazione per rendere l’IA 
comprensibile, governabile e utile. È con questo spirito che saluto la 
vostra iniziativa: facciamo della gestione documentale il luogo in cui i 
principi dell’AI Act diventano prassi quotidiana, a tutela dei diritti e al 
servizio dei cittadini.

On. Brando Benifei
Co-Relatore del Regolamento Europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI 
Act)
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Premessa

In uno scenario in continua evoluzione, la gestione documentale - di-
sciplina storicamente ancorata a principi di rigore, tracciabilità e affidabi-
lità - si trova quindi al centro di una profonda metamorfosi. L’incontro 
tra IA e gestione documentale - se affrontato con metodo e consa-
pevolezza - non si riduce a una questione tecnologica, ma costituisce 
un’opportunità strategica per ripensare il modo in cui le organizzazioni 
producono, operano, conservano e valorizzano il proprio importante pa-
trimonio informativo.

Gli archivi digitali e analogici, risultato della qualificata produzione, 
cura e gestione dei dati e dei documenti, costituiscono un’area di inte-
resse privilegiato per la sperimentazione e lo sviluppo dell’IA per molte 
e significative ragioni, per esempio per la digitalizzazione dei documen-
ti, per l’analisi delle informazioni contenute e dei relativi metadati, per 
l’automazione di funzioni di estrazione e ricerca. Allo stesso tempo l’IA 
ha bisogno dei patrimoni archivistici e dei dati strutturati per facilitare e 
qualificare gli interventi di addestramento necessari a garantirne il fun-
zionamento e accrescere l’efficienza e l’accuratezza dei risultati.

Negli archivi si sedimentano infatti contenuti originali, rilevanti nella 
fase attiva per sostenere e rendicontare i processi di lavoro e di ricerca 
delle istituzioni, delle imprese, degli individui. La gestione documentale e 
i successivi interventi di conservazione storica consentono di mantenere 
la memoria accurata del passato e arricchire nel tempo le conoscenze 
accumulate. Il rapporto con l’IA può rivelarsi critico e reciprocamente 
vitale, come si cercherà di illustrare in questo rapporto, contribuendo a 
migliorare gli strumenti e le attività di gestione e conservazione di do-
cumenti e dati in un’epoca caratterizzata da fenomeni sempre più di-
rompenti di proliferazione e crescita delle informazioni disponibili. Allo 
stesso tempo i modelli di IA già ora sono alimentati dalle fonti documen-
tarie, con esiti tanto più positivi quanto più strutturati e qualificati sono 
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i contenuti utilizzati.
È all’interno di questo quadro che è stato elaborato il nostro rappor-

to, nella consapevolezza che i modelli attuali, pur molto promettenti, non 
dispongono, almeno per ora, di un’autonoma capacità di sviluppo senza 
il supporto imprescindibile dell’intermediazione che deriva dall’interven-
to umano, che consente di utilizzare proficuamente i depositi esistenti e 
organizzati di dati e documenti negli indispensabili processi di addestra-
mento dell’IA sia quando si sintetizza, sia e ancor più quando si tratta di 
valutare e decidere.

Nello specifico, il nostro studio, frutto del lavoro congiunto di un co-
mitato scientifico composto da esperti di diverse discipline - giuridiche, 
tecnologiche, archivistiche, organizzative,  è stato sviluppato con l’inten-
to di esplorare in modo sistematico e multidisciplinare le implicazioni, le 
potenzialità e le criticità dell’applicazione dell’intelligenza artificiale alla 
gestione documentale. 

Poiché si colloca in un momento storico particolarmente significati-
vo, segnato da un contesto normativo in rapida evoluzione che impone 
alle organizzazioni pubbliche e private un ripensamento profondo delle 
proprie pratiche documentarie, in un’ottica di trasparenza, responsabilità 
e tutela dei diritti fondamentali, si è ritenuto essenziale avviare la rifles-
sione con un accurato esame del contesto normativo e regolamentare 
europeo e nazionale e degli standard in corso di elaborazione, analizzati 
con particolare attenzione all’impatto che le disposizioni e le raccoman-
dazioni hanno in ambito documentario. 

Al rapporto specifico tra IA  e gestione documentale è dedicato il 
successivo capitolo che approfondisce il rapporto tra funzioni offerte 
dall’IA e ciclo di gestione dei documenti, individuando per ciascuna at-
tività (formazione del documento, registrazione, assegnazione e appro-
vazione, classificazione, costituzione di aggregazioni, ricerca e consul-
tazione, archiviazione e conservazione, scarto) le potenzialità d’uso e le 
condizioni che ne garantiscono un uso efficace. 

Segue un approfondimento sui principali ambiti applicativi - dalla 
sanità al settore legale, dalla pubblica amministrazione alla compliance 
aziendale - attraverso casi d’uso concreti e scenari progettuali che mo-
strano come l’IA possa contribuire a migliorare l’efficienza, la qualità 

e l’accessibilità dei sistemi documentali, ma anche come il suo impie-
go richieda un’attenta valutazione dei rischi, delle responsabilità e delle 
condizioni di contesto. L’adozione dell’IA nella gestione documentale 
non può infatti prescindere da una solida cultura archivistica e da un 
approccio metodologico rigoroso. La qualità dei dati, la strutturazione 
dei metadati, la definizione dei criteri di classificazione e conservazione, 
la documentazione dei processi e delle scelte progettuali sono elementi 
imprescindibili per garantire l’affidabilità e la sostenibilità delle soluzioni 
adottate. In questo senso, la gestione documentale non è solo un ambito 
di applicazione dell’IA, ma anche una leva fondamentale per la sua go-
vernance, come concretamente illustrato nel capitolo 6. 

Il percorso di approfondimento che abbiamo proposto con questo 
nostro lavoro lungamente discusso e condiviso, ha l’ambizione di fornire 
elementi concreti di analisi e le basi per sviluppare capacità di pianifi-
cazione di progetti e di monitoraggio a chi, a vario titolo, è chiamato a 
progettare, valutare o utilizzare soluzioni di IA in ambito documentale: 
dai responsabili della transizione digitale agli archivisti, dai giuristi ai tec-
nologi, dai decisori pubblici ai professionisti dell’informazione. Perché 
solo attraverso un dialogo aperto e informato tra saperi diversi sarà pos-
sibile cogliere appieno le opportunità dell’innovazione, senza rinunciare 
ai valori di trasparenza, legalità e memoria che sono alla base delle nostre 
società complesse e dei nostri valori democratici.
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1. Il contesto normativo e regolamentare

1.1. AI Act e la strategia italiana per l’intelligenza ar-
tificiale 2024-2026

Il Regolamento europeo sull’intelligenza artificiale o AI Act (Reg. UE 
2024/1689) è la prima cornice normativa dell’UE che disciplina proget-
tazione, immissione sul mercato e impiego dei sistemi di IA; si fonda su 
un approccio basato sul rischio e su principi di tutela dei diritti fondamentali, 
trasparenza, supervisione umana, sicurezza, responsabilità e proporzionalità, con 
l’obiettivo di promuovere innovazione e fiducia garantendo al contempo 
la protezione di persone, imprese e società.

L’AI Act classifica le applicazioni in quattro categorie di rischio, cia-
scuna con diversi obblighi e restrizioni:

•	 Rischio inaccettabile: sistemi vietati in quanto rappresentano una 
minaccia significativa per diritti e sicurezza. Vi rientrano, ad 
esempio, applicazioni di social scoring in stile cinese o pratiche di 
manipolazione comportamentale subliminale, nonché sistemi di 
identificazione biometrica remota in tempo reale per sorveglian-
za di massa. Tali utilizzi sono proibiti dall’AI Act perché violano 
valori fondamentali dell’UE.

•	 Rischio alto: sistemi impiegati in ambiti critici (come sanità, istru-
zione, occupazione, credito, pubblica sicurezza) che possono 
causare danni significativi in caso di malfunzionamento. Essi 
sono consentiti ma soggetti a stringenti requisiti di conformità, 
tra cui gestione del rischio, alta qualità dei dati, documentazione 
tecnica, trasparenza e supervisione umana. Esempi sono algorit-
mi per valutare candidati in selezioni del personale o sistemi di 
riconoscimento facciale per l’accesso a luoghi sensibili.

•	 Rischio limitato: applicazioni che presentano rischi contenuti; sono 
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generalmente permesse ma devono soddisfare specifici obblighi di 
trasparenza. Ad esempio, un chatbot che interagisce con gli utenti 
deve dichiararsi come intelligenza artificiale, così che l’utente sap-
pia di non interagire con un umano.

•	 Rischio minimo o nullo: sistemi come filtri anti-spam, videogiochi o 
applicazioni di basso impatto. Per queste soluzioni l’AI Act non 
prevede obblighi particolari aggiuntivi, trattandosi di usi consi-
derati sostanzialmente privi di rischi per i diritti o la sicurezza. 
La stragrande maggioranza dei sistemi IA attualmente in uso 
nell’UE ricade in questa categoria.

Per i sistemi ad alto rischio, l’AI Act impone requisiti rigorosi sia ai for-
nitori sia agli utilizzatori. Devono adottare un sistema di gestione del rischio 
lungo tutto il ciclo di vita dell’IA, garantire la qualità e la rappresentatività 
dei dati utilizzati (per ridurre bias ed errori), e mantenere una dettagliata 
documentazione tecnica del sistema. Inoltre, è obbligatoria la registrazione dei 
log delle operazioni per assicurare la tracciabilità dei risultati e facilitare 
eventuali audit. Sono previste misure di trasparenza verso gli utenti, ad esem-
pio fornire informazioni chiare sulle finalità e il funzionamento dell’IA, 
e deve essere assicurato un adeguato controllo umano: le decisioni automa-
tizzate di maggior impatto vanno supervisionate da persone fisiche, così 
che non siano mai completamente sottratte al giudizio umano. 

L’AI Act introduce anche un meccanismo di valutazione della con-
formità (con eventuale marcatura CE) prima dell’immissione sul mercato 
dei sistemi IA ad alto rischio, e stabilisce pesanti sanzioni per le viola-
zioni. In caso di inottemperanza a divieti o obblighi sui dati, le multe 
possono arrivare fino a 35 milioni di euro o al 7% del fatturato mondiale annuo 
dell’azienda; percentuali minori (3% o 1,5% del fatturato) si applicano 
per altri tipi di infrazione minori. Ciò evidenzia la forte attenzione del 
legislatore europeo alla compliance dei sistemi di IA di alto livello.

Parallelamente al quadro europeo, l’Italia ha definito una propria Stra-
tegia nazionale per l’Intelligenza Artificiale 2024-2026. Si tratta di un piano 
triennale che mira a guidare lo sviluppo dell’IA nel Paese in modo sicuro, 
etico e inclusivo, massimizzando i benefici e minimizzando i potenziali ef-
fetti avversi. Il documento, pubblicato a luglio 2024, è stato elaborato da 
un comitato di 14 esperti e aggiorna la precedente strategia 2022-2024 

alla luce dei rapidi progressi tecnologici e normativi (in primis proprio 
l’AI Act). L’obiettivo dichiarato è fare dell’Italia un protagonista della 
transizione digitale basata sull’IA, assicurando al contempo che lo svilup-
po di queste tecnologie avvenga nel rispetto dei diritti fondamentali e dei 
valori nazionali ed europei.

In termini di contenuti, il documento raggruppa le azioni strategiche 
in quattro macroaree: Ricerca, Pubblica amministrazione, Imprese e Formazione, 
ciascuna con obiettivi specifici e iniziative chiave per il periodo 2024-
2026.

Per la Pubblica amministrazione (PA), si prevedono linee guida e inter-
venti volti a favorire l’adozione dell’IA nei servizi pubblici e nelle pro-
cedure interne. In particolare, il Governo intende emanare Linee guida 
sull’uso dell’IA nella PA (anche per orientare il procurement pubblico verso 
soluzioni affidabili), e avviare progetti pilota che sfruttino l’IA per sem-
plificare i servizi ai cittadini (ad es. assistenti virtuali nei portali istituzionali) 
e per l’efficientamento dei processi interni (come la verifica automatica della 
conformità degli atti amministrativi o la digitalizzazione intelligente dei 
documenti). Tali iniziative puntano a una PA più veloce e trasparente, capace 
di erogare servizi digitali avanzati mantenendo alti standard di sicurezza 
e legalità.

La Strategia include anche misure trasversali, come il rafforzamento 
del quadro etico e normativo (in coerenza con gli orientamenti UE), l’istitu-
zione di un sistema di monitoraggio sull’attuazione delle varie iniziative e 
un’analisi continua del contesto regolativo di riferimento. In pratica, ver-
rà istituito un meccanismo di governance che verifichi periodicamente i 
progressi delle azioni previste e l’aderenza ai principi guida. Questo ap-
proccio integrato mira a garantire che l’adozione dell’IA in Italia avvenga 
in maniera responsabile e coordinata: allineata ai principi europei ma anche 
capace di valorizzare le peculiarità e le esigenze del sistema Paese. Si trat-
ta dunque di un piano di ampio respiro, che abbina sviluppo tecnologico 
e tutela dei valori, con l’intento di colmare il gap digitale e allo stesso 
tempo costruire fiducia nell’uso dell’IA da parte di cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni.

L’Italia ha deciso altresì di dotarsi - nell’ambito della cornice euro-
pea - di un proprio quadro normativo in materia di IA. La scelta non è 
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stata quella di modificare provvedimenti già esistenti (come il CAD per 
la pubblica amministrazione) ma di approvare una legge che contenga 
anche una delega al Governo ad adottare appositi decreti per gli aspetti 
più tecnici. 

Nel marzo 2025 il Senato ha approvato il Disegno di legge delega in ma-
teria di intelligenza artificiale, ora all’esame della Camera. Il provvedimento 
- composto da 28 articoli - affida la vigilanza ad AgID e ACN, introduce 
un’architettura di governance nazionale e prevede investimenti fino a 1 
miliardo di euro per l’ecosistema IA. Per la pubblica amministrazione l’art. 13 
stabilisce che l’IA debba servire a snellire i procedimenti e migliorare 
i servizi, mantenendo però la responsabilità finale in capo al funzionario umano, 
assicurando conoscibilità del funzionamento, tracciabilità delle operazioni e - in 
alcuni emendamenti - l’obbligo di ospitare i sistemi su server localizzati in 
Italia quando destinati a usi pubblici.

Dal punto di vista della gestione documentale, il DDL richiama l’esi-
genza di registrare i log dei processi automatizzati e comporta la necessità 
di adeguare i sistemi delle PA. Queste disposizioni rafforzano l’obbligo 
per le PA di integrare l’IA in modo conforme ai principi di trasparenza, 
controllo umano e preservazione a lungo termine dell’integrità dei do-
cumenti, allineando la normativa nazionale al quadro europeo delineato 
dall’AI Act.

1.2. GDPR e le implicazioni per la gestione dei dati per-
sonali

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR (Reg. UE 2016/679) 
ha un impatto fondamentale sulla gestione dei dati personali nell’ambito 
dei sistemi di intelligenza artificiale. 

In linea con il principio di neutralità tecnologica, il GDPR si applica a 
prescindere dagli strumenti utilizzati, imponendo una serie di obblighi 
che risultano particolarmente rilevanti quando si progettano e implemen-
tano soluzioni di IA. Uno dei principi cardine è quello di minimizzazione 
dei dati: devono essere raccolti e trattati solo i dati personali strettamente 
necessari rispetto alle finalità perseguite. Ciò implica, ad esempio, che 
se un algoritmo di IA per l’analisi documentale può funzionare effica-

cemente anche con dati anonimizzati o aggregati, allora si dovrebbero 
evitare dati identificativi non indispensabili. È collegato a questo anche il 
principio di limitazione della finalità: i dati personali usati per addestrare un 
modello o alimentare un sistema di IA dovrebbero essere impiegati solo 
per scopi specifici e legittimi, compatibili con la finalità originaria della 
raccolta, evitando di estenderne l’utilizzo in maniera imprevedibile o non 
trasparente all’interessato.

Un altro principio chiave è la trasparenza. Gli interessati devono essere 
informati in modo chiaro e comprensibile su come i loro dati vengo-
no utilizzati, soprattutto se entrano in gioco trattamenti automatizzati 
complessi come quelli operati da un’IA. In base agli artt. 13-15 GDPR, 
quando i dati personali sono raccolti occorre fornire informazioni sull’e-
sistenza di processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione, e 
almeno in tali casi significative indicazioni sulla logica utilizzata, nonché 
sull’importanza e le conseguenze previste di tali trattamenti per l’indivi-
duo. Questo significa, ad esempio, comunicare se un documento inviato 
da un utente sarà analizzato da un sistema di IA anziché da un operatore 
umano, spiegando quali tipi di dati considera e per quali scopi. Diventa 
cruciale nel caso di decisioni automatizzate: il GDPR, all’art. 22, riconosce il 
diritto dell’individuo a non essere sottoposto a una decisione basata uni-
camente su un trattamento automatizzato (inclusa l’IA) che produca ef-
fetti giuridici o incida in modo analogo significativamente sulla persona. 
Tali decisioni completamente automatizzate sono lecite solo in presenza 
di garanzie specifiche - ad esempio il consenso esplicito dell’interessato, 
l’esecuzione di un contratto o una previsione di legge - e comunque l’in-
dividuo ha il diritto di ottenere intervento umano, di esprimere la propria 
opinione e di contestare la decisione. Nell’implementare sistemi di IA, 
dunque, bisogna prevedere queste possibilità: ad esempio, se un algorit-
mo valuta automaticamente l’affidabilità creditizia di un cliente per con-
cedergli un fido, il cliente deve poter chiedere una revisione umana del 
risultato.

Il GDPR enfatizza inoltre il principio di accountability (responsabiliz-
zazione): il titolare del trattamento - che spesso coinciderà con l’ente o 
l’azienda che utilizza l’IA nel proprio sistema di gestione documentale 
- è tenuto non solo a rispettare i principi di protezione dati, ma anche a 
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poter dimostrare tale conformità. In ambito IA, ciò si traduce in diverse 
pratiche. Una di queste è la conduzione di Data Protection Impact Assessment 
(DPIA), ossia valutazioni d’impatto sulla protezione dei dati, quando l’u-
so dell’IA può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 
persone (come indicato dall’art. 35 GDPR). Ad esempio, un sistema di 
IA che effettua profilazione su larga scala o tratta categorie particolari 
di dati (dati sensibili) richiede una DPIA prima della messa in funzione, 
per identificare i rischi privacy e adottare misure di mitigazione adeguate. 
Un altro aspetto dell’accountability è l’adozione del principio di privacy 
by design e by default: sin dalla progettazione di un sistema di IA occorre 
prevedere configurazioni che garantiscano di default la tutela dei dati 
(es. minimizzando i dati raccolti, impostando adeguati controlli di acces-
so, pseudonimizzando i dati dove possibile). L’AI Act stesso richiama 
esplicitamente questi concetti, rafforzando la necessità di integrarli nello 
sviluppo delle soluzioni di IA.

Oltre a minimizzazione, trasparenza e responsabilizzazione, il GDPR 
stabilisce ulteriori principi che vanno rispettati nella gestione dei dati per-
sonali da parte di sistemi IA. Il principio di liceità, correttezza e trasparenza 
impone di avere una base giuridica valida per ogni trattamento (consenso, 
contratto, obbligo legale, etc.) e di trattare i dati in modo leale verso gli in-
teressati. Il principio di esattezza richiede che i dati siano mantenuti accu-
rati e aggiornati: ciò è rilevante, ad esempio, nel caso in cui un algoritmo 
apprenda da dati personali obsoleti o errati, poiché potrebbe perpetuare 
inesattezze nei risultati. Vi è poi la limitazione della conservazione: i dati per-
sonali non vanno conservati più a lungo del necessario; un sistema di IA 
per gestione documentale dovrebbe quindi prevedere politiche di reten-
tion conformi (ad esempio, cancellare o anonimizzare dati di training una 
volta concluso l’addestramento, se non più necessari). Infine, il principio 
di integrità e riservatezza richiede adeguate misure di sicurezza: nel contesto 
di IA, ciò significa proteggere i database di training e i dati in transito da 
accessi non autorizzati, evitare esposizioni involontarie (come è accaduto 
in alcuni casi di utilizzo improprio di servizi di IA generativa) e assicu-
rarsi che anche eventuali fornitori terzi rispettino standard di sicurezza 
comparabili. Il GDPR garantisce anche una serie di diritti agli interessati - 
accesso, rettifica, cancellazione, limitazione di trattamento, opposizione, 

portabilità - che devono poter essere esercitati anche nei confronti dei 
sistemi di IA. Ad esempio, un dipendente potrebbe chiedere di correg-
gere informazioni personali errate presenti in un sistema di IA che valuta 
le sue performance, o un cittadino potrebbe esercitare il diritto all’oblio 
chiedendo che vengano eliminate da un sistema automatico decisionale 
le proprie informazioni una volta decorso il tempo di conservazione. È 
responsabilità del titolare predisporre procedure affinché questi diritti 
siano soddisfatti tempestivamente, anche quando i dati sono gestiti da 
algoritmi complessi.

In sintesi, il GDPR impone un framework di garanzie che deve accom-
pagnare ogni progetto di IA applicato ai dati personali: dalla progettazione 
conforme (privacy by design) alla trasparenza verso gli interessati, fino alla 
sorveglianza continua sulla correttezza del trattamento (audit, DPIA perio-
diche, etc.). L’obiettivo è assicurare che l’innovazione portata dall’intel-
ligenza artificiale non avvenga a scapito dei diritti individuali. Il rispetto 
di questi principi, oltre a evitare pesanti sanzioni, contribuisce a creare 
fiducia nell’uso dell’IA da parte degli utenti e dei clienti, elemento cruciale 
per un’adozione sostenibile di tali tecnologie nel lungo periodo. Va ricor-
dato, infine, che l’AI Act e il GDPR sono destinati a operare in parallelo 
e in modo complementare: il primo introduce obblighi specifici per i si-
stemi di IA (anche indipendentemente dal fatto che trattino o meno dati 
personali), mentre il secondo continua ad applicarsi pienamente quando 
sono coinvolte informazioni personali. 

Un’amministrazione dovrà dunque osservare entrambe le normati-
ve, assicurandosi ad esempio che un sistema di IA ad alto rischio sia 
non solo certificato secondo l’AI Act ma anche conforme alle regole del 
GDPR sull’uso dei dati, sui diritti degli interessati e sulla sicurezza, così 
da evitare sia violazioni della privacy sia utilizzi illeciti o discriminatori 
dell’intelligenza artificiale.

1.3. Data Act e Data Governance Act: verso una gover-
nance del dato

Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) prevede 
l’instaurazione di un mercato interno e l’istituzione di un regime inteso 
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a garantire l’assenza di distorsioni della concorrenza in tale mercato. L’i-
stituzione di norme e pratiche comuni negli Stati membri in relazione 
all’elaborazione di un quadro per la governance dei dati ha l’obiettivo pri-
mario di contribuire al conseguimento di tali obiettivi, nel pieno rispetto 
dei diritti fondamentali.

Nel corso dell’ultimo decennio le tecnologie digitali hanno trasforma-
to l’economia e la società, influenzando tutti i settori di attività nonché la 
vita quotidiana. I dati sono al centro di tale trasformazione: l’innovazione 
guidata dai dati genererà benefici enormi sia per i cittadini dell’Unione 
che per l’economia, ad esempio migliorando e personalizzando la me-
dicina o fornendo nuove soluzioni di mobilità. Per rendere l’economia 
basata sui dati inclusiva per tutti i cittadini dell’Unione, occorre prestare 
particolare attenzione alla riduzione del divario digitale, al rafforzamento 
della partecipazione delle donne all’economia dei dati e alla promozione 
di competenze europee all’avanguardia nel settore tecnologico. L’eco-
nomia dei dati deve essere creata in modo da consentire alle imprese, 
in particolare alle microimprese e alle piccole e medie imprese (PMI) e 
alle start-up, di prosperare, garantendo neutralità dell’accesso ai dati e 
portabilità e interoperabilità dei dati, ed evitando effetti di dipendenza 
(lock-in).

Tuttavia, è necessario migliorare le condizioni per la condivisione dei 
dati nel mercato interno, creando un quadro armonizzato per gli scam-
bi di dati e stabilendo alcuni requisiti di base per la loro governance, 
prestando particolare attenzione a facilitare la cooperazione tra gli Stati 
membri

In sintesi, la trasformazione digitale rappresenta una delle sfide cru-
ciali dell’era contemporanea, e la gestione ottimizzata dei dati è fonda-
mentale per massimizzare i benefici derivanti da questa transizione. 

Con la Strategia europea per i dati la Commissione europea ha defini-
to il quadro regolamentare con l’obiettivo di ampliare, a livello europeo, il 
perimetro dei dati che possano essere utilizzati, come accedervi e a quali 
condizioni. Inoltre, la Strategia ha previsto la creazione di spazi comuni 
europei di dati in alcuni settori strategici e ambiti di interesse pubblico.

In questo contesto agiscono due strumenti legislativi di primaria im-

portanza, il Data Governance Act2 e il Data Act3. Essi definiscono una 
cornice di regole orizzontali e intersettoriali per l’accesso, il riutilizzo e 
la condivisione dei dati e quindi garantiscono un approccio coordinato e 
ottimale alla gestione e alla governance dei dati. La loro complementarità 
garantisce un approccio bilanciato che promuove sia l’accessibilità e l’uso 
dei dati che la fiducia e la sicurezza nella loro gestione. I benefici derivanti 
da una governance efficace dei dati sono vasti e toccano tutti i settori del-
la società, dalle pubbliche amministrazioni ai cittadini, fino alle imprese.

1.4. Scopo del Data Governance Act e impatto sulla ge-
stione dei dati

Il Data Governance Act è stato concepito per creare un quadro di go-
vernance dei dati che favorisca un ambiente di fiducia e collaborazione. 
Il Regolamento si inserisce a pieno titolo nella strategia europea, poten-
ziando la circolazione dei dati, allargandone l’ambito, disciplinandone la 
messa a disposizione, facilitandone la condivisione anche tra le imprese e 
promuovendo il rilascio del consenso o dell’autorizzazione all’utilizzo dei 
dati per obiettivi di interesse generale (altruismo dei dati).

Il Regolamento stabilisce le condizioni per il riutilizzo, all’interno 
dell’Unione, di determinate categorie di dati detenuti da enti pubblici, 
definisce inoltre un quadro di notifica e controllo per la fornitura di ser-
vizi di intermediazione dei dati, per la registrazione volontaria delle entità 
che raccolgono e trattano i dati messi a disposizione a fini altruistici e per 
l’istituzione di un comitato europeo per l’innovazione in materia di dati.

Questo atto ha quattro obiettivi principali:
•	 fiducia: stabilire misure che aumentino la fiducia tra i fornitori di 

dati e gli utenti, garantendo che i dati siano gestiti in modo sicuro, 
etico e responsabile;

•	 condivisione sicura dei dati: promuovere meccanismi che faci-

2 |  Regolamento (UE) 2022/868 del 30 maggio 2022.

3 |  Regolamento (UE) 2023/2854 del 13 dicembre 2023.
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litino la condivisione sicura dei dati sia a livello nazionale che 
transnazionale, includendo la protezione dei diritti e delle libertà 
degli individui;

•	 standardizzazione: supportare lo sviluppo e l’adozione di stan-
dard di governance dei dati riconosciuti a livello europeo, assi-
curando un’armonizzazione normativa e operativa tra i vari stati 
membri;

•	 responsabilità: garantire la presenza di chiari meccanismi di ac-
countability per la gestione e l’uso dei dati, includendo audit, con-
trolli e verifiche periodiche delle pratiche di gestione dati.

È opportuno sottolineare che il Regolamento protegge le seguenti ca-
tegorie di dati detenuti da enti pubblici al fine di garantire la salvaguardia 
dei diritti e degli interessi dei terzi:

•	 riservatezza commerciale: inclusi segreti commerciali, professio-
nali o d’impresa; ​

•	 riservatezza statistica; ​
•	 protezione dei diritti di proprietà intellettuale di terzi; ​
•	 protezione dei dati personali: nella misura in cui tali dati non rien-

trano nell’ambito di applicazione della direttiva (UE) 2019/1024. ​
In considerazione di quanto finora detto, si conclude che il Regola-

mento impatta la gestione dei dati in diversi modi:
•	 condizioni per il riutilizzo dei dati: gli enti del settore pubblico 

devono stabilire condizioni chiare, non discriminatorie e traspa-
renti per il riutilizzo di determinate categorie di dati, garantendo 
la protezione dei dati e la riservatezza; ​

•	 servizi di intermediazione dei dati: le entità che forniscono servi-
zi di intermediazione dei dati devono rispettare requisiti specifici, 
tra cui mantenere una persona giuridica separata per questi servi-
zi e garantire la sicurezza e l’interoperabilità dei dati; ​

•	 altruismo dei dati: le organizzazioni coinvolte nell’altruismo dei 
dati devono registrarsi e aderire a requisiti di trasparenza e si-
curezza, assicurando che i dati condivisi per scopi di interesse 
pubblico siano gestiti in modo responsabile;

•	 conformità e monitoraggio: gli enti del settore pubblico e i for-
nitori di servizi di intermediazione dei dati devono implementare 

procedure per conformarsi al regolamento, inclusi meccanismi di 
monitoraggio e rendicontazione. ​

In generale, il regolamento promuove pratiche di gestione dei dati 
strutturate e sicure, migliorando l’accessibilità e il riutilizzo dei dati, ga-
rantendo al contempo la privacy e la sicurezza dei dati.

1.4.1. Scopo del Data Act e impatto sulla gestione documentale

Il Data Act ha l’obiettivo di facilitare l’accesso e la condivisione dei 
dati tra le varie parti interessate, migliorando l’utilizzo dei dati esistenti 
e incentivando la generazione di nuovi dati. È importante sottolineare 
che documenti e dati formalmente gestiti dalla pubblica amministrazione 
hanno la medesima natura e richiedono una gestione responsabile. Per 
esempio, i dataset dovrebbero essere classificati usando il titolario d’ar-
chivio (nel mondo analogico erano registri e finivano in archivio, dove 
sono ancora conservati).

Da un punto di vista più generale, una recente Comunicazione della 
Commissione europea e dell’Alto Rappresentante dell’Unione per gli Af-
fari esteri e la Politica di sicurezza ha sottolineato la necessità di lanciare 
nuove iniziative per garantire la sicurezza e l’interoperabilità nel flusso 
internazionale dei dati4.

Il Data Act si articola su diversi obiettivi principali:
•	 accessibilità ai dati: facilitare l’accesso ai dati per tutti gli attori 

coinvolti, incluse le imprese e le pubbliche amministrazioni, eli-
minando le barriere che ostacolano la condivisione dei dati;

•	 interoperabilità: garantire che i dati possano essere utilizzati in 
modo coerente tra diversi sistemi e applicazioni, promuovendo 
l’adozione di standard comuni e protocolli di scambio dati inte-
roperabili;

•	 trasparenza: migliorare la trasparenza nelle pratiche di gestione 
dei dati, assicurando che tutti i soggetti coinvolti abbiano una 

4 |  Joint Communication “An International Digital Strategy for the European Union” 
[JOIN(2025) 140 final]
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chiara comprensione delle modalità di utilizzo e delle finalità dei 
dati condivisi;

•	 innovazione: incentivare l’innovazione mediante un utilizzo più 
efficiente e strategico dei dati, supportando lo sviluppo di nuove 
tecnologie, servizi e prodotti basati sui dati.

In altre parole, il Data Act intende garantire:
•	 un maggiore accesso ai dati e agevolarne la condivisione e lo 

sfruttamento; 
•	 bilanciare le esigenze di apertura dei dati con la tutela dei diritti di 

proprietà intellettuale e del segreto commerciale; 
•	 garantire più equità e un level playing field nel mercato dei dati; 
•	 prevedere espressamente la possibilità di monetizzare i dati; 
•	 agevolare il cambio di fornitore di servizi cloud e la portabilità 

dei dati; 
•	 promuovere l’elaborazione di standard armonizzati e specifiche 

comuni di interoperabilità. 
Il Data Act si applica:
•	 ai fabbricanti di prodotti connessi immessi sul mercato dell’Unio-

ne e ai fornitori di servizi correlati, indipendentemente dal loro 
luogo di stabilimento; 

•	 agli utenti nell’Unione dei suddetti prodotti connessi o servizi 
correlati; 

•	 ai titolari dei dati, indipendentemente dal loro luogo di stabili-
mento, che mettono dati a disposizione dei destinatari dei dati 
nell’Unione; 

•	 ai destinatari dei dati nell’Unione a disposizione dei quali sono 
messi i dati; 

•	 agli enti pubblici, alla Commissione, alla Banca centrale europea 
e agli organismi dell’Unione che chiedono ai titolari dei dati di 
mettere i dati a disposizione nel caso tali dati siano necessari a 
fronte di una necessità eccezionale per l’esecuzione di un compi-
to specifico svolto nell’interesse pubblico e ai titolari dei dati che 
forniscono tali dati in risposta a tale richiesta; 

•	 ai fornitori di servizi di trattamento dei dati, indipendentemente 
dal loro luogo di stabilimento, che forniscono tali servizi a clienti 

nell’Unione; 
•	 ai partecipanti agli spazi di dati, ai venditori di applicazioni che 

utilizzano contratti intelligenti e alle persone la cui attività com-
merciale, imprenditoriale o professionale comporti l’implementa-
zione di contratti intelligenti per altri nel contesto dell’esecuzione 
di un accordo.

Il Data Act garantisce che gli utenti di un prodotto connesso o di un 
servizio correlato nell’Unione possano accedere tempestivamente ai dati 
generati dall’uso di tale prodotto connesso o servizio correlato e che tali 
utenti possano utilizzare i dati, anche condividendoli con terzi di loro 
scelta. Esso impone ai titolari dei dati l’obbligo di mettere i dati a dispo-
sizione degli utenti e dei terzi scelti dagli utenti in determinate circostan-
ze. Garantisce inoltre che i titolari dei dati mettano i dati a disposizione 
dei destinatari dei dati nell’Unione a condizioni eque, ragionevoli e non 
discriminatori e in modo trasparente. Le norme di diritto privato sono 
fondamentali nel quadro generale della condivisione dei dati. Il regola-
mento adegua pertanto le norme di diritto contrattuale e impedisce lo 
sfruttamento degli squilibri contrattuali che ostacolano l’accesso equo ai 
dati e il loro utilizzo. Il regolamento garantisce inoltre che i titolari dei 
dati mettano a disposizione degli enti pubblici, della Commissione, della 
Banca centrale europea o degli organismi dell’Unione, ove vi sia una ne-
cessità eccezionale, i dati necessari per lo svolgimento di un compito spe-
cifico nell’interesse pubblico. Il regolamento mira altresì ad agevolare il 
passaggio tra servizi di trattamento dei dati e a migliorare l’interoperabili-
tà dei dati e dei meccanismi e servizi di condivisione dei dati nell’Unione.

Il Regolamento identifica i principali ostacoli alla condivisione dei 
dati:

•	 mancanza di incentivi per i detentori dei dati a stipulare volonta-
riamente accordi di condivisione dei dati; ​

•	 incertezza sui diritti e gli obblighi relativi ai dati; ​
•	 costi associati alla conclusione di contratti e all’implementazione 

di interfacce tecniche;
•	 alto livello di frammentazione delle informazioni in silos di dati;
•	 cattiva gestione dei metadati;
•	 assenza di standard per l’interoperabilità semantica e tecnica; ​
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•	 strozzature che impediscono l’accesso ai dati; ​
•	 mancanza di prassi comuni di condivisione dei dati;
•	 abuso degli squilibri contrattuali riguardo all’accesso ai dati e al 

loro utilizzo. ​
Il Regolamento è rilevante per la gestione documentale in diversi 

modi, tra cui:
•	 accesso ai dati: stabilisce norme armonizzate per la messa a di-

sposizione dei dati del prodotto connesso e dei servizi correlati 
agli utenti, garantendo che i dati siano accessibili in modo facile, 
sicuro e gratuito; ​

•	 condivisione dei dati: impone ai titolari dei dati l’obbligo di met-
tere i dati a disposizione degli utenti e dei terzi scelti dagli utenti 
in determinate circostanze, garantendo condizioni eque, ragione-
voli e non discriminatorie; ​

•	 interoperabilità: promuove lo sviluppo di norme di interopera-
bilità per i dati, facilitando il trasferimento e l’utilizzo dei dati tra 
diversi sistemi e servizi; ​

•	 protezione dei dati personali: integra e lascia impregiudicato il 
diritto dell’Unione in materia di protezione dei dati personali e 
della vita privata, assicurando che qualsiasi trattamento di dati 
personali rispetti le normative vigenti; ​

•	 necessità eccezionali: prevede che i titolari dei dati mettano a di-
sposizione degli enti pubblici, della Commissione, della Banca 
centrale europea o degli organismi dell’Unione i dati necessari 
per lo svolgimento di un compito specifico nell’interesse pubbli-
co in situazioni di necessità eccezionale; ​

•	 passaggio tra servizi: facilita il passaggio tra diversi servizi di trat-
tamento dei dati, riducendo gli ostacoli tecnici e contrattuali e 
promuovendo la continuità operativa.

Queste disposizioni mirano a migliorare la gestione documentale, ga-
rantendo un accesso equo e sicuro ai dati, promuovendo la condivisione 
e l’interoperabilità, e proteggendo i diritti degli utenti e la riservatezza 
dei dati. ​

1.4.2. Perché il Data Governance Act e il Data Act sono com-
plementari

Il Data Governance Act e il Data Act sono complementari perché 
affrontano differenti aspetti della gestione dei dati, ma in modo inter-
connesso e sinergico. Mentre il Data Governance Act si occupa delle 
strutture di governance e delle misure di fiducia necessarie per una con-
divisione sicura ed efficace dei dati, il Data Act si focalizza sull’accesso e 
sull’uso operativo dei dati. Insieme, questi due atti creano un ecosistema 
integrato dove i dati possono essere condivisi e utilizzati in maniera otti-
male, senza compromettere la sicurezza e la fiducia delle parti coinvolte.

Vantaggi della governance dei dati

Per le pubbliche amministrazioni:
•	 miglioramento dei servizi pubblici: una gestione efficace dei dati 

consente alle pubbliche amministrazioni di migliorare la qualità e 
l’efficienza dei servizi offerti ai cittadini, attraverso una maggiore 
personalizzazione e tempestività degli interventi;

•	 decisioni informate: l’accesso a dati accurati e tempestivi permet-
te alle amministrazioni di prendere decisioni più informate, ba-
sate su analisi ed evidenze concrete, migliorando così le politiche 
pubbliche;

•	 trasparenza e accountability: la governance dei dati promuove 
una maggiore trasparenza nelle operazioni governative, poten-
ziando la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e garantendo un 
elevato livello di responsabilità e controllo.

Per i cittadini:
•	 protezione dei dati personali: un quadro di governance solido 

garantisce che i dati personali dei cittadini siano protetti e utiliz-
zati in modo etico e sicuro, rispettando i diritti alla privacy e alla 
protezione dei dati;

•	 accesso ai dati pubblici: i cittadini possono accedere facilmente 
ai dati pubblici, favorendo una maggiore partecipazione attiva e 
informata nella vita civica e nei processi decisionali;
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•	 servizi personalizzati: una gestione ottimale dei dati permette la 
creazione di servizi pubblici e privati più personalizzati, adattati 
alle esigenze specifiche dei cittadini, migliorando così la qualità 
della vita.

Per le imprese:
•	 competitività: la disponibilità di dati di alta qualità supporta l’in-

novazione e aiuta le imprese a sviluppare nuovi prodotti e servizi, 
aumentando la loro competitività sul mercato globale e favoren-
do la crescita economica;

•	 efficienza operativa: una gestione efficace dei dati consente alle 
imprese di ottimizzare i processi operativi, ridurre i costi e mi-
gliorare l’efficienza complessiva, attraverso l’automazione e l’a-
nalisi dei dati;

•	 nuove opportunità di business: l’accesso a una vasta gamma di 
dati apre nuove opportunità di mercato e modelli di business 
basati sui dati, consentendo alle imprese di esplorare e sfruttare 
nuove nicchie di mercato.

Conclusioni

Gli atti che compongono il quadro regolamentare europeo riguar-
dante i dati sono strettamente connessi tra loro come sintetizzato nel 
diagramma seguente:

Figura 1 | Relazione tra gli atti del quadro regolamentare europeo5

5 |  Il diagramma è riportato nel Rolling Plan for ICT Standardisation 2025. Questa 
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I dati sono la risorsa su cui Europa e Italia sono chiamate sempre più 
a puntare per il recupero della capacità competitiva, la crescita economica 
e la coesione sociale. Essenziali per lo sviluppo di promettenti tecnologie 
abilitanti (tra le quali intelligenza artificiale, modelli di registro distribuito 
e Internet of  Things), i dati sono la leva di cui ogni impresa (indipendente-
mente da attività, dimensione e natura) dispone per modernizzare prima 
e trasformare poi processi produttivi e modelli di business, con benefici 
rilevanti (ed in larga misura inattesi) in termini di organizzazione e per-
formance, nonché di penetrazione di nuovi mercati. In questo contesto le 
imprese dovranno necessariamente dotarsi di indirizzi di data governan-
ce adeguati e funzionali ad una cultura che favorisca e incentivi la condi-
visione dei dati aziendali e la produzione di dati di qualità. Il processo di 
graduale trasformazione non può che essere orientato verso modelli di 
business basati sulla condivisione dei dati in chiave intra e inter-aziendale, 
i soli capaci di offrire alle imprese una concreta possibilità di rinnova-
mento e riposizionamento nella nuova economica.​

Tuttavia, l’adozione di un quadro giuridico, peraltro ancora comples-
so, non è da sola sufficiente a costruire una efficiente e dinamica econo-
mia dei dati. Da un lato, la PA deve essere sostenuta con investimenti in 
infrastrutture e competenze per poter effettivamente rendere disponibile 
il proprio patrimonio informativo in una logica di apertura e accesso. 
Dall’altro lato, occorre un fermo impulso e un cambio di rotta da parte 
delle imprese, teso a superare gli attuali ostacoli tecnici e le persistenti 
resistenze culturali.

1.5. Digital Market Act e Digital Services Act: impatti 
sulla gestione documentale

La gestione documentale è una componente cruciale per le aziende 

pubblicazione della Commissione europea descrive le attività di standardizzazione nel 
settore ICT in corso e quelle ulteriormente necessarie a sostegno delle politiche dell’UE. 
Le pubblicazioni annuali sono disponibili al sito https://interoperable-europe.ec.europa.
eu/collection/rolling-plan-ict-standardisation.  

moderne, che richiede efficienza, sicurezza e conformità alle normative. 
L’introduzione del Digital Market Act (DMA) e del Digital Services Act 
(DSA) da parte dell’Unione Europea rappresenta un cambiamento signi-
ficativo che influenza vari aspetti della gestione documentale. Questi re-
golamenti mirano a creare un mercato digitale più equo e sicuro, con im-
plicazioni importanti per la gestione delle informazioni e dei documenti.

1.5.1. Digital Market Act (DMA) e impatto sulla gestione do-
cumentale

Il DMA è stato progettato per regolamentare le attività dei cosiddetti 
“gatekeeper” digitali, ovvero quelle grandi piattaforme online che hanno 
una posizione dominante nel mercato. Questo atto impone una serie di 
obblighi e divieti alle piattaforme, con l’obiettivo di garantire una concor-
renza leale e proteggere i diritti dei consumatori.

Obblighi di trasparenza

Uno degli impatti principali del DMA sulla gestione documentale 
è l’obbligo di trasparenza imposto alle piattaforme digitali. Le aziende 
devono fornire informazioni chiare e accessibili sui loro servizi e sulle 
condizioni di utilizzo, il che richiede una gestione accurata e organizzata 
dei documenti che contengono queste informazioni. Questo compor-
ta la necessità di sistemi di gestione documentale avanzati che possano 
supportare la raccolta, l’archiviazione e la diffusione delle informazioni 
in modo efficace.

Accesso ai dati

Il DMA prevede anche che i gatekeeper forniscano un accesso equo 
ai dati alle aziende terze. Questo richiede una attenta gestione dei docu-
menti relativi ai dati, comprese le politiche di accesso e le autorizzazioni. 
Le aziende devono implementare sistemi di gestione documentale che 
garantiscano la sicurezza dei dati e la conformità alle normative, assicu-
rando che solo le parti autorizzate possano accedere alle informazioni 

https://interoperable-europe.ec.europa.eu/collection/rolling-plan-ict-standardisation
https://interoperable-europe.ec.europa.eu/collection/rolling-plan-ict-standardisation
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sensibili.
Il Regolamento non affronta esplicitamente l’impatto sulla gestione 

dei documenti, tuttavia, basandosi sul contenuto, esso mira a garantire 
mercati equi e contendibili nel settore digitale, il che potrebbe influenzare 
indirettamente le pratiche di gestione dei documenti attraverso:

•	 maggiore trasparenza: le aziende designate come gatekeeper de-
vono fornire informazioni dettagliate sulle loro pratiche, il che 
potrebbe portare a processi di gestione dei documenti più tra-
sparenti; ​

•	 portabilità dei dati: il Regolamento impone una portabilità effi-
cace dei dati, il che potrebbe richiedere sistemi di gestione dei 
documenti migliorati per gestire i trasferimenti di dati in modo 
efficiente; ​

•	 conformità e reporting: i gatekeeper devono riportare regolarmen-
te la loro conformità al Regolamento, necessitando di sistemi di 
gestione dei documenti robusti per tracciare e archiviare i docu-
menti relativi alla conformità; ​

•	 interoperabilità: il requisito di interoperabilità tra i servizi potreb-
be portare alla necessità di formati di documenti standardizzati e 
pratiche di gestione per garantire un’integrazione senza problemi.

Questi aspetti suggeriscono che le aziende, specialmente quelle desi-
gnate come gatekeeper, dovranno migliorare i loro sistemi di gestione dei 
documenti per conformarsi ai requisiti del Regolamento. ​

1.5.2. Digital Services Act (DSA) e impatto sulla gestione do-
cumentale

Il DSA si concentra invece sulla regolamentazione dei servizi digitali 
e delle piattaforme online per migliorare la sicurezza degli utenti e garan-
tire la responsabilità delle piattaforme. Questo atto introduce una serie di 
obblighi per le piattaforme, che hanno un impatto diretto sulla gestione 
documentale.

Moderazione dei contenuti

Uno degli aspetti chiave del DSA è la moderazione dei contenuti onli-
ne. Le piattaforme devono adottare misure per identificare e rimuovere 
contenuti illegali o dannosi. Questo richiede una gestione documentale 
rigorosa, in cui le piattaforme devono conservare registrazioni dettagliate 
delle azioni di moderazione, inclusi i criteri adottati e le procedure segui-
te. La tracciabilità e l’archiviazione di questi documenti sono essenziali 
per dimostrare la conformità alle normative.

Responsabilità e trasparenza

Il DSA impone anche obblighi di responsabilità e trasparenza alle 
piattaforme digitali. Queste sono tenute a fornire rapporti dettagliati sul-
le loro attività di moderazione dei contenuti e sulle misure adottate per 
proteggere gli utenti. Ciò richiede una gestione documentale efficiente 
che possa supportare la raccolta e l’analisi dei dati, nonché la produzione 
di report accurati e tempestivi.

Protezione dei dati personali

Il DSA rafforza le normative sulla protezione dei dati personali, im-
ponendo alle piattaforme di adottare misure più rigorose per proteggere 
le informazioni degli utenti. Questo comporta la necessità di una gestio-
ne documentale solida che possa garantire la sicurezza dei dati, l’accesso 
controllato e la conformità alle normative sulla privacy.

Il Regolamento impatta sulla gestione dei documenti nei settori pub-
blico e privato in diversi modi:

•	 trasparenza e reporting: sia gli enti pubblici che quelli privati, spe-
cialmente quelli che forniscono servizi di intermediazione, sono 
tenuti a mantenere registri chiari e accessibili delle loro attività. ​ 
Questo include rapporti annuali sulla trasparenza delle attività 
di moderazione dei contenuti, dettagliando il numero di ordini 
ricevuti dalle autorità, le azioni intraprese e l’uso di strumenti au-
tomatizzati; ​
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•	 accesso e condivisione dei dati: il Regolamento impone che le 
grandi piattaforme online e i motori di ricerca forniscano accesso 
ai dati per scopi di monitoraggio e conformità. ​ Questo include 
la condivisione di informazioni con le autorità e i ricercatori per 
garantire trasparenza e responsabilità;​

•	 documentazione della conformità: gli enti devono documentare i 
loro sforzi di conformità, inclusi le valutazioni dei rischi, le misu-
re di mitigazione e le risposte ai requisiti normativi. Questa docu-
mentazione deve essere mantenuta e resa disponibile alle autorità 
di regolamentazione su richiesta;

•	 conservazione dei registri per le transazioni: le piattaforme che 
facilitano le transazioni tra consumatori e operatori commerciali 
devono conservare i registri delle informazioni degli operatori, 
garantendo tracciabilità e responsabilità. ​ Questo include mante-
nere i registri dell’identità degli operatori, i dettagli di contatto e 
la conformità ai requisiti legali; ​

•	 documentazione legale e procedurale: il Regolamento richiede 
agli enti di documentare e comunicare i loro termini e condizio-
ni, le politiche di moderazione e qualsiasi modifica a questi docu-
menti. ​ Devono anche fornire giustificazioni chiare per qualsiasi 
rimozione di contenuti o sospensione di account; ​

•	 audit e revisione: le grandi piattaforme sono soggette ad audit 
indipendenti per verificare la conformità al regolamento. ​ Questi 
audit richiedono una documentazione dettagliata delle operazio-
ni della piattaforma, delle pratiche di gestione del rischio e delle 
misure di conformità.

In generale, il Regolamento enfatizza l’importanza di mantenere una 
documentazione completa e accessibile per garantire trasparenza, re-
sponsabilità e conformità ai requisiti legali nel settore dei servizi digitali.

Possiamo concludere che l’introduzione del Digital Market Act e del 
Digital Services Act segna un cambiamento significativo nel panorama 
regolamentare europeo, con un impatto rilevante sulla gestione docu-
mentale. Le aziende devono adattare i loro sistemi di gestione documen-
tale per soddisfare i nuovi requisiti di trasparenza, accesso ai dati, mo-
derazione dei contenuti, responsabilità e protezione dei dati personali. 

Questo richiede investimenti in tecnologie avanzate e l’adozione di best 
practice per garantire l’efficienza, la sicurezza e la conformità alle nor-
mative.

1.6. Standard di riferimento e iniziative in corso

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nella gestione documentale 
deve basarsi su adeguati standard tecnici e normativi. Attualmente, il pa-
norama della standardizzazione in questo ambito è in rapida evoluzione, 
guidato dall’adozione dell’AI Act a livello europeo e da iniziative interna-
zionali che mirano a garantire l’affidabilità e la sicurezza dei sistemi di IA.

A livello internazionale, ISO/IEC JTC 1/SC 42 ha già prodotto di-
versi standard fondamentali, tra cui ISO/IEC 42001 (sistema di gestione 
per l’IA), ISO/IEC 23894 (gestione del rischio nell’IA) e ISO/IEC TR 
24028 (affidabilità nell’IA). Questi standard forniscono un framework 
generale per lo sviluppo, l’implementazione e la governance dei sistemi 
di IA, applicabile anche ai sistemi di gestione documentale potenziati 
dall’intelligenza artificiale.

In ambito europeo, CEN-CENELEC JTC 21 sta sviluppando stan-
dard specifici per garantire la conformità all’AI Act, lavorando su quattro 
aree prioritarie: framework per l’affidabilità dell’IA, gestione del rischio, 
sistema di gestione della qualità e valutazione della conformità. Questi 
standard, una volta completati, forniranno un percorso chiaro per le or-
ganizzazioni che implementano funzionalità di IA nei loro sistemi docu-
mentali.

Per quanto riguarda la gestione documentale tradizionale, gli standard 
consolidati come ISO 15489 (Records Management) e ISO 30300 (Ma-
nagement systems for records) continuano a rappresentare il riferimento 
per garantire l’autenticità, l’affidabilità e l’integrità dei documenti, anche 
quando gestiti con sistemi di IA.

A complemento degli standard ufficiali, iniziative come InterPARES 
Trust AI (capitolo 6) stanno esplorando le implicazioni dell’IA sulla fidu-
cia nei documenti digitali e sui sistemi che li gestiscono, mentre il recente 
Regolamento UE 1183/2024 (correttivo eIDAS 2.0) introduce il servi-
zio fiduciario di archiviazione elettronica, con importanti implicazioni per la 
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conservazione a lungo termine dei documenti elaborati da sistemi di IA.

1.6.1. Certificazione e valutazione di conformità

L’AI Act introduce un quadro specifico per la certificazione dei siste-
mi di IA classificati come ad alto rischio, aspetto particolarmente rilevan-
te per le soluzioni di IA applicate alla gestione documentale che trattano 
informazioni sensibili o hanno impatti significativi sui diritti degli indi-
vidui.

Secondo il Regolamento, i sistemi di IA ad alto rischio sono soggetti 
a valutazione di conformità, che può essere effettuata internamente dal 
fabbricante (self-assessment) oppure da organismi notificati (notified bodies). 
Gli organismi che effettuano la valutazione di conformità devono essere 
accreditati secondo la ISO/IEC 17065, lo standard internazionale per gli 
organismi che certificano prodotti e processi regolamentati.

La certificazione secondo l’AI Act valuta il sistema di IA nella sua 
interezza come prodotto/servizio, includendo anche elementi che tra-
dizionalmente potrebbero essere considerati parte di un sistema di ge-
stione (come governance dei dati o processi di gestione del rischio). 
Un’organizzazione che ha già ottenuto la certificazione ISO/IEC 42001 
(sistema di gestione per l’IA) potrebbe valorizzare questo investimento 
nel processo di certificazione del prodotto/servizio richiesto dall’AI Act, 
avendo già implementato e documentato molti dei processi e controlli 
che verrebbero esaminati. Tuttavia, la certificazione ISO/IEC 42001 da 
sola non è sufficiente per dimostrare la conformità all’AI Act, poiché 
quest’ultimo richiede una valutazione specifica del prodotto/servizio di 
IA secondo i requisiti dettagliati nel regolamento.

Per ottenere la certificazione ai sensi dell’AI Act, le organizzazioni 
dovranno attendere il completamento degli standard armonizzati attual-
mente in sviluppo presso CEN-CENELEC JTC 21, i quali forniranno le 
specifiche tecniche dettagliate per la valutazione di conformità.

Le organizzazioni che intendono implementare soluzioni di IA nella 
gestione documentale dovranno monitorare l’evoluzione di questi stan-
dard e iniziative, considerandoli non come vincoli ma come strumenti 
per garantire sistemi affidabili, sicuri e conformi alle normative vigenti. 

2. AI applicata alla gestione documentale e dei 
processi

2.1. Come l’AI può contribuire all’efficienza dei sistemi 
di gestione documentale

Le Linee Guida AgID per l’adozione di IA nella pubblica amministrazione 
riportano una classificazione delle “funzionalità” che un sistema basato 
sull’IA può offrire (almeno al momento).

Le funzionalità considerate sono viste nell’ottica della pubblica ammi-
nistrazione, anche se l’elenco appare piuttosto ampio e comunque suffi-
ciente rispetto agli obiettivi della presente minigrafia.

Nella classificazione delle funzionalità riportata nella tabella seguen-
te, è possibile evidenziare (in rosso) tutte quelle che possono riguardare 
aspetti diversi della gestione documentale; l’elenco che ne risulta appare 
sostanzialmente completo.



40 Associazione Siav Academy

Intelligenza artificiale e archivi digitali
Interazioni e governance 2. AI applicata alla gestione documentale e dei processi

41Associazione Siav Academy

Tabella 1 - Classificazione delle funzionalità di AI nelle Linee Guida AgID

Scorrendo l’elenco delle funzionalità evidenziate nella tabella, risulta 
immediatamente evidente in quanti e quali modi l’IA può contribuire 
all’efficienza dei sistemi di gestione documentale. Negli ambiti applicativi 
individuati da AgID, e in particolare in quelli evidenziati, la gestione do-
cumentale rappresenta infatti un elemento trasversale e strategico. Che si 
tratti di ottimizzare le richieste di assistenza, rilevare anomalie nei dati, 
garantire la conformità normativa o automatizzare i processi operativi, il 
punto nevralgico resta sempre lo stesso: la capacità di gestire, interpreta-
re e valorizzare in modo efficace il patrimonio documentale e informa-
tivo. Proprio in virtù di questa centralità i successivi capitoli del presente 
lavoro sono dedicati a un’analisi approfondita delle opportunità offerte 
dall’introduzione di strumenti di intelligenza artificiale nel trattamento 
documentale, lungo tutte le fasi del ciclo di vita dei documenti, partendo 
dalla formazione fino alla conservazione o allo scarto. 

Senza trascurare punti di attenzione e potenziali rischi legati all’im-

F.1. Analisi e classificazione del 
testo

F.1.a. Classificazione di comunicazioni e 
documenti
F.1.b. Analisi delle comunicazioni
F.1.c. Analisi dei feedback sui servizi
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F.2.A. Analisi di immagini 
e video

F.2.A.a. Monitoraggio ambientale
F.2.A.b. Monitoraggio del traffico
F.2.A.c. Monitoraggio delle infrastrutture

F.2.B. Analisi (non lingui-
stica) di audio

F.2.B.a. Monitoraggio ambientale
F.2.B.b. Monitoraggio del traffico
F.2.B.c. Tutela del patrimonio culturale
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F.3.A. Generazione di 
linguaggio, conversazioni 
e traduzioni

F.3.A.a. Generazione di risposte a domande 
frequenti
F.3.A.b. Traduzione di documenti
F.3.A.c. Sintesi di documenti
F.3.A.d. Generazione documenti
F.3.A.e. Assistente virtuale

F3.B. Generazione di im-
magini, video e audio

F.3.B.a. Creazione di video educativi o 
informativi
F.3.B.b. Produzione di immagini per materia-
le promozionale
F.3.B.c. Sintesi vocale per contenuti acces-
sibili
F.3.B.d. Simulazioni per la formazione

F3.C. Generazione di 
modelli 3D

F.3.C.a. Progettazione urbanistica e riquali-
ficazione
F.3.C.b. Visualizzazione di progetti edilizi
F.3.C.c. Simulazioni ambientali
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F.4.A. Suggerimenti e rac-
comandazioni (utenti)

F.4.A.a. Orientamento ai servizi pubblici
F.4.A.b. Suggerimenti di opportunità
F.4.A.c. Esperto virtuale - Supporto alle 
richieste amministrative

F.4.B. Suggerimenti e rac-
comandazioni (operatori 
di servizi)

F.4.B.a. Esperto Virtuale - Supporto nella 
gestione delle procedure amministrative
F.4.B.b. Esperto virtuale - Supporto alla 
conformità normativa
F.4.B.c. Esperto virtuale - Gestione docu-
mentale
F.4.B.d. Identificazione di priorità operative

F.
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F.5.A Identificazione di 
pattern e realizzazione 
di previsioni a partire dai 
dati

F.5.A.a. Previsioni sulla domanda di servizi 
pubblici
F.5.A.b. Pianificazione predittiva
F.5.A.c. Individuazione di anomalie nei dati 
finanziari o contabili
F.5.A.d. Gestione delle emergenze

F.5.B. Ottimizzazione

F.5.B.a. Allocazione ottimale delle risorse 
umane
F.5.B.b. Ottimizzazione del budget
F.5.B.c. Ottimizzazione dei percorsi
F.5.B.d. Gestione ottimale delle risorse ener-
getiche negli edifici pubblici
F.5.B.e. Ottimizzazione della gestione delle 
code nei servizi

F.6. Orchestrazione di processi

F.6.a. Orchestrazione delle richieste di 
assistenza
F.6.b. Automazione dei processi di appro-
vazione
F.6.c. Ottimizzazione dei flussi per risorse 
umane e logistica
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piego di queste tecnologie, l’analisi metterà in luce i benefici derivanti 
dall’integrazione dell’IA nei processi documentali, evidenziando come 
questa possa contribuire a superare le inefficienze della gestione tradizio-
nale e aprire nuove opportunità di efficienza, innovazione e valorizzazio-
ne dei patrimoni documentali.

2.2. AI e trattamento dei patrimoni documentari e degli 
archivi

La spinta tecnologica e gli enormi investimenti fatti e annunciati per 
il futuro dalle nazioni più avanzate industrialmente e dalle poche società 
multinazionali che governano la ricerca e i nuovi servizi di AI, hanno 
determinato negli ultimi anni una crescita esponenziale dell’intelligenza 
artificiale, rendendola in prospettiva sempre più pervasiva e impattante 
su tutti gli ambiti della società. In tutti i domini si riscontra un diffuso e 
concreto interesse nell’introduzione delle sue funzionalità in tutti i servizi 
applicativi. 

Le nuove tecnologie dell’AI applicate ai patrimoni documentari su-
scitano una crescente attenzione in diversi ambiti della produzione di 
documenti. Ad esempio, in ambito bancario e finanziario sono utilizzate 
per l’elaborazione di richieste di prestito e la gestione di contratti, nella 
sanità si applicano alla gestione di cartelle cliniche e all’analisi di referti 
medici, a fini legali si impiegano per l’analisi di contratti e la gestione di 
documenti legali, mentre la pubblica amministrazione ha cominciato a 
pianificare soluzioni per la gestione dei documenti amministrativi e per 
l’elaborazione delle istanze dei cittadini in contesti strutturati.

Con riferimento all’archivistica, le potenzialità offerte dall’AI risulta-
no essere di grande interesse, specialmente per la gestione e il trattamen-
to documentale (di natura generica, giuridica con o senza valore legale) al 
fine di automatizzarne e ottimizzarne i processi organizzativi, rendendoli 
più efficienti e integrati. Una gestione documentale più efficiente e preci-
sa che porterà a significative innovazioni ed evoluzioni nelle modalità di 
lavoro dei professionisti, burocrati, magistrati, notai, avvocati, ingegneri, 
ricercatori, in generale di tutti gli operatori in essa coinvolti.

I vantaggi che ne dovrebbero derivare e che i progetti in corso dichia-

rano già come raggiungibili sono molteplici. Si evidenziano, in partico-
lare, oltre all’aumento dell’efficienza grazie all’automazione dei processi, 
la riduzione degli errori umani, la migliore accessibilità alle informazioni, 
grazie alla digitalizzazione e all’organizzazione automatica dei documen-
ti, l’ottimizzazione dei processi aziendali e la riduzione dei costi operativi.

L’area specifica dell’AI che si interessa del trattamento documentale 
è quella nota come “Document AI”6, un sottoinsieme dell’AI specifi-
camente dedicato all’elaborazione, comprensione e gestione intelligente 
dei documenti mediante il ricorso ad algoritmi di apprendimento auto-
matico (machine learning), alla elaborazione del linguaggio naturale (natural 
language processing, d’ora in avanti NLP) e ad altre tecniche avanzate in 
grado di elaborare, interpretare e gestire documenti e contenuti infor-
mativi. In tale ambito, l’elaborazione del linguaggio naturale, già oggi 
concretamente praticabile, gioca un ruolo cruciale nella comprensione 
del contenuto dei documenti. Infatti, non ci si limita più a riconoscere 
le parole, ma mediante funzionalità avanzate dell’AI, a comprenderne il 
significato, il contesto e le relazioni tra di esse e permettere di effettuare 
ricerche semantiche, rispondere a domande sui documenti in linguaggio 
naturale, riassumere testi complessi e identificare informazioni nascoste. 
Sintetizzando, le funzionalità dell’AI connesse al trattamento e compren-
sione dei contenuti permettono, con i limiti e le cautele di cui si tratterà 
in questa sede, già di:

•	 identificare e prelevare automaticamente informazioni chiave dai 
documenti, come nomi, date, importi, numeri di fattura, codici 
fiscali e molto altro, riducendo drasticamente i tempi di inseri-
mento manuale dei dati;

•	 identificare documenti anomali o sospetti, ad esempio fatture 
con importi insoliti o contratti con clausole non standard;

•	 verificare la conformità alla normativa, ad esempio quella relativa 
al rispetto delle disposizioni sulla privacy per la generazione e 
conservazione a lungo termine dei documenti;

6 |  https://cloud.google.com/document-ai?hl=it

https://cloud.google.com/document-ai?hl=it
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•	 identificare e proteggere le informazioni personali o sensibili;
•	 identificare rapidamente i documenti duplicati o simili, ottimiz-

zando lo spazio di archiviazione e migliorando l’efficienza della 
ricerca.

Strettamente collegata all’area NLP è quella della traduzione auto-
matica, oggi molto evoluta e impiegata nei sistemi di videoconferenza 
e nelle applicazioni utilizzate nei social media. L’AI può tradurre auto-
maticamente non solo il testo, ma anche il parlato e in tempo reale, in 
diverse lingue, facilitando così la collaborazione a livello internazionale 
ed estendendo le potenzialità dei sistemi di videoconferenza e di applica-
zioni collaborative.

Un altro ambito in cui il Document AI sta trovando sempre più ap-
plicazione, anche nelle più diffuse piattaforme di office automation, è 
quello dell’AI generativa che mira a fornire funzionalità utili per la crea-
zione di nuovi documenti a partire da modelli esistenti, usati come adde-
stramento, come ad esempio la creazione di report, contratti standard e 
altri documenti ripetitivi.

Le applicazioni di trattamento documentale possono usufruire delle 
nuove possibilità offerte dall’AI integrandone le funzionalità sopra di-
scusse. Ad esempio, le applicazioni di riconoscimento ottico dei caratteri 
(OCR) si sono rapidamente evolute sfruttando le più recenti tecnologie 
di AI volte al trattamento delle immagini e, in particolare, agli algoritmi 
di riconoscimento e classificazione automatica. Non ci si limita più alla 
sola conversione di testi rappresentati in modo analogico in formati digi-
tali, ma al riconoscimento di caratteri e immagini (manoscritti, di diversi 
font, di simboli e immagini in generale) anche in presenza di documenti 
di bassa qualità (con macchie e segni di invecchiamento) e formattazioni 
complesse delle pagine. In sostanza il percorso intrapreso è indirizzato 
verso sistemi di OCR sempre più efficienti, capaci di interpretare il con-
testo e ridurre gli errori di interpretazione7.

7 |  L’AI già permette di trasformare documenti in formato immagini o documenti 
testuali destrutturati in nuovi formati digitali più strutturati, e in alcuni casi anche metada-
tati, favorendo quindi la ricerca e aprendo una strada più sostenibile alla digitalizzazione 

Suscita interesse, in un ciclo di gestione documentale, anche l’applica-
zione di soluzioni AI finalizzate ad automatizzare le diverse fasi dei flussi 
di lavoro (in termini, ad esempio, di approvazione di documenti, inoltro 
di informazioni e generazione di report). Si tratta di applicazioni che ot-
timizzano i processi stessi, riducono i tempi di esecuzione e consentono 
forme più avanzate di analisi dei dati rendendo possibile il trattamento 
di una mole elevata di informazioni estratte automaticamente dai docu-
menti e utili a identificare tendenze, supportare il processo decisionale 
e fornire preziose informazioni per le strategie di una organizzazione. 
Mediante inferenze avanzate sui dati l’AI può identificare documenti 
anomali o sospetti, ad esempio fatture con importi insoliti o contratti 
con clausole non standard.

Le soluzioni elencate non sono naturalmente prive di controindica-
zioni e, soprattutto, il loro impiego richiede il rispetto di vincoli raramen-
te chiariti dai fornitori di soluzioni8. Un primo aspetto molto critico e 
spesso sottovalutato, o addirittura ignorato in questa prima fase di im-
piego dell’AI nei sistemi informativi e documentari in ambito pubblico e 
privato, è quello legato all’addestramento dei sistemi di machine learning 
(d’ora in avanti LLM) utilizzati e, in particolar modo, della quantità, quali-
tà e coerenza dei dati che determinano l’efficacia delle tecniche utilizzate. 
A oggi i sistemi diffusi di LLM quali CHATGPT di OpenAI, BARD e 
Gemini di Google sono caratterizzabili come LLM generalisti in quanto 

massiva degli archivi cartacei.

8 |  Si veda a questo proposito il rapporto del gruppo di lavoro CU05 condotto all’inter-
no del progetto InterPARES TRUST AI (https://interparestrustai.org) dedicato alla ri-
cognizione delle applicazioni di AI utilizzate dai principali fornitori internazionali di siste-
mi di record management. Cfr S. Allegrezza, Maria Mata Caravaca, Massimiliano Grandi, 
Maria Guercio, Bruna La Sorda, The role of  AI in identifying or reconstituting archival 
aggregations of  digital records and enriching metadata schemas, in “SCEaR Newsletter. 
Special issue. Artificial Intelligence and Documentary Heritage”, 2024, pp. 43-48, 
https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaRNewsletterSpecialIs-
sue2024ArtificialIntelligence.pdf.

https://interparestrustai.org
https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaRNewsletterSpecialIssue2024ArtificialIntelligence.pdf
https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaRNewsletterSpecialIssue2024ArtificialIntelligence.pdf
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addestrati con enormi quantità di dati provenienti da Internet e dal mon-
do dell’editoria mondiale. Tali sistemi spesso disponibili anche gratuita-
mente, si basano su architetture avanzatissime di reti neurali profonde e 
totalmente segrete (sono delle black box per ogni utilizzatore) per quanto 
riguarda gli algoritmi che le governano. Per poter essere usati all’interno 
di domini documentali verticali (di enti pubblici o privati) con esiti utiliz-
zabili e non fuorvianti occorre prevedere onerose e impegnative forme di 
addestramento specifiche con dati propri di qualità, pianificando attenta-
mente i tempi e i costi di tali addestramenti a fronte dei risultati che ci si 
prefigge di raggiungere.

Altri vincoli rilevati di cui tenere conto, con particolare attenzione per 
i rischi in termini di contenzioso che comportano, sono quelli della pri-
vacy e della proprietà intellettuale in quanto la gestione di grandi quantità 
di dati sensibili richiede l’adozione di misure di sicurezza adeguate con-
siderato che alcuni algoritmi di AI utilizzati nelle reti neurali profonde 
possono essere difficili da interpretare e da attribuire, sia con rifermento 
al percorso che la tecnologia ha seguito per arrivare a una determinata 
conclusione sia in relazione a importanti questioni etiche, inclusa la re-
sponsabilità in caso di errori del sistema. Attualissima e molto complessa 
è la regolazione dei diritti di autore e la gestione della riservatezza dei dati 
utilizzati per l’apprendimento dagli LLM.

2.3. AI e ciclo di gestione dei documenti

I processi di gestione documentale si sviluppano in seno a un ciclo 
base composto da macrofasi che possono includere, per taluni domini 
applicativi, sottofasi di trattamento particolari assoggettate anche a spe-
cifici vincoli di norma (di processo, giuridici, burocratici, etc.).

Le funzionalità di AI applicate in un ciclo documentale dovranno 
poter operare indipendentemente dalle forme di strutturazione e aggre-
gazione archivistica dei documenti (fascicoli, serie, etc.) adottate e del 
trattamento dei metadati.

La bontà dei risultati che ci si aspetta di ottenere dipenderà certamen-
te dalla qualità dei dati utilizzati per addestrare i modelli di AI. Occorre, 
inoltre, enfatizzare che l’AI può, nella fase di creazione dei documenti, 

anche generare contenuti di alta qualità, ma non può sostituire la crea-
tività umana e che occorre ricorrere a essa in modo etico, evitando la 
diffusione di informazioni false o ingannevoli.

Come già sottolineato nei capitoli precedenti, i sistemi di gestione 
documentale (DMS) sono  ampiamente utilizzati per l’informatizzazione 
del ciclo documentale in quanto permettono di automatizzare i flussi di 
lavoro, di tracciare le revisioni e di archiviare i documenti in modo sicuro, 
e le piattaforme di collaborazione ampiamente usate nelle organizzazio-
ni per facilitare la condivisione dei documenti e la comunicazione tra i 
membri del team e gli strumenti per la firma digitale che garantiscono 
l’autenticità e l’integrità dei documenti. È necessario favorire l’evoluzione 
dei DMS includendole funzionalità dell’AI in correlazione con le attività 
e i processi specifici del trattamento dei patrimoni informativi e docu-
mentari.

A questo fine, si sintetizzano di seguito le principali macrofasi del 
ciclo base di gestione documentale: formazione del documento; asse-
gnazione e approvazione; classificazione; costituzione di aggregazioni 
documentali; registrazione; ricerca e consultazione; archiviazione dei 
documenti e conservazione a norma; scarto. Per ciascuna di esse, si evi-
denziano i vantaggi che ne potrebbero derivare dall’apporto di specifiche 
funzionalità dell’AI.

2.3.1. Formazione del documento

La fase di formazione di un documento è il punto di partenza di tutto 
il suo ciclo di gestione. È in questa fase che il documento nasce (generato 
manualmente, automaticamente o in modalità mista), prende forma e ac-
quista un significato preciso. Essa semplicemente può descriversi come il 
processo attraverso il quale un’idea, un’informazione o un dato vengono 
trasformati in un testo scritto, un file digitale o un qualsiasi altro formato 
che permetta di conservarli e comunicarli.

La fase di formazione definisce il contenuto e lo scopo del documen-
to, ne influenza la qualità e l’utilità e ne determina le modalità di conser-
vazione e gestione. È un processo complesso da progettare e mettere in 
esercizio tanto da richiedere anche la pianificazione di un’ampia attività 
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di formazione degli attori coinvolti.
Durante la formazione di un documento è importante tenere conto 

di alcuni elementi di natura generale (oltre alle specifiche componenti 
dettate dalla forma del documento in relazione alla sua specifica funzione 
giuridica, qui non considerate) quali:

•	 contenuto: un documento deve essere chiaro, conciso e pertinen-
te rispetto allo scopo per cui viene creato;

•	 struttura: un documento deve avere una struttura logica e coeren-
te, facilitando la comprensione da parte del lettore;

•	 formato: la scelta del formato dipende dal tipo di documento e 
dall’uso che se ne farà e dalle modalità di firma e conservazione 
previste;

•	 qualità: il documento deve essere completo in tutte le sue parti, 
coerente e privo di errori e presentato in modo professionale;

•	 integrità: a seconda della natura del documento, può essere ne-
cessario utilizzare strumenti che garantiscano l’integrità del do-
cumento.

Esistono diverse modalità operative con cui un documento può esse-
re formato, a seconda della sua natura e dello scopo per cui viene creato:

•	 redazione con strumenti software quali sistemi documentali 
dell’organizzazione, sistemi di produttività personale di office au-
tomation, sistemi specifici per creare documenti di testo, tabelle, 
presentazioni, etc.;

•	 acquisizione da supporto informatico: un documento può essere 
formato a partire da un file già esistente, ad esempio scaricandolo 
da Internet o copiandolo da un altro dispositivo;

•	 acquisizione da documenti analogici attraverso processi di dema-
terializzazione basati su semplici scansioni o con certificazione di 
processo per una dematerializzazione massiva;

•	 creazione automatica di documenti generati automaticamente da 
sistemi informatici (transazionali o batch), quali ad esempio rap-
porti, fatture, verbali, estratti etc.

L’intelligenza artificiale offre un ampio ventaglio di possibilità per 
ottimizzare e automatizzare la formazione dei documenti apportando 
benefici in termini di aumento della produttività, di accelerazione del 

processo di creazione dei documenti, di miglioramento della qualità con 
la produzione di documenti più accurati, coerenti e ben scritti, di perso-
nalizzazione con la creazione di documenti specifici per ogni tipo di de-
stinazione, e di accessibilità, inclusa anche la facilitazione della creazione 
di contenuti in diverse lingue.

Oggi è diffuso il ricorso ad assistenti alla scrittura che utilizzano l’AI 
per migliorare la qualità della scrittura, a generatori di contenuti che per-
mettono di creare contenuti originali e personalizzati in modo rapido e a 
software di traduzione automatica che utilizzano l’AI per fornire tradu-
zioni accurate e fluide.

Si riepilogano di seguito alcune delle funzionalità generali di AI che si 
ritiene possano essere concretamente applicate in tale fase:

•	 generazione automatica di contenuti:
	» redazione di bozze: l’AI può generare bozze iniziali di docu-

menti, come report, e-mail o proposte, basandosi su modelli 
e dati esistenti;

	» completamento automatico del testo: l’AI può suggerire pa-
role, frasi o intere sezioni di testo mentre si scrive, acceleran-
do il processo di creazione;

•	 generazione automatica di sintesi, abstract, indici, etc.: l’attuale 
evoluzione dei LLM ha fortemente potenziato tali applicazioni 
dell’AI, raggiungendo risultati ragguardevoli nella qualità dei testi 
prodotti spesso anche con il solo ricorso a sistemi addestrati con 
dati generalisti quali ChatGPT e Gemini;

•	 assistenza alla scrittura, in cui l’AI è sfruttata per:
	» la correzione grammaticale e ortografica, individuando e 

correggendo errori grammaticali e ortografici, migliorando 
la qualità del testo;

	» lo stile e il tono, suggendone modifiche del testo per render-
lo più efficace e persuasivo;

	» la traduzione automatica di documenti in diverse lingue, faci-
litando la comunicazione a livello internazionale;

•	 personalizzazione dei contenuti che utilizza tecniche di AI per:
	» la creazione di documenti personalizzati, generando docu-

menti specifici per ciascun destinatario, utilizzando informa-
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zioni provenienti da diverse fonti;
	» l’adattamento dei contenuti di un documento al contesto 

specifico in cui saranno utilizzati;
•	 software di traduzione automatica, come ad esempio Google 

Translate e DeepL, che utilizzano l’AI per fornire traduzioni ac-
curate e fluide.

L’utilizzo dell’AI nella fase di formazione dei documenti richiede un 
attento approfondimento degli aspetti legati a un suo uso etico, al rispet-
to della proprietà intellettuale e delle norme di privacy per la generazione 
automatica o semiautomatica di contenuti. Occorre, inoltre, porre molta 
attenzione all’analisi delle migliori pratiche per scegliere gli strumenti di 
AI più adatti alle proprie esigenze.

2.3.2. Registrazione

La fase di registrazione (o protocollazione e repertoriazione) è fina-
lizzata a stabilire l’esistenza formale del documento e a garantirne la trac-
ciabilità nel tempo.

La registrazione dei documenti nel sistema di gestione documentale di 
un ente è l’azione finalizzata alla loro identificazione certa e formale con 
l’obiettivo di stabilire riferimenti temporali circa l’esistenza dei documen-
ti stessi e di assicurarne il controllo funzionale sia nella fase corrente che 
nelle fasi successive. Quest’attività permette di attribuire al documento 
un numero progressivo al momento della sua registrazione, gestirne una 
sequenza temporale e tracciare ulteriori informazioni importanti come il 
mittente e il destinatario. Nei sistemi di gestione informatica dei docu-
menti costituisce il primo essenziale strumento di presidio, purché gesti-
to con sistematicità e coerenza su tutti i documenti informatici dell’ente 
(spediti, ricevuti, interni). In particolare, come previsto dalla normativa 
e dalle buone pratiche archivistiche, deve includere i requisiti necessari a 
proteggere l’integrità dei documenti e delle informazioni identificative e 
fornire gli elementi necessari a collegare funzionalmente i documenti ai 
processi di lavoro.     

La registrazione è, quindi, un passaggio fondamentale per garantire 
la trasparenza, l’efficienza e la sicurezza della gestione documentale. Un 

sistema di registrazione ben organizzato permette di ridurre il rischio di 
smarrimento dei documenti in quanto ogni documento ha una precisa 
collocazione logica e può essere facilmente ritrovato, migliorare la col-
laborazione tra i diversi uffici, ottimizzare i processi decisionali stante il 
fatto che i documenti sono facilmente reperibili e possono essere utiliz-
zati come base per le decisioni e la possibilità di rispondere alle richieste 
di accesso ai documenti in modo rapido ed efficace.

In particolare, un sistema di registrazione ben organizzato permette 
di:

•	 fornire elementi per verificare l’integrità dei documenti (elementi 
descrittivi obbligatori, tra cui l’impronta del documento);

•	 gestire la sequenza dei documenti in modo rigoroso e immodifi-
cabile all’interno di una aggregazione;

•	 avviare e facilitare il corretto e ordinato smistamento dei docu-
menti correnti mediante le attività di assegnazione che comple-
tano il processo;

•	 ridurre il rischio di smarrimento dei documenti: ogni documento 
ha una precisa identificazione logica;

•	 migliorare la collaborazione tra i diversi uffici: tutti gli utenti au-
torizzati di un ente hanno accesso alle medesime informazioni;

•	 rispondere alle richieste di accesso ai documenti in modo rapido 
ed efficace.

In conclusione, la registrazione è un’attività apparentemente sempli-
ce ma di fondamentale importanza per qualsiasi organizzazione. Essa 
rappresenta il primo passo verso una gestione documentale efficiente e 
sicura.

Si ritiene che le funzionalità dell’AI utili nella fase di registrazione 
possano riguardare:

•	 il riconoscimento automatico dei dati mediante tecniche di OCR 
potenziate da AI e utilizzabile per l’estrazione automatizzata di 
dati rilevanti dai documenti (ad esempio, date, numeri di proto-
collo, mittenti, destinatari, oggetti, etc.), e di estrazione di entità;

•	 la validazione dei dati, per verificare la correttezza e la coerenza 
dei dati estratti, segnalando eventuali errori o incongruenze;

•	 la registrazione automatica, per procedere all’autonoma registra-
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zione dei documenti in un sistema di gestione documentale a 
condizione che esistano elementi normalizzati o normalizzabili 
di descrizione;

•	 il riconoscimento di firme, per verificare l’autenticità delle firme 
autografe o digitali (ad esempio, la validità dei certificati e le loro 
scadenze nel tempo);

•	 il monitoraggio dei flussi documentali, al fine di tracciare la se-
quenza temporale dei documenti all’interno di un processo.

Oggi le funzionalità di AI sopra elencate si stanno già concretamente 
utilizzando per la:

•	 registrazione automatica della posta in arrivo. I sistemi di gestio-
ne documentale, potenziati con l’uso dell’AI, riescono a estrarre 
i dati rilevanti delle e-mail pervenute all’organizzazione e proce-
dere alla loro registrazione, previa verifica dei contenuti di tali 
registrazioni;

•	 creazione di repertori digitali aggiornati in tempo reale, sempli-
ficando la consultazione e la ricerca dei documenti, sempre in 
presenza di informazioni estraibili in forme normalizzate e con-
trollate;

•	 integrazione della registrazione dei documenti con i processi 
aziendali, automatizzando i flussi di lavoro.

Tali attività richiedono tuttavia, data la complessità e centralità di al-
cune informazioni (per esempio l’oggetto del documento e le denomina-
zioni dei corrispondenti) la verifica dei contenuti di tutte le registrazioni 
automatiche realizzate.

2.3.3. Assegnazione e approvazione

La fase di assegnazione del documento, intesa anche in questo caso 
con il significato generale del suo corretto indirizzamento all’interno 
dell’ente, è dipendente dallo specifico contesto organizzativo, e interessa 
il momento in cui si definisce chi è responsabile di aspetti significativi 
relativi al trattamento del documento. 

La fase di assegnazione, che segue quella di identificazione intesa 
come riconoscimento formale dell’esistenza del documento all’interno 

del sistema documentario, è particolarmente importante principalmente 
ai fini della gestione delle responsabilità per il trattamento del documen-
to e per i conseguenti processi di lavoro all’interno dell’ente, in quanto 
l’assegnazione garantisce che ogni documento sia affidato a una struttura 
e a una persona ben definite9. In particolare, il processo di assegnazione 
implica:

•	 una chiara e precisa comunicazione alla struttura e/o alla perso-
na, specificando le aspettative e i tempi di consegna;

•	 un efficiente trasferimento, oltre che del documento stesso, di 
tutte le informazioni necessarie per la sua gestione (ad esempio, 
lo scopo del documento, il progetto o l’attività a cui si riferisce, le 
scadenze, i formati e gli standard da rispettare);

•	 alta qualità e conformità per soddisfare i requisiti della fase di 
approvazione formale che richiede di operare con documenti di 
alta qualità, privi di errori e conformi alle norme e alle procedure 
interne;

•	 un’adeguata tracciabilità atta ad assicurare la memorizzazione del-
la storia del documento e delle persone coinvolte nel processo.

L’intelligenza artificiale può applicarsi alla fase di assegnazione dei 
documenti, rendendola più efficiente e precisa, naturalmente a condizio-
ne che siano presenti tutte le informazioni strutturate specifiche per cia-
scuna funzione che si vuole utilizzare. Le principali funzionalità dell’AI 
applicabili in tale fase sono quelle per:

•	 identificare automaticamente la struttura o la persona a cui deve 
essere assegnato un documento, basandosi su informazioni come 
il contenuto del documento, il mittente, il destinatario, l’oggetto 
del documento o il processo di lavoro cui si riferisce;

•	 determinare il percorso ottimale di un documento all’interno 
dell’organizzazione, definendo le assegnazioni più appropriate in 
base a competenze, ruoli e responsabilità;

9 |  Con il termine “assegnazione” si individua la persona o la struttura cui è affidato il 
trattamento del documento. Questa scelta si basa solitamente sulle competenze richieste, 
sulle responsabilità lavorative e sulle procedure interne dell’organizzazione.
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•	 assegnare la priorità nella lavorazione dei documenti, in base a 
fattori come l’urgenza, l’importanza e le scadenze;

•	 analizzare le competenze degli utenti e assegnare i documenti a 
coloro che sono più qualificati a gestirli;

•	 riassegnare i documenti in base alle variazioni delle condizioni, 
come la disponibilità degli utenti o l’emergere di nuove priorità.

Applicazioni pratiche che ne derivano sono, ad esempio, l’assegna-
zione automatica delle e-mail ai destinatari più appropriati, in base al 
contenuto del messaggio; la gestione dei ticket di assistenza agli agenti 
più qualificati per risolverli; i workflow automatizzati mediante l’asse-
gnazione dei documenti ai diversi attori coinvolti nel processo in modo 
sequenziale.

Un ambito rilevante di approfondimento per quanto riguarda l’utiliz-
zo dell’AI nella fase di assegnazione dei documenti riguarda, ad esempio, 
i vantaggi delle best practice per la gestione dei workflow.

Il ricorso a strumenti di AI è certamente di interesse, così come per 
le altre fasi, per ottimizzare le fasi di assegnazione dei documenti, pur-
ché non si commetta l’imperdonabile errore di rinunciare alle attività di 
supporto informativo e di controllo in tutte le fasi di trattamento, dalla 
pianificazione, all’implementazione e al monitoraggio, con specifica at-
tenzione per alcuni aspetti che hanno un ruolo critico in ambito docu-
mentario e archivistico per il valore legale e per l’efficacia probatoria dei 
documenti e dei processi di cui sono parte sin dalla fase di assegnazione 
e, ancor prima, di identificazione e riconoscimento formale dell’esistenza 
del documento all’interno dell’ente. Si segnala, infine, che in questo am-
bito è utile sperimentare tecniche di apprendimento automatico che pos-
sono risultare molto utili per implementare forme di assegnazione basata 
sulle competenze e meccanismi di controllo della privacy nella gestione 
dei dati personali contenuti nei documenti.

A tal fine, si richiama il caso d’uso illustrato in Appendice denomina-
to AI Classifier relativo alla categorizzazione, smistamento e assegnazione 
automatici di e-mail/PEC con l’utilizzo di strumenti di machine learning 
integrati in un sistema di document management.

2.3.4. Classificazione

La fase di classificazione determina le relazioni logiche e funzionali di 
un documento per il suo trattamento, la sua conservazione e futura con-
sultazione. La classificazione archivistica, tuttavia, non si limita a produr-
re correlazioni generali in base al contenuto ma definisce i collegamenti 
tra i documenti in relazione alla funzione specifica che quel documento 
svolge nell’ambito delle attività e dei processi di cui è parte. Non è il con-
tenuto del documento a condizionare la classe di appartenenza. Talvolta 
la forma o tipologia (parere, verbale, circolare) del documento è in grado 
di guidare l’attività di classificazione. Considerata la quantità dei docu-
menti prodotti e delle loro molteplici valenze, la classificazione riveste 
un ruolo centrale, che non può mancare (è infatti obbligatoria) e deve ri-
spondere a precisi requisiti, spesso di notevole complessità interpretativa.

Classificare un documento giuridicamente rilevante all’interno dell’ar-
chivio dell’ente significa inoltre inserirlo all’interno di un sistema di orga-
nizzazione ben preciso, basato su criteri definiti. Questi criteri possono 
variare a seconda del tipo di documento, dell’organizzazione e delle esi-
genze specifiche dell’ente che produce l’archivio e gestisce il suo sistema 
documentario.

Vengono di seguito indicati gli elementi rilevanti per sviluppare e ap-
plicare un sistema di classificazione archivistica:

•	 tipologia/forma documentale: contratti, fatture, verbali, circolari, 
etc.;

•	 materia di riferimento o funzione/attività: finanza, risorse uma-
ne, marketing, produzione, etc.;

•	 procedimento: tipologia del procedimento a cui il documento si 
riferisce.

La classificazione è fondamentale per ragioni diverse:
•	 è un parametro fondamentale non solo al fine di mantenere un 

archivio ordinato e facilmente navigabile, ma soprattutto per cre-
are le correlazioni di rilevanza pratica, operativa, legale tra i do-
cumenti;

•	 assicura il rispetto delle normative sulla selezione e sullo scarto 
dei documenti;
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•	 consente di recuperare con maggiore correttezza e coerenza i do-
cumenti necessari sia nell’esercizio delle attività dell’ente sia nelle 
fasi successive.

La classificazione può essere effettuata in modo manuale o automa-
tico:

•	 classificazione manuale: un operatore assegna manualmente a 
ciascun documento le informazioni o i codici (indice di classifica-
zione) corrispondenti ai criteri di classificazione scelti;

•	 classificazione automatica: funzioni specializzate di software di 
gestione documentale, se opportunamente istruiti e sostenuti da 
informazioni adeguate, sono in grado di classificare automati-
camente i documenti in base a termini di riferimento precisi, a 
elenchi di tipologie documentarie, metadati o modelli predefiniti.

Una classificazione ben concepita e pianificata in un ciclo di gestio-
ne documentale garantisce che i documenti siano successivamente orga-
nizzati in aggregazioni coerenti, facilmente recuperabili e selezionati nel 
tempo in base a criteri adatti alle esigenze di conservazione.

L’intelligenza artificiale (IA) può offrire un contributo significativo 
in questa fase favorendo interventi mirati di automazione e consenten-
do di monitorare il processo soprattutto nel caso di grandi quantità di 
documenti e in assenza di interventi umani adeguati per mancanza di 
personale. Si segnalano di seguito le funzionalità più rilevanti dell’IA utili 
alle attività di classificazione, sottolineando tuttavia che la classificazione 
deve essere sempre accompagnata dalla presenza di adeguate e sufficienti 
informazioni strutturate, da interventi umani di pianificazione, verifica e 
monitoraggio:

•	 riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) avanzato, area in cui 
l’AI, attraverso l’OCR, può estrarre il testo da documenti scan-
sionati o immagini, rendendo possibili forme successive di classi-
ficazione basate sul contenuto;

•	 estrazione di entità ove l’AI può identificare ed estrarre entità 
specifiche dai documenti, come date, numeri, nomi di persone o 
organizzazioni, facilitando le successive operazioni di classifica-
zione;

•	 classificazione automatica sostenuta da metodi di apprendimento 

supervisionato (l’AI può essere addestrata su un insieme di do-
cumenti già classificati manualmente, imparando a riconoscere le 
caratteristiche distintive di ciascuna classe) o apprendimento non 
supervisionato (l’AI può identificare automaticamente gruppi di 
documenti simili, senza la necessità di una classificazione manua-
le preliminare, soprattutto se organizzati con criteri coerenti e 
supportati da informazioni strutturate e omogenee);

•	 classificazione gerarchica: l’AI può creare tassonomie complesse, 
consentendo di classificare i documenti in più livelli di dettaglio, 
ferma restando la necessità di verificarne la congruenza e l’op-
portunità;

•	 multi-classificazione: l’AI può assegnare a un documento più in-
dici di classificazione, consentendo di rappresentare la comples-
sità delle funzioni svolte dal documento.

Esempi di applicazioni pratiche dell’AI in tale area interessano, ad 
esempio, la classificazione automatica di e-mail in base al contenuto (pro-
mozioni, richieste di informazioni, pubblicità, etc.); l’organizzazione di 
archivi digitali in assenza di strumenti archivistici ove l’AI può articolare 
automaticamente i documenti in cartelle e sottocartelle in base a criteri 
predefiniti.

I benefici dell’utilizzo dell’AI nella fase di classificazione includono:
•	 aumento dell’efficienza in conseguenza dell’automazione dei pro-

cessi di classificazione e riduzione dei tempi di prima elaborazio-
ne;

•	 miglioramento dell’accuratezza nel caso di grandi quantità di 
documenti e maggiore precisione in assenza di interventi umani 
adeguati alla quantità dei documenti da gestire;

•	 scalabilità grazie alla capacità di trattare grandi volumi di docu-
menti;

•	 flessibilità per l’adattabilità a diverse tipologie di documenti e a 
nuove esigenze.

2.3.5. Costituzione di aggregazioni documentali

La creazione di aggregati documentali è un passaggio critico nella 
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gestione digitale dei documenti, soprattutto all’interno di organizzazioni 
complesse. La classificazione provvede a fornire una griglia funzionale 
entro cui ricondurre i documenti mentre l’aggregazione ha il compito di 
definire relazioni determinate e specifiche al fine di formare unità infor-
mative complete (fascicoli relativi a un affare o a un procedimento, serie 
di tipologie documentarie omogenee).

La creazione di aggregazioni documentali è un passaggio cruciale nel-
la gestione digitale dei documenti.

Le aggregazioni documentali sono raggruppamenti di documen-
ti logicamente e funzionalmente collegati tra loro, che insieme forma-
no un’entità informativa più complessa. Un esempio è costituito da un 
fascicolo (analogico o digitale) che contiene tutti i documenti relativi a 
un determinato processo, affare o attività. Tutti i documenti correlati al 
processo, all’affare, all’attività sono riuniti insieme al fine di fornire un 
supporto documentario e informativo organico al processo di lavoro, 
facilitare la consultazione e la comprensione del contesto, riducendo i 
tempi di ricerca, aumentando anche le misure di sicurezza poiché la ge-
stione dei permessi di accesso è gestita in modo più granulare e mirato, 
garantendo che solo le persone autorizzate possano visualizzare deter-
minati documenti.

Le attività di rilievo per la costituzione di aggregati documentali com-
prendono:

•	 la definizione dei criteri di aggregazione con l’obiettivo di stabi-
lire in base a quali principi i documenti saranno raggruppati, in 
relazione al sistema di classificazione adottato, definendo indi-
cazioni comuni di supporto alla formazione del tipo di aggrega-
zione che possono riguardare la tipologia documentale, gli autori 
dei documenti, i processi di lavoro di riferimento e altri criteri 
specifici che variano in base alle esigenze dell’organizzazione;

•	 la creazione del piano di organizzazione delle aggregazioni defi-
nendo, per ciascuna aggregazione, gli elementi obbligatori e op-
zionali che la identificano e la descrivono, le eventuali sottoparti-
zioni, ulteriori informazioni utili al trattamento dell’aggregazione 
(indice di classificazione, denominazione dell’aggregazione, data 
di creazione e di chiusura dell’aggregazione, descrizione integra-

tiva, responsabile della gestione dell’aggregazione nel caso, per 
esempio, del fascicolo);

•	 l’assegnazione dei documenti alle aggregazioni, passo in cui ogni 
documento è associato all’aggregazione di riferimento in base ai 
criteri definiti. In molti sistemi di gestione documentale, questo 
processo può essere automatizzato tramite regole e processi di 
workflow;

•	 la tenuta aggiornata del processo di formazione di ogni aggrega-
zione, al fine di garantire la tracciabilità delle modifiche;

•	 la individuazione dei flussi di lavoro rilevanti per la creazione, la 
modifica e l’approvazione delle aggregazioni, i ruoli dei profili di 
responsabilità coinvolti nel processo.

I sistemi di gestione documentale offrono funzionalità avanzate per la 
creazione, la gestione e la conservazione delle aggregazioni.

Un ambito rilevante di approfondimento per la creazione di aggrega-
zioni documentali riguarda, ad esempio, la possibilità di sfruttare le po-
tenzialità delle tecnologie creando metadati normalizzati e migliorando la 
definizione dei criteri di aggregazione.

Aggregazioni documentali sono il fascicolo, il sotto-fascicolo, la serie 
di fascicoli, la serie di documenti omogenei per tipologia. Il fascicolo, 
ad esempio, contiene tutta la documentazione relativa a un affare, un 
processo, un procedimento, una persona fisica o giuridica. Un fascicolo 
di progetto potrebbe includere il documento di progetto, i rapporti di 
avanzamento, la documentazione tecnica.

Le principali funzionalità dell’AI utili per migliorare e ottimizzare la 
costituzione di aggregati documentali riguardano:

•	 la creazione automatica di aggregazioni finalizzata a identificarne 
le relazioni e le dipendenze reciproche tra i documenti, raggrup-
parli in aggregati coerenti nell’ambito del piano di classificazione;

•	 l’estrazione di entità (nomi di persone, di luogo, di istituzioni) 
e creazione di relazioni reciproche anche nella forma di grafi di 
conoscenza in grado di facilitare la costruzione ulteriore di ag-
gregati;

•	 l’analisi del contesto in cui sono stati creati i documenti tenendo 
conto del piano di classificazione, ma anche di altri elementi di-
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sponibili utili a fornire indicazioni di raggruppamento; l’AI può 
contribuire all’analisi di contesti complessi e fornire elementi di 
raggruppamento;

•	 il clustering automatico basato su algoritmi specifici in grado di 
raggruppare i documenti in base alla loro similarità, senza la ne-
cessità di una classificazione manuale preliminare, facilitando le 
fasi successive, indispensabili, di verifica;

•	 la generazione automatica di ulteriori metadati descrittivi delle 
aggregazioni medesime, facilitando la ricerca e la consultazione 
non solo dei documenti ma anche delle aggregazioni medesime;

•	 la creazione di ontologie, ovvero modelli formali che rappresen-
tano la conoscenza di un dominio specifico, facilitando la crea-
zione di aggregazioni di natura semantica ulteriori a quelle previ-
ste in correlazione al piano formale di classificazione d’archivio.

Applicazioni di interesse sono, ad esempio, la creazione automatica di 
fascicoli digitali che includano tutti i documenti relativi a un determinato 
progetto, un fornitore, un edificio, una tipologia di attività, fermo restan-
do che la formazione di aggregazioni archivistiche risponde a impegna-
tive esigenze funzionali e giuridiche (come la classificazione d’archivio 
da cui peraltro rigorosamente dipende) e deve essere sempre oggetto di 
impegnativi lavori di verifica e monitoraggio.

2.3.6. Ricerca e consultazione

La fase di ricerca e consultazione è necessaria quando occorre ritrova-
re uno o più documenti e ottenerne l’accesso, ma anche acquisire infor-
mazioni da più fonti. Questa fase è essenziale, ad esempio, per prendere 
decisioni basate su dati e informazioni aggiornate, individuare soluzioni 
già adottate in passato, accedere velocemente a documenti di riferimento 
e fornire le informazioni richieste in modo tempestivo.

Ovviamente, una buona organizzazione dell’archivio e l’utilizzo 
di strumenti adeguati permettono di risparmiare tempo e di prendere 
decisioni informate. La ricerca e consultazione dei documenti consiste 
nell’individuare uno o più documenti e ottenerne l’accesso in relazione 
a un archivio corrente, di deposito o storico, cartaceo o digitale che sia. 

La tradizionale ricerca documentale, in generale, può essere effettuata 
utilizzando metodi quali:

•	 ricerca semplice che utilizza parole chiave o frasi per individuare 
i documenti rilevanti;

•	 ricerca avanzata che consente di affinare la ricerca semplice utiliz-
zando filtri come data, autore, tipo di documento, etc.;

•	 semplice navigazione con cui esplorare l’archivio seguendo una 
struttura gerarchica predefinita.

Strumenti oggi molto in uso e ampiamente utilizzati per effettuare la 
ricerca e la consultazione documentale, in ambito prettamente digitale, 
sono i motori di ricerca (Google, Bing, etc.) utili per trovare documenti 
disponibili online, i sistemi di gestione documentale che offrono funzio-
nalità avanzate per la ricerca e la consultazione all’interno di un archivio 
corrente e di deposito, le banche dati specifiche che contengono infor-
mazioni specializzate su determinati argomenti, i sistemi informativi ar-
chivistici che offrono funzioni avanzate per la ricerca e la consultazione 
all’interno di un archivio storico.

La crescente quantità di informazioni e i diversi formati documen-
tali rendono la ricerca e la consultazione documentale più complessa e 
onerosa da organizzare. In questo ambito l’AI offre nuove soluzioni o 
consente il ricorso più efficiente a funzionalità esistenti quali:

•	 la ricerca semantica:
	» comprendere il significato: l’AI può comprendere il significa-

to delle parole e delle frasi, permettendo di eseguire ricerche 
più precise e pertinenti, anche utilizzando termini sinonimi 
o frasi correlate soprattutto in presenza di ontologie di do-
minio che facilitino il ricorso a termini identificati e definiti 
senza ambiguità;

	» ricerca contestuale: l’AI può analizzare il contesto di una pa-
rola o di una frase per comprendere meglio il significato della 
query e fornire risultati più rilevanti;

•	 ricerca per somiglianza:
	» confronto visivo: l’AI può confrontare immagini o docu-

menti visivi per trovare quelli simili, ad esempio per identifi-
care duplicati o versioni precedenti di un documento;
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	» confronto semantico: l’AI può confrontare il significato di 
due documenti, anche se utilizzano un linguaggio diverso o 
hanno una struttura diversa;

•	 ricerca full-text:
	» indicizzazione completa: l’AI può indicizzare l’intero conte-

nuto di un documento, compresi i metadati, rendendo possi-
bile la ricerca di qualsiasi parola o frase;

•	 suggerimenti di ricerca: l’AI
	» può suggerire termini di ricerca mentre l’utente digita, aiu-

tandolo a formulare query più precise;
	» può suggerire ricerche correlate, aiutando l’utente a esplora-

re argomenti affini;
	» può suggerire documenti pertinenti in base alle preferenze 

dell’utente e alla sua storia di ricerca;
•	 visualizzazione dei risultati:

	» riepiloghi automatici: l’AI può generare riassunti automatici 
dei documenti trovati, aiutando l’utente a valutare rapida-
mente la loro rilevanza;

	» visualizzazioni interattive: l’AI può presentare i risultati della 
ricerca in modo visivo, utilizzando grafici, diagrammi e map-
pe concettuali.

Infine, si sottolinea che le nuove tecnologie dei chatbot e degli assi-
stenti virtuali, purché adeguatamente addestrate, possono interagire nella 
fase della ricerca offrendo all’utente nuove forme di interazione, anche 
verbali, e risposte a domande complesse sui contenuti dei documenti 
oggetto delle ricerche. A tal fine, si richiama il caso d’uso illustrato in 
Appendice denominato Sophia -  L’assistente virtuale integrato, chatbot che 
consente di interrogare la base documentale di una organizzazione gesti-
ta all’interno di un sistema di document management.

Anche per tale fase, l’introduzione dell’AI presenta i prerequisiti già 
discussi e comuni alle altre fasi. In particolare, si evidenziano di seguito 
alcuni dei principali fattori che possono specificamente influenzare l’ef-
ficacia della ricerca quali:

•	 la qualità dei metadati: metadati accurati e completi ed elaborati 
sulla base di regole e standard facilitano la ricerca;

•	 la struttura dell’archivio: un’organizzazione logica dell’archivio 
messa a disposizione degli utenti mediante strumenti descrittivi e 
di gestione (piano di classificazione documentale, piano di con-
servazione, manuale di gestione) velocizza la ricerca;

•	 l’interfaccia utente: se intuitiva semplifica la navigazione e la ri-
cerca;

•	 le competenze dell’utente volte alla formulazione di query di ri-
cerca ben formate e appropriate per l’interazione con gli stru-
menti dell’AI10.

2.3.7. Archiviazione dei documenti e conservazione a norma

L’archiviazione è un processo fondamentale per garantire la continu-
ità operativa di un’organizzazione e la conservazione della sua memoria 
storica. Una corretta gestione dell’archivio permette di risparmiare tem-
po e risorse, di migliorare l’efficienza e di rispettare gli obblighi di legge.

Gli aspetti dell’archiviazione e della conservazione documentale sono 
stati oggetto di un ampio approfondimento pubblicato nella minigrafia 
Archiviazione e conservazione dei contenuti informativi. Oltre la dicotomia originaria 
per la continuità digitale” prodotta dall’Associazione Siav Academy nel 2024 
(https://www.associazionesiavacademy.it/it/minigrafie/).

Nel linguaggio archivistico corrente i termini “conservazione” e “ar-
chiviazione” sono spesso utilizzati come sinonimi. Il legislatore italiano, 
affrontato il tema della tenuta a norma e a lungo termine dei “documenti 
informatici”, ha utilizzato in un primo momento il termine “archiviazio-
ne” (delibere AIPA del 1994 e del 1998) e successivamente, nel CAD, 
Codice dell’amministrazione digitale, esclusivamente quello di “conser-

10 |  L’utente deve definire chiaramente e in un modo non ambiguo l’oggetto della ricer-
ca, utilizzare parole chiave precise evitando termini troppo generici o ambigui, combinare 
più criteri di ricerca e utilizzare i filtri disponibili per affinare i risultati, familiarizzarsi con 
le funzionalità degli strumenti di ricerca e verificare l’attendibilità delle fonti, assicuran-
dosi che le informazioni trovate siano accurate e aggiornate.

https://www.associazionesiavacademy.it/it/minigrafie/
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vazione”11.
In questa rapporto utilizzeremo la dizione “conservazione a norma” 

per riferire esclusivamente la tenuta documentale, così come praticata 
dai conservatori qualificati operanti in Italia e basata sul deposito in con-
servazione di pacchetti di archiviazione che incapsulano i documenti e 
le informazioni di servizio quali i metadati, lasciando la denominazione 
più generale di “archiviazione” per indicare, in senso archivistico, la te-

11 |  L’argomento è dettagliato nella Minigrafia “Archiviazione e conservazione dei con-
tenuti informativi” del 2024 già citata nei riferimenti e di cui si riporta un dettaglio di 
interesse: “… In ambito internazionale lo standard OAIS, uno degli standard principali 
sull’archiviazione ampiamente riferito a livello nazionale ed europeo, definisce la conser-
vazione ricorrendo al termine inglese long term preservation utilizzato per costruire il 
proprio modello di conservazione generale nel tempo delle informazioni di qualunque 
tipo e per qualunque fine, inclusi gli obiettivi di tenuta per fini di natura scientifica e sto-
rica. Con long term tale modello intende riferirsi a periodi di tempo lunghi (o illimitati) in 
cui l’informazione deve essere preservata ed esibita a tutti i potenziali utilizzatori (acce-
zione coerente con quanto previsto in Italia in tema di conservazione documentale anche 
a fini storici per la salvaguardia del patrimonio dei beni culturali). All’espressione “archi-
viazione elettronica” il legislatore europeo riconduce «tutte le attività che assicurano la 
capacità di ricezione, conservazione, recupero e cancellazione dei dati e dei documenti 
informatici al fine di garantirne la durabilità e la leggibilità nonché preservarne l’integrità, 
la riservatezza e la prova dell’origine durante tutto il periodo di conservazione». In eIDAS 
i termini preservation e long term preservation non sono direttamente definiti. Si tratta 
quindi di una dimensione assai limitata rispetto a OAIS, per di più senza alcun esplicito 
riferimento al trattamento documentale. La questione è tuttavia cruciale poiché eIDAS 
2.0 introduce il servizio fiduciario di archiviazione elettronica (electronic archiving) con 
l’obiettivo specifico di intervenire in materia di conservazione digitale (per usare il termi-
ne generico e comprensibile che ricorre nella tradizione e nella normativa italiana). Un 
“servizio che consente la ricezione, la conservazione, la consultazione e la cancellazione 
di dati elettronici e documenti elettronici al fine di garantirne la durabilità e leggibilità 
nonché di preservarne l’integrità, la riservatezza e la prova dell’origine per tutto il periodo 
di conservazione”.
…

nuta dei documenti in archivi informatici (tipicamente basi di dati docu-
mentali o file system) usati dai sistemi software di gestione documentale. 
In essi i documenti non sono incapsulati (come invece avviene per la 
conservazione a norma) in contenitori normati nella loro struttura, ma 
gestiti direttamente dal software di base utilizzato dagli specifici sistemi 
documentali in base a regole archivistiche. L’archiviazione, in tale acce-
zione, interessa quella fase del processo di trattamento documentale che 
provvede alla tenuta nel tempo, in modo ordinato e sistematico dei docu-
menti, al fine di garantirne la sicurezza, la reperibilità e la durata. Si sot-
tolinea, tuttavia, che l’espressione “archiviazione elettronica” è utilizzata 
nella traduzione ufficiale italiana del correttivo del regolamento europeo 
eIDAS 1183/2024 nel senso dell’incapsulamento in pacchetti di archivia-
zione conformi allo standard OAIS come stabilito anche dalla normativa 
nazionale per la cosiddetta conservazione a norma.

Com’è noto, la fase di archiviazione, intesa quindi come tenuta dei 
documenti in un sistema di gestione documentale, provvede a garantire:

•	 la tenuta sicura dei documenti evitandone perdite, danneggia-
menti o deterioramenti, ma anche assicurando la loro persistenza 
per la futura conservazione a fini storici e scientifici;

•	 la reperibilità dei documenti, intesa come possibilità di ritrovarli 
facilmente quando necessario e di renderli accessibili all’utente;

•	 la conformità i casi in cui occorra rispondere agli obblighi di leg-
ge in materia di conservazione documentale;

•	 l’evidenza, al fine di fornire le necessarie prove documentali in 
caso di controversie.

Tale fase, con riferimento ai documenti digitali, si riferirà ovviamen-
te, ai tradizionali archivi impiegati nelle organizzazioni che supportano i 
sistemi informatizzati di gestione documentale: archivio corrente, inter-
medio o di deposito e archivio storico destinato a contenere i documenti 
di particolare valore storico o giuridico, conservati in modo permanente. 
Con riferimento ai “documenti informatici” a tali archivi si deve aggiun-
gere quello proprio del sistema di conservazione che, costituisce però un 
deposito a parte assoggettato, come già ricordato, a norme e regolamenti 
specifici.

Con la pervasività che oggi ha assunto la digitalizzazione dell’informa-
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zione, l’archiviazione è destinata a divenire la parte più critica, complessa 
e onerosa del ciclo di trattamento documentale a seguito della crescente 
produzione di documenti e della  loro duplicazione e frammentazione, 
del deterioramento dei supporti digitali nel tempo e dei rischi crescenti 
in termini di sicurezza informatica, considerato il fatto che i documenti 
digitali usufruibili anche online sono sempre più esposti a rischi come 
attacchi informatici e virus.

L’AI offre contributi significativi miranti a ottimizzare e semplificare 
la fase di archiviazione dei documenti, rendendola più efficiente e usu-
fruibile, soprattutto in relazione alla capacità di sostenere - come si è 
sottolineato nelle sezioni precedenti di questo studio - le numerose atti-
vità (formazione, registrazione, classificazione, creazione di aggregazio-
ni documentarie) necessarie a identificare e organizzare funzionalmente 
grandi quantità di oggetti digitali con risorse minori di quelle necessarie 
al trattamento manuale (sempre meno disponibili e sufficienti). Come 
già ricordato le principali funzionalità cui l’AI offre il suo supporto, ri-
guardano quindi le attività e gli strumenti già ampiamente utilizzati e ap-
plicabili nei nuovi progetti di trattamento documentale che prevedono 
la radicale trasformazione digitale di un’organizzazione, tra cui si ritiene 
utile ricordare:

•	 la classificazione automatica avanzata;
•	 il supporto nella creazione automatica di aggregazioni basandosi 

sulla loro classificazione e sui metadati estratti;
•	 la pianificazione della conservazione a lungo termine in cui le tec-

niche di AI possono contribuire a prevedere la durata di conser-
vazione ottimale per i documenti e, soprattutto, le aggregazioni 
di cui sono parte, in base al valore legale, fiscale o storico delle 
entità considerate;

•	 la migrazione automatica, pianificata nel tempo o al verificarsi di 
eventi che la richiedano, dei documenti da un formato all’altro o 
da un sistema di archiviazione all’altro, garantendo la loro acces-
sibilità a lungo termine;

•	 il deposito sicuro dei documenti sensibili per assicurarne la con-
servazione in ambienti sicuri, applicando misure di crittografia, 
anonimizzazione se applicabile e controllo degli accessi;

•	 il monitoraggio dello stato di conservazione mediante funziona-
lità dell’AI atte a monitorare continuamente lo stato di conserva-
zione dei documenti digitali, rilevando eventuali danni o deterio-
ramenti.

Si evidenziano di seguito alcuni esempi concreti di utilizzo dell’AI 
nella fase di archiviazione del trattamento documentale:

•	 automatizzazione del processo di archiviazione dei documenti 
nel cloud, ottimizzando lo spazio di archiviazione e garantendo 
la ridondanza dei dati;

•	 controllo del ciclo di conservazione a norma volto a rispettare le 
normative sulla conservazione dei documenti, garantendo che i 
documenti vengano conservati per il periodo di tempo richiesto;

•	 uso di tecniche di apprendimento automatico per ricostruire do-
cumenti danneggiati o incompleti.

2.3.8. Scarto

La fase di scarto è l’ultima tappa del ciclo di gestione dei documenti e 
rappresenta il momento in cui si decide di eliminare definitivamente un 
documento perché non ha più un valore utile per l’ente e per la ricerca 
futura. Anche tale fase è stata oggetto di un apposito capitolo della citata 
minigrafia “Archiviazione e conservazione dei contenuti informativi” del 
2024 a cui si rimanda per i dettagli del caso. In questa sede, ci si limiterà, 
pertanto, a sintetizzare gli elementi principali della fase di scarto e indivi-
duare le funzionalità dell’AI a essa applicabili.

Ogni organizzazione fissa nel proprio piano di conservazione, in base 
ad aspetti normativi e organizzativi propri e nel rispetto della normati-
va nazionale in materia di tutela degli archivi, le regole per effettuare lo 
scarto dei documenti sia analogici sia informatici.  L’attività di selezione 
e scarto consiste principalmente nel verificare che i documenti e le ag-
gregazioni documentali non siano più utili o rilevanti e sia rispettata la 
scadenza dei termini di conservazione., 

La decisione di scartare un documento deve essere presa in modo 
ponderato e basata su criteri ben definiti. Si possono utilizzare, ad esem-
pio, criteri quali la verifica del valore:
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•	 amministrativo dei documenti e delle loro aggregazioni ai fini 
dello svolgimento delle attività dell’organizzazione;

•	 legale che ne impone un periodo di conservazione per legge;
•	 storico o scientifico per la ricerca.     
I rischi legati allo scarto documentale, che occorre sempre considera-

re e valutare con attenzione, sono numerosi e dovuti alla possibile perdita 
di informazioni importanti, alla non conformità alle normative, qualora 
venissero scartati documenti che devono essere conservati per legge, e 
a potenziali problemi legali. In situazioni di controversia, infatti, la man-
canza di documenti inopportunamente scartati, potrebbe compromette-
re la posizione dell’organizzazione.

L’intelligenza artificiale si può applicare alla fase di scarto dei docu-
menti, rendendola, come per le altre fasi, più efficiente e precisa, soprat-
tutto se in presenza di strumenti di analisi archivistica coerenti e accurati. 
Le principali funzionalità applicabili sono:

•	 l’analisi automatica finalizzata a individuare l’importanza e il va-
lore di un documento a seguito dell’analisi del testo; il riconosci-
mento di pattern e modelli ricorrenti nei documenti; l’estrazione 
automatica di metadati, fattori tutti che aiutano a individuare i do-
cumenti a fini di valutazione per lo scarto o per la conservazione;

•	 la determinazione dei tempi di conservazione attraverso l’analisi 
del contesto in cui è stato creato il documento (progetto, cliente, 
etc.) per determinarne la rilevanza nei processi di lavoro dell’en-
te; la previsione dell’utilizzo futuro valutando la probabilità che 
un documento o un’aggregazione siano consultati in futuro, ba-
sandosi sui modelli di utilizzo passati; la conformità normativa 
per verificare se esistono obblighi normativi relativi ai termini di 
conservazione;

•	 i suggerimenti per lo scarto in grado di integrare i piani di con-
servazione esistenti, tenendo conto delle  specifiche esigenze di 
ciascun utente o ente;

•	 l’automazione dei processi di scarto mediante la creazione di 
workflow automatizzati del processo di scarto, dalla selezione 
dei documenti alla loro distruzione; l’integrazione con sistemi di 
gestione documentale esistenti per potenziare la gestione dei do-

cumenti e il relativo scarto.
Le tecnologie di chatbot, inoltre, sono di indubbio ausilio se, sulla 

base di un adeguato intervento di addestramento, possono rispondere 
alle domande degli operatori sulla procedura di scarto e fornire assisten-
za nella valutazione specifica. Tali tecnologie, unitamente a dashboard 
di monitoraggio per visualizzare i risultati delle analisi dell’AI, possono 
fornire documentazione di supporto, report dettagliati di varia natura su 
tutte le attività di scarto gestite o da programmare.

2.4. Agentic AI a supporto della gestione documentale

L’Intelligenza Artificiale Agentiva (Agentic AI) rappresenta una fase 
avanzata dello sviluppo dell’IA, contraddistinta dalla capacità dei siste-
mi intelligenti di operare in modo autonomo per raggiungere obiettivi 
prefissati, senza la necessità di intervento umano diretto. Tali sistemi, 
concepiti come agenti autonomi, sono in grado di pianificare, prendere 
decisioni, interagire con l’ambiente e adattarsi dinamicamente a contesti 
variabili, sulla base dell’esperienza acquisita.

Proprietà distintive dell’Agentic AI

Gli agenti intelligenti operano attraverso un ciclo continuo di perce-
zione, elaborazione delle informazioni e azione, finalizzato al raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati. Essi interagiscono con l’ambiente tramite 
interfacce fisiche o digitali, come sensori per sistemi robotici o input te-
stuali per chatbot, raccogliendo e utilizzando dati ambientali per guidare 
decisioni autonome.

Le quattro caratteristiche fondamentali dell’Agentic AI sono:
1.	 Autonomia operativa:  capacità di agire senza supervisione uma-

na costante;
2.	 Apprendimento e adattamento continuo: abilità di modificare 

strategie comportamentali in funzione dell’esperienza;
3.	 Pianificazione strategica: possibilità di definire sequenze com-

plesse di azioni finalizzate al raggiungimento di obiettivi a me-
dio-lungo termine;
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4.	 Interazione dinamica con l’ambiente:  inclusa l’integrazione con 
altri sistemi e la risposta a condizioni esterne in evoluzione.

La distinzione principale tra l’Agentic AI e altre forme di intelligenza 
artificiale risiede nella combinazione tra autonomia cognitiva e indipen-
denza operativa. L’autonomia cognitiva implica non solo la capacità di 
eseguire compiti predefiniti, ma anche di definire nuovi obiettivi, stabilire 
priorità e reagire proattivamente a stimoli ambientali. Questa capacità 
rende gli agenti strumenti estremamente versatili e potenti nell’ambito 
dell’automazione avanzata.

Vantaggi operativi e impatti organizzativi

L’Agentic AI consente l’automazione di flussi di lavoro complessi e 
processi multi-step, adattandosi in tempo reale a contesti mutevoli. Gli 
agenti sono in grado di perseguire obiettivi a lungo termine, monitorare 
autonomamente i progressi e apportare modifiche operative per mante-
nere l’efficacia dell’intervento.

Questa indipendenza esecutiva riduce significativamente il bisogno 
di intervento umano nelle attività operative, con impatti rilevanti in ter-
mini di ottimizzazione delle risorse, riduzione dei costi e riallocazione 
del capitale umano verso funzioni strategiche, quali la progettazione dei 
prompt e l’analisi critica dei risultati generati. 

Nello schema seguente possiamo identificare le caratteristiche princi-
pali dell’Agentic AI.

Figura 2 - Caratteristiche principali dell’Agentic AI

È importante infine sottolineare che l’autonomia degli agenti non im-
plica l’eliminazione del controllo umano, ma piuttosto una supervisione 
mirata, focalizzata sulla validazione qualitativa degli output.

Differenze rispetto all’Intelligenza Artificiale Generativa

L’AI generativa si concentra sulla creazione di contenuti (testi, imma-
gini, musica) in risposta a prompt umani, ma non è autonoma né interat-
tiva con l’ambiente. L’Agentic AI, al contrario, è proattiva, orientata agli 
obiettivi e capace di integrare altri sistemi agentivi per risolvere compiti 
articolati.

Una sintesi comparativa è presentata di seguito tra AI Generativa ed 
Agentic AI:
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Tabella 2 - Comparazione tra AI Generativa e Agentic AI

Casi d’uso principali dell’Agentic AI

L’Agentic AI è oggi una delle tecnologie con maggior impatto nel 
miglioramento dell’efficienza operativa. I principali ambiti applicativi in-
cludono:

•	 Automazione dei processi aziendali: gestione end-to-end di pro-
getti complessi, coordinamento di team multidisciplinari, otti-
mizzazione dell’allocazione delle risorse;

•	 Servizio clienti e assistenza virtuale: supporto continuo tramite 
chatbot avanzati, personalizzazione dell’interazione, gestione au-
tonoma di rimborsi e richieste complesse;

•	 e-commerce e vendite: generazione di offerte personalizzate, 
upselling, gestione dinamica degli store digitali;

•	 Logistica e supply chain: ottimizzazione della distribuzione, ge-
stione dell’inventario, pianificazione dei percorsi;

•	 Sanità: supporto diagnostico, pianificazione appuntamenti, mo-
nitoraggio pazienti, interpretazione dati clinici;

•	 Finanza: rilevamento delle frodi, consulenza finanziaria persona-
lizzata, analisi del rischio di credito;

•	 Industria manifatturiera: pianificazione della produzione, manu-
tenzione predittiva, controllo qualità;

•	 Risorse umane: selezione automatizzata dei candidati, onboar-
ding, gestione richieste interne.

In ciascuno di questi contesti, l’Agentic AI consente una significati-
va riduzione degli errori, un miglioramento nella coerenza dei processi e 
un’accelerazione del processo decisionale basato sui dati.

Figura 3  - Principali casi d’uso dell’Agentic AI

Applicazioni dell’Agentic AI alla gestione dei documenti e degli ar-
chivi

L’Agentic AI viene trattata in questa sezione del documento in quan-
to rappresenta una delle tecnologie emergenti con un potenziale signifi-
cativo e concreto nell’ambito della gestione e conservazione dei docu-
menti e degli archivi.

Tradizionalmente, le attività relative alla gestione del ciclo di vita dei 
documenti (vedi paragrafo 2.3) sono risultate fortemente dipendenti da 
processi manuali e sistemi rigidi. L’introduzione di agenti intelligenti con-
sente oggi un approccio completamente nuovo, grazie alla loro capacità 
di operare in autonomia, apprendere dal contesto archivistico e adattarsi 
ai flussi informativi in continuo cambiamento.

Caratteristica AI Generativa Agentic AI

Funzione primaria Produzione di contenuti Esecuzione autonoma di 
compiti

Automazione Limitata al prompt Completa, su base obiettivi
Orientamento Output-centrico Obiettivo-centrico
Interazione con l’am-
biente Minima o assente Attiva e adattiva

Complessità dei compiti Unitaria (es. generare 
testo)

Multi-step e orientata al 
contesto
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In particolare, gli agenti AI possono essere utilizzati vantaggiosamen-
te in alcune delle attività descritte nel precedente paragrafo 2.3, natural-
mente nel rispetto delle condizioni individuate. In particolare, si segnala-
no le aree di maggior interesse:

•	 Classificare automaticamente i documenti in base a contenuto, meta-
dati e contesto;

•	 Riconoscere entità, date, firme e codifiche attraverso OCR avanzato 
e NLP;

•	 Gestire versioni e scadenze nei sistemi di records management;
•	 Monitorare l’integrità dei dati e rilevare anomalie;
•	 Facilitare l’accesso intelligente  a fonti documentali tramite interfacce 

conversazionali.

Soluzioni di Agentic AI attualmente disponibili nel settore documen-
tale

Il mercato offre oggi diverse piattaforme e framework basati su Agen-
tic AI specificamente progettati per la gestione documentale:

1.	 Microsoft Copilot for Microsoft 365: integrato con SharePoint e One-
Drive, automatizza l’estrazione di contenuti, la redazione di sin-
tesi, il tracciamento delle versioni;

2.	 Google Duet AI: supporta la categorizzazione automatica di docu-
menti e la generazione assistita di report;

3.	 LlamaIndex + LangChain: permettono la creazione di agenti per-
sonalizzati per l’indicizzazione semantica di archivi e l’interroga-
zione naturale;

4.	 Glean: piattaforma per la ricerca semantica e l’accesso intelligente 
a fonti documentali eterogenee;

5.	 Instabase: sistema di IDP (Intelligent Document Processing) ba-
sato su AI agentiva per classificazione, estrazione e gestione au-
tomatizzata;

6.	 PrivateGPT / GPT Index: soluzioni locali che integrano agenti AI 
con garanzie di privacy e conformità normativa.

Queste tecnologie sono in grado di sostenere l’automazione di flus-
si documentali complessi, coadiuvare il monitoraggio della conformità 

normativa, ridurre errori umani e rafforzare la governance dell’informa-
zione in conformità con il GDPR e le normative italiane in materia di 
gestione dei documenti amministrativi.

Considerazioni finali e prospettive future

L’applicazione dell’Agentic AI alla gestione documentale e archivisti-
ca apre scenari innovativi e ad alto valore aggiunto. L’impiego di agenti 
specializzati, ciascuno dedicato a una specifica attività tra quelle prece-
dentemente indicate connesse con la gestione del ciclo di vita dei docu-
menti, consente di ottenere risultati ottimali grazie a una maggiore pre-
cisione, adattabilità e continuità operativa. Questa modularità permette 
di costruire un ecosistema intelligente e flessibile, in cui ogni agente con-
tribuisce in modo mirato al miglioramento dell’efficienza complessiva, 
riducendo gli errori, automatizzando i processi ripetitivi e potenziando 
l’accesso alle informazioni. Tenendo sempre nella dovuta considerazione 
i punti di attenzione e i rischi legati all’utilizzo di queste tecnologie, come 
evidenziato in particolare nel paragrafo 2.3, 3.4 e nel capitolo  5 della 
presente trattazione, si sottolinea che l’Agentic AI è in grado di offrire 
un supporto significativo all’ottimizzazione delle modalità di gestione, 
conservazione e valorizzazione dei documenti e degli archivi nel tempo.
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3. Domini applicativi

3.1. Classificazione dei domini di interesse

Sistemi basati sull’uso dell’IA possono trovare applicazione in nume-
rosi ambiti dell’attività umana, sia sociali che produttivi. In molti di questi 
contesti, poi, l’uso dell’IA si coniuga con una qualche tipologia di “ge-
stione documentale”, intesa nel suo significato più ampio, e sono proprio 
questi i domini su cui si concentra la presente minigrafia, all’interno della 
quale saranno presentati alcuni casi d’uso esemplari.

Per arrivare ad una “classificazione” dei domini d’interesse è stato 
necessario adottare un criterio di selezione, che è stato il seguente:

•	 identificare un elenco quanto più completo dei possibili domini 
di applicazione dell’IA (o almeno di quelli dove oggi si stanno già 
consolidando esperienze);

•	 individuare, tra questi domini, quelli con maggiore necessità/pro-
fittabilità per l’uso di sistemi di gestione documentale.

Come elenco dei domini di utilizzo dell’IA, si è ritenuto utile fare ri-
corso alla classificazione presente nella norma ISO/IEC TR 24030:2024 
“Artificial Intelligence (AI) - Use cases”, che identifica i seguenti 18 do-
mini:

1.	 agricoltura;
2.	 marketing digitale;
3.	 e-commerce / e-business;
4.	 istruzione;
5.	 energia;
6.	 fintech;
7.	 sanità;
8.	 robotica;
9.	 ICT;



78 Associazione Siav Academy

Intelligenza artificiale e archivi digitali
Interazioni e governance 3. Domini applicativi

79Associazione Siav Academy

10.	 assicurazioni;
11.	 gestione della conoscenza;
12.	 legale;
13.	 manifattura;
14.	 media e intrattenimento;
15.	 mobilità;
16.	 pubblica amministrazione;
17.	 vendita al dettaglio;
18.	 trasporti.
Come si può osservare, si tratta di domini molto ampi, ciascuno dei 

quali potrebbe essere a sua volta articolato in diversi sotto-domini. Per 
fare un esempio, nel dominio “legale”, oltre alle attività propriamente 
riconducibili agli studi di avvocatura, si possono ricomprendere anche 
quelle “legislative”, “notarili”, “fiscali”, “contrattuali”, “commercialisti-
che”, etc., che non appaiono come domini autonomi e sono difficilmente 
ascrivibili ad uno degli altri 17 individuati dalla norma.

Partendo dalla classificazione dei 18 domini di cui sopra e incrocian-
dola con la classificazione delle funzionalità IA applicabili alla gestione 
documentale (v. par. 2.1), è stato possibile elaborare il seguente quadro 
sinottico.

Tabella  3 - Relazione tra i domini applicativi e le funzionalità di AI
(per una corretta lettura ruotare la pagina di 90°)
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All’interno del quadro, i simboli verde, giallo e rosso presenti nella 
colonna relativa alla “Gestione documentale” indicano il “peso applica-
tivo” che la gestione documentale può assumere nell’ambito di ciascun 
dominio: basso, medio e alto.

Per i soli nove domini nei quali si presume più alto il peso della ge-
stione documentale, si è poi cercato di individuare le funzionalità di IA 
probabilmente più utili in quel dominio: la numerosità di tali funzionalità 
evidenzia dunque quanto può essere proficuo, per tali domini applicativi, 
un supporto dell’IA nei sistemi di gestione documentale.

Il quadro sinottico di cui sopra rappresenta chiaramente quanto am-
pia possa essere la gamma dei casi d’uso che potrebbero essere trattati in 
questa minigrafia. Ci si è limitati, tuttavia, a raccoglierne alcuni tra i più 
significativi, taluni relativi a realizzazioni concrete già operative, altri a 
progetti ancora in fase di valutazione o in corso di sviluppo.

3.2. Dominio sanità

La gestione della Sanità, in tutti i suoi aspetti (amministrativo, giuri-
dico, clinico, organizzativo, fiscale, scientifico, etc.) è basata su una mol-
titudine di informazioni che, molto spesso, sono contenute nella forma 
poco, o per nulla, strutturata di un documento. Tra gli esempi più comu-
ni, si possono citare:

•	 referti di laboratorio o di specialistica ambulatoriale​;
•	 immagini (radiologiche, di medicina nucleare, dermatologiche, 

oculistiche, endoscopiche, etc.)​;
•	 tracciati vari (ECG, spirometrici, delle contrazioni in gravidanza, 

OLTER, cefalometrici, curve glicemiche, etc.);
•	 verbali di pronto soccorso;​
•	 lettere di dimissioni ospedaliere​;
•	 prescrizioni farmaceutiche, diagnostiche e terapeutiche​;
•	 cartelle cliniche ospedaliere;​
•	 certificati (vaccinali, di invalidità, di malattia, di sana e robusta 

costituzione, etc.)​;
•	 tessere per i portatori di impianto;​
•	 prenotazioni ambulatoriali e ospedaliere;

•	 fatture e ricevute fiscali;
•	 … etc.
Tutte informazioni che, in estrema sintesi, trovano applicazione in tre 

principali aree:
•	 amministrativa individuale (es.: prescrizioni, certificati, verbali, 

etc.);
•	 clinica individuale (es.: immagini radiologiche, esami ematici, 

tracciati ECG, etc.);
•	 gestionale sistemica (es.: statistiche vaccinali, dati di assistenza 

domiciliare, elementi di natura epidemiologica, etc.).
In tutte e tre le aree la gestione documentale riveste un ruolo fon-

damentale e, considerando che i flussi di scambio e interpretazione dei 
documenti sono sovente ancora “artigianali”, esistono ampie possibilità 
di efficientamento, soprattutto nelle aree clinica e gestionale.

Per quanto concerne i processi di area amministrativa, essi sono in 
genere regolati da workflow ben precisi definiti dalle normative di legge e 
dai regolamenti interni alle organizzazioni e non presentano, nel contesto 
sanitario, caratteristiche specifiche che li differenziano in modo sostan-
ziale da analoghi processi amministrativi di altri domini (es.: fiscale, con-
trattuale, contabile, etc.). In altri termini, le ottimizzazioni procedurali 
che si possono ottenere applicando buone pratiche di gestione documen-
tale al percorso amministrativo di una cartella clinica non si differenziano 
molto da quelle ottenibili applicando pratiche simili al fascicolo persona-
le di un dipendente. Per quanto riguarda l’area amministrativa, dunque, si 
può far riferimento a quanto suggerito in altri capitoli di questo lavoro.

È nelle altre due aree - clinica e gestionale sistemica - che, invece, 
emergono le specificità del dominio sanitario, ed è proprio in queste che 
i processi mostrano significativi margini di ottimizzazione ottenibili at-
traverso l’adozione di sistemi di IA applicati alla gestione dei documenti.

Nei processi clinici l’uso di sistemi di IA può produrre risultati molto 
interessanti, ad esempio mediante:

•	 sistemi di valutazione di esami clinici per l’evidenziazione auto-
matica e la correlazione di valori patologici, con la finalità di pro-
durre suggerimenti diagnostici;

•	 applicazioni di image-processing su referti radiografici (“radio-
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mica”) per una diagnostica automatica o semiautomatica e per 
l’analisi dell’evoluzione temporale del quadro clinico;

•	 monitoraggio di valori clinici trasmessi da wareable-device in tele-
medicina, per l’automazione di alert nei centri di controllo;

•	 sistemi di supporto al MMG/PLS per l’iniziale redazione ed il 
successivo aggiornamento del Profilo sanitario sintetico del FSE, 
sulla base dei documenti già contenuti al suo interno; 

•	 … etc.
Analogamente, sistemi di gestione documentale potenziati da IA 

possono letteralmente rivoluzionare i processi gestionali “sistemici” che 
operano su grandi volumi di dati di popolazioni comunque caratterizzate 
(per territorio, stato sociale, abitudini comportamentali, sesso, età, etc.), 
finalizzati, ad esempio:

•	 all’analisi di situazioni cliniche di insiemi di assistiti per l’efficien-
tamento dei servizi di assistenza domiciliare;

•	 all’ottimizzazione delle risorse territoriali di diagnosi e cura sulla 
base dell’esame dinamico delle liste di attesa;

•	 alla generazione di allarmi epidemiologici basati sull’osservazione 
di alcuni parametri clinici su una determinata popolazione;

•	 all’individuazione e al “mascheramento” automatico dei dati sen-
sibili presenti nei sistemi documentali a contenuto clinico;

•	 … etc.
A proposito di processi gestionali sistemici è opportuno qui citare 

l’Ecosistema dei Dati Sanitari (EDS) e il forte potenziale che l’IA può 
avere in tale contesto.

Il disegno generale della sanità digitale prevede un uso primario dei 
dati sanitari finalizzato alla cura dei singoli cittadini e un uso secondario 
degli stessi dati, in forma aggregata, per la gestione del Sistema sanitario 
nazionale. Questa forma aggregata dei dati sanitari è demandata all’EDS, 
sostanzialmente un repository centralizzato introdotto nella normativa 
nazionale fin dal 2012 con il DL n. 179  (l’articolo 12 del DL 179 che 
tratta di FSE, al comma 15-quater recita: Al fine di garantire il coordinamento 
informatico e assicurare servizi omogenei sul territorio nazionale … il Ministero della 
Salute … cura la realizzazione dell’Ecosistema Dati Sanitari …), cui ha fatto 
seguito, il 5 marzo 2025, la pubblicazione in G.U. del decreto attuativo 

da parte del Ministero della salute, contestualmente alla pubblicazione 
sulla G.U. UE del regolamento europeo EHDS - European Health Data 
Space. 

L’EDS dovrebbe supportare sia funzioni a carattere gestionale (ri-
duzione delle code d’attesa, redistribuzione territoriale di servizi, per-
sonale e infrastrutture, analisi e razionalizzazione delle spese correnti e 
degli investimenti, pianificazione di programmi formativi o informativi, 
etc...), sia funzioni a carattere statistico e scientifico (analisi dei trend di 
medio/lungo periodo su patologie, percorsi di cura, utilizzo di farmaci, 
assistenze domestiche, evidenza di segnali pre-pandemici e generazione 
di allarmi automatici, evidenza di disfunzioni di salute ambientale e/o 
comportamentale, etc.).

Purtroppo, a differenza del FSE, l’EDS non ha ancora visto, ad oggi, 
una reale fase di implementazione e pertanto è ancora prematuro formu-
lare ipotesi sull’applicazione di tecnologie IA in questo ambito.

La natura del progetto, tuttavia, è assolutamente adeguata alle poten-
zialità offerte da tali strumenti, data la grande mole di dati che dovrebbe 
essere trattata e la tipologia di utilizzo - gestionale e statistico/scientifico 
- che di tali dati si vorrebbe fare. Peraltro, anche l’operazione di aggrega-
zione dei dati sanitari, che dai FSE regionali confluiranno nell’EDS che 
si suppone centralizzato, troverebbe giovamento da un possibile poten-
ziamento con algoritmi di IA.

Dagli esempi sopra accennati appare evidente la vastità e la varietà 
delle applicazioni possibili, per cui, al fine di dare maggior concretezza 
a questo trattato, si è scelto di illustrare di seguito tre possibili scenari di 
utilizzo sviluppati intorno al FSE, dove sistemi di IA applicati alla gestio-
ne documentale sono finalizzati a:

•	 facilitare il popolamento documentale del FSE;
•	 utilizzare il FSE per supportare MMG/PLS nella diagnosi clinica 

dei pazienti;
•	 snellire, tramite il FSE, la gestione amministrativa delle prenota-

zioni diagnostico/terapeutiche in ambito SSN.
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Figura 4 - FSE: scenari di applicazione dell’AI

I tre scenari sono descritti molto sinteticamente nei paragrafi succes-
sivi.

3.2.1. Scenario di utilizzo dell’IA per il popolamento documen-
tale del FSE

Il Fascicolo sanitario elettronico (FSE) rappresenta, se non il più 
grande, sicuramente il più complesso progetto nazionale di gestione do-
cumentale.

Nato con il DL 179/2012 e aggiornato nel tempo (FSE 2.0, DM 
7/9/2023), è stato progettato come punto unico di raccolta dei do-
cumenti sanitari e socio-sanitari di ogni cittadino. Le sue finalità sono 
molteplici: dalla prevenzione alla cura, dalla ricerca scientifica alla pro-
grammazione e valutazione dei servizi sanitari. L’ambizione del FSE è 
racchiudere documenti molto eterogenei, tra cui: referti, cartelle clini-
che, lettere di dimissione, prescrizioni, certificati, tracciati diagnostici, 
dati vaccinali, informazioni su assistenza residenziale/domiciliare, etc…. 

Comprende due sezioni chiave: il “Profilo Sanitario Sintetico” (PSS), sin-
tesi clinica dell’assistito redatta dal MMG/PLS, e il “Taccuino Personale 
dell’Assistito” (TPA), spazio riservato al cittadino per inserire annotazio-
ni o dati personali.

La principale complessità del progetto FSE deriva dalla varietà di 
formati, livelli di digitalizzazione e attori coinvolti: MMG, PLS, ospedali 
pubblici, strutture private, ASL, Regioni, Ministero della Salute, farmacie, 
etc. Inoltre, in virtù del principio costituzionale di autonomia regionale 
in materia sanitaria, il sistema risulta federato, con standard comuni ma 
implementazioni territoriali diverse.

Questa frammentazione ha portato a un FSE ancora incompleto e 
disomogeneo.

Si intravede quindi un enorme potenziale nell’utilizzo dell’Intelligen-
za Artificiale (IA), ad esempio, per:

•	 favorire il popolamento automatico del FSE;
•	 garantire standardizzazione e qualità dei contenuti;
•	 agevolare estrazione e classificazione dei dati da documenti com-

plessi;
•	 supportare MMG e cittadini nella compilazione/aggiornamento 

di PSS e TPA.
Una soluzione prospettica consiste nello sviluppo di un’interfaccia 

di caricamento standardizzata, indipendente dai software locali, che uti-
lizzi API per convertire i documenti in formato HL7-CDA2 (strutturati 
XML, con TXT/PDF/DICOM) secondo normative nazionali. Questa 
interfaccia può essere arricchita da algoritmi di IA per:

•	 identificare dati anagrafici e contenuti medici rilevanti;
•	 riconoscere la tipologia di documento;
•	 suggerire aggiornamenti da integrare nel PSS o nel TPA;
•	 impiegare tecniche di Explainable AI (XAI) per giustificare le 

scelte suggerite dal sistema.
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3.2.2. Scenario di utilizzo dell’IA per la diagnosi clinica del 
MMG/PLS e la prescrizione di terapie o approfondimenti diagno-
stici

Sistemi di IA in ambito sanitario e a fini diagnostici sono già utilizzati 
da diverse applicazioni. La radiomica, ad esempio, utilizza l’IA per de-
durre ipotesi patologiche dall’esame di immagini come radiologie, TAC, 
RNM, PET, ecc..

Un altro utilizzo dell’IA in ambito diagnostico potrebbe essere quella 
di supportare il Medico di Medicina Generale (MMG) o Pediatra di Libe-
ra Scelta (PLS), nell’esame della documentazione riguardante un paziente 
che si sottopone a visita.

Il processo di visita, pur generico e adattabile a diversi contesti (visite 
specialistiche, accessi al Pronto Soccorso, etc.), si articola in quattro fasi 
principali:

1.	 raccolta di informazioni tramite anamnesi;
2.	 consultazione del quadro clinico precedentemente noto;
3.	 visita fisica del paziente;
4.	 formulazione della diagnosi e proposta di cura o approfondimen-

ti diagnostici.
Il MMG/PLS consulta diverse fonti documentali per comporre un 

quadro clinico completo:
•	 documenti digitali nel Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE);
•	 dati memorizzati localmente nel proprio sistema gestionale;
•	 documentazione cartacea fornita dal paziente.
Questa eterogeneità rende difficile e dispendioso l’accesso alle infor-

mazioni, con un notevole impatto sul tempo e sulla qualità della diagnosi. 
Qui entra in gioco l’IA, come tecnologia “assistente”, non sostitutiva, a 
supporto del medico.

Un sistema documentale intelligente supportato all’IA potrebbe:
•	 raccogliere automaticamente tutti i dati clinici del paziente dal 

FSE;
•	 selezionare in modo mirato quelli più rilevanti rispetto al proble-

ma clinico corrente (es. filtrare solo referti pertinenti per disturbi 
gastrici);

•	 individuare pattern, trend evolutivi e anomalie cliniche;
•	 suggerire diagnosi ipotetiche o richieste di esami di approfondi-

mento;
•	 segnalare incongruenze o incompletezze documentali;
•	 attivare alert su valori critici;
•	 proporre terapie in linea con linee guida ufficiali (Evidence-Ba-

sed Medicine);
•	 aggiornare automaticamente il Profilo Sanitario Sintetico (PSS) 

del paziente.
Per farlo, il sistema dovrebbe includere:
•	 una interfaccia conversazionale in linguaggio naturale, per interrogare e 

navigare agilmente tra i documenti;
•	 un motore IA capace di elaborare dati clinici in tempo reale, gene-

rare raccomandazioni e suggerimenti pertinenti.
Un elemento fondamentale è rappresentato dall’integrazione tra:
•	 dati contenuti nel FSE (referti, diagnosi, esiti di laboratorio, prescri-

zioni…);
•	 linee guida cliniche ufficiali, che orientano le elaborazioni dell’algo-

ritmo.
I benefici attesi per il medico includono:
•	 ottimizzazione dei tempi di consultazione e decisione clinica;
•	 riduzione degli errori diagnostici;
•	 personalizzazione dell’approccio al paziente;
•	 navigazione efficace delle informazioni cliniche;
•	 supporto normativo e burocratico per la compilazione del PSS.
In sostanza, l’IA agisce da copilota nella diagnosi e nella gestione cli-

nica quotidiana, migliorando efficienza, accuratezza e qualità dell’inter-
vento sanitario.

3.2.3. Scenario di utilizzo dell’IA per la gestione amministrativa 
delle prenotazioni diagnostico/terapeutiche in ambito SSN (otti-
mizzazione delle liste d’attesa)

Il problema delle liste d’attesa nel SSN ha radici sia strutturali (carenza 
di personale/risorse, sbilanciamento pubblico-privato) sia organizzative, 
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legate a una gestione delle prenotazioni poco coordinata e rigida. Attual-
mente, ogni struttura sanitaria gestisce in autonomia il proprio sistema 
CUP, priva di visibilità su disponibilità regionali o modifiche intervenute 
nel tempo (assenze, manutenzioni, disdette, etc.). A ciò si aggiungono 
inefficienze dovute alla mancata preparazione del paziente (es. documen-
ti incompleti), che talvolta portano all’annullamento delle prestazioni.

Qui si propone una transizione da un modello prestazione-centrico a 
uno supportato da un sistema potenziato da IA e connesso al Fascicolo 
Sanitario Elettronico (FSE). In questo scenario, il paziente accede, au-
tenticandosi via SPID o CIE, a un’interfaccia user-friendly (es. avatar 
conversazionale), che:

•	 riceve richieste in linguaggio naturale (prenotazioni, disdette, pa-
gamenti, etc.);

•	 registra preferenze (orario, distanza, trasporto);
•	 propone alternative personalizzate basate su disponibilità reali;
•	 consente di inserire richieste in code intelligenti monitorate dinami-

camente;
•	 produce coupon riepilogativi e promemoria multicanale;
•	 reperisce e invia referti pregressi direttamente alla struttura ero-

gante.
Il sistema si presenta come proattivo, capace di contattare l’utente an-

che in assenza di interazione attiva, con notifiche su nuove disponibilità, 
annullamenti, reminder e aggiornamenti automatici.

In una possibile ulteriore evoluzione, l’IA potrebbe gestire prenotazio-
ni semi-automatizzate: al momento della prescrizione, il sistema genera la 
prenotazione più adatta e la notifica al paziente, lasciandogli la possibilità 
di modificarla.

I benefici attesi includono:
•	 maggiore efficacia nell’utilizzo delle risorse;
•	 drastica riduzione dei “no show” (mancate presentazioni del pa-

ziente);
•	 riduzione dei tempi di attesa;
•	 incremento della qualità del servizio e della soddisfazione del cit-

tadino;
•	 miglioramento del percorso di cura e dell’accessibilità.

Lato strutture sanitarie e Regioni, vengono poi messi a disposizione 
cruscotti analitici e strumenti di monitoraggio basati su KPI e algoritmi 
predittivi, utili per:

•	 aggiornare le disponibilità;
•	 pianificare le risorse;
•	 ottimizzare allocazioni e SLA.
Infine, la soluzione è progettata nel rispetto del GDPR, con pseudo-

nimizzazione dei dati sensibili dove necessario, e può essere estesa anche 
a livello interregionale grazie a un CUP nazionale interoperabile, contri-
buendo a un sistema sanitario più integrato ed equo.

3.3. Dominio legale

3.3.1. Legislativo

Questo paragrafo illustra alcuni “casi d’uso” riguardanti il sotto-do-
minio Legislativo, il cui perimetro è da intendersi come l’insieme delle 
attività di gestione documentale effettuate:

•	 dal Parlamento sull’intero ciclo di vita delle leggi (emanazione, 
gestione, modifica, abrogazione, etc.);

•	 dai cittadini e dagli organi sociali comunque interessati (partiti, 
stampa, organi di controllo, etc.) nella ricerca “avanzata” sul cor-
pus legislativo.

Quanto riportato di seguito è in gran parte tratto dal rapporto pubbli-
cato dalla Camera dei Deputati (in particolare dal Comitato di Vigilanza 
sull’attività di documentazione della Camera) nel febbraio 2024, nell’am-
bito dell’iniziativa “Utilizzare l’IA a supporto del lavoro parlamentare”.

La Camera ha adottato da tempo alcuni sistemi di IA a supporto delle 
attività di gestione dei documenti di propria pertinenza, in particolare 
riguardo a:

•	 classificazione semi-automatica e massiva degli atti parlamentari, 
con particolare attenzione agli atti di sindacato ispettivo e di in-
dirizzo. La classificazione evita volutamente l’automatismo com-
pleto, per lasciare agli addetti la supervisione finale sui risultati;
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•	 produzione dei resoconti parlamentari mediante sistemi di rico-
noscimento automatico del parlato (ASR), soggetti a fine tuning 
periodico;

•	 traduzione automatica (in collaborazione con le Istituzioni eu-
ropee);

•	 trascrizione automatica di manoscritti storici (progetto in fase 
esplorativa);

•	 sottotitolazione automatica in tempo reale delle sedute parlamen-
tari trasmesse sulla webTV dell’Assemblea di Montecitorio;

•	 creazione e ordinamento dei fascicoli degli emendamenti sui pro-
getti di legge all’esame delle Commissioni parlamentari e dell’As-
semblea, mediante l’attribuzione automatica di classi di identifi-
cazione semantica ai documenti, usando il thesaurus multilingue 
e multidisciplinare EuroVoc.

Al di là delle iniziative qui sopra indicate, il Parlamento ha comunque 
voluto affrontare il tema dell’intelligenza artificiale in modo sistematico, 
producendo il citato rapporto del 2024 (che tiene conto di una vasta in-
dagine anche internazionale, sulle strutture parlamentari di altre nazioni 
e sentiti eminenti specialisti in materia, soprattutto negli Stati Uniti), dove 
si descrivono in modo strutturato le possibili realizzazioni in materia.

Le conclusioni individuano tre ambiti di applicazione.
•	 Produzione (e successiva gestione) della documentazione parlamentare. L’ar-

ticolo 79 del Regolamento della Camera prescrive che, durante 
l’istruttoria legislativa, le Commissioni permanenti acquisiscano 
un “panorama informativo” quanto più strutturato e completo 
possibile, col supporto dei Servizi di documentazione della Ca-
mera. I sistemi di IA possono potenziare significativamente que-
sta attività di raccolta e sintesi documentale, svolgendo potenti 
e rapide analisi comparative per le quali il personale più esperto 
impiega molto più tempo e rischia importanti omissioni. Ovvia-
mente è poi imprescindibile la supervisione dello stesso persona-
le sui risultati ottenuti in via automatica.

•	 Supporto all’attività dei singoli parlamentari. Ogni parlamentare, per la 
preparazione degli atti propedeutici allo svolgimento delle pro-
prie funzioni (ad esempio per la predisposizione di un’iniziativa 

legislativa o di uno strumento di indirizzo del Governo), deve 
esaminare e confrontare un numero talvolta molto significativo 
di atti precedenti, spesso senza neanche avere certezza sulla com-
piutezza dell’insieme degli atti presi in esame. Il compito poi si 
complica in modo esponenziale quando, oltre al corpus legislati-
vo nazionale, vanno presi in considerazione documenti interna-
zionali (norme, standard, raccomandazioni, etc.), magari anche 
redatti in altre lingue. I sistemi di IA possono svolgere questa 
funzione in modalità semi-automatica, guidati dal parlamentare, 
che li interroga (in forma di LLM) con approfondimenti succes-
sivi e infine verifica e valida il risultato finale.

•	 Canali di informazione, comunicazione e trasparenza nei confronti della 
comunità. Oggi molti dati “legislativi” sono già disponibili in for-
mato aperto per tutti (cittadini, studiosi, partiti, stampa, organi 
sociali, etc.); tuttavia la ricerca delle informazioni presuppone una 
buona conoscenza sia della materia, sia dei mezzi informativi a 
disposizione, e dunque può rappresentare un compito molto ar-
duo, talvolta di fatto impossibile. L’apertura reale e completa a 
tali informazioni può essere concretamente realizzata mettendo 
a disposizione della comunità strumenti supportati dall’IA che 
permettano interrogazioni attraverso approfondimenti successi-
vi, tramite domande in linguaggio naturale.

Il rapporto della Camera del 2024 riporta inoltre testimonianza di 
interessanti realizzazioni concrete riscontrate in altre nazioni, come ad 
esempio:

•	 in Portogallo, un’apposita sezione del sito del Ministero della 
Giustizia è dedicata all’interrogazione, supportata da sistemi di 
IA, sul diritto di famiglia;

•	 negli Stati Uniti, una sintesi di raffronto di diverse proposte di 
legge viene prodotta mediante ChatGPT, per essere poi sottopo-
sta all’esame della Commissione del Congresso;

•	 in Sudafrica, un progetto pilota sta realizzando un’interfaccia 
conversazionale per assistere i parlamentari sull’iter legislativo;

•	 in Brasile, un sistema con supporto dell’IA coinvolge i cittadini 
nella redazione di testi legislativi.
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In generale l’uso di tali strumenti in ambito legislativo registrava (nel 
2024) 22 provvedimenti negli USA, 13 in Portogallo, 10 in Spagna; l’Italia 
era in tale ambito ben collocata con 9 provvedimenti.

3.3.2. Notarile

Questo paragrafo tratta, sempre con riferimento al dominio legale, 
di taluni aspetti legati all’utilizzo dell’AI in ambito notarile. Da anni la 
tematica dell’AI è oggetto di studio e sperimentazioni in seno a specifici 
gruppi di lavoro della Commissione informatica del Consiglio Nazionale 
del Notariato.

Le tecnologie dell’AI sono state oggetto in questi anni di attenta ana-
lisi da parte del notariato italiano, alla stregua di altre strutture del mondo 
giuridico, essendo esso sin dagli anni ‘80 impegnato nell’introduzione 
delle nuove tecnologie nei propri processi professionali. Ciò anche alla 
luce delle normative nazionali ed europee. In tema di AI, in particolare, il 
notariato sta operando nella convinzione dell’importanza che le funzioni 
di garanzia e le professionalità del diritto devono porre nell’introduzione 
delle nuove tecnologie in chiave di prevenzione, mitigazione e di verifica 
dei rischi e perseguendo quelle innovazioni che siano al servizio delle 
tutele sia delle professionalità, sia dei diritti fondamentali. Le attività di 
innovazione, e in particolare quelle legate all’introduzione dell’AI nei 
propri processi organizzativi e professionali, sono state sempre riferite e 
oggetto di discussione e confronto multidisciplinare in numerosi conve-
gni pubblici su tale tematica organizzati dalla Fondazione del notariato, 
che ne ha pubblicato gli atti e specifici studi di settore.

La strategia adottata dal Notariato in materia di intelligenza artificiale 
si colloca nel contesto ampio del rafforzamento e della trasformazione 
delle funzioni svolte dal notaio e dal Notariato nella società digitale. Tre 
ragioni ispirano tale strategia:  

•	 la prospettiva del biennio che si è aperto con l’adozione dell’AI 
act e che impegna tutte le istituzioni nazionali e transnazionali 
nella predisposizione delle condizioni, delle capacità, delle com-
petenze per attuare l’AI Act e farne norma vivente; 

•	 l’evidenza della rilevanza della sfida dell’IA per il Notariato e la 

sensibilità culturale che è emersa a partire dalle esperienze fatte 
nel contesto del Convegno tenuto a Firenze il 17 novembre 2023 
e del Congresso di Torino del 17-18 maggio 2024; 

•	 la natura stessa dell’AI che impone un approccio integrato - basa-
to su progettazione, sviluppo e uso di strumenti AI, formazione, 
politiche di comunicazione, presidi deontologici - all’inserimento 
di tale catalizzatore di trasformazioni nella realtà degli studi no-
tarili. 

Il dominio notarile presenta un’organizzazione archivistica documen-
tale semplice: i documenti sono quasi sempre atti notarili comprensivi 
di allegati, siano essi atti nativi digitali siano digitalizzati a seguito di un 
processo di dematerializzazione. Si tratta di oggetti vincolati da norme, 
dotati di firme digitali e marcature temporali, da conservare per tem-
pi illimitati. I notai, alla stregua di altri professionisti dell’area giuridica, 
quali ad esempio magistrati e avvocati, possono sfruttare nella loro atti-
vità talune opportunità offerte dall’AI, in special modo forme di ricerche 
avanzate di informazioni giuridiche contenute in norme, sentenze e, più 
in generale, in sorgenti di informazioni (dati e documenti) che devono 
essere affidabili, aggiornate, di elevata qualità e quasi sempre di grandi di-
mensioni ed eterogenee sia nelle tipologie documentali sia nei contenuti 
sia nei formati. Di recente, le principali linee di ricerca e sperimentazione 
che si stanno effettuando in seno al notariato sono principalmente le 
seguenti:

•	 AI applicata all’organizzazione degli studi notarili, con partico-
lare attenzione agli studi notarili di medie e piccole dimensioni e 
alle tecnologie del trattamento semantico dei testi e a strumenti a 
supporto del notaio nelle varie fasi del ciclo di gestione degli atti;

•	 AI per l’elaborazione di strumenti di ausilio alla automazione 
e dematerializzazione, ovvero alla connettività nella quotidiana 
operatività degli studi; 

•	 l’applicazione di tecniche di AI generativa nel rigoroso rispetto di 
strategie integrate per la sicurezza, la trasparenza e la prevenzione 
dei rischi in materia di diritti fondamentali. 

Le attività di prototipizzazione del notariato si sono inizialmente 
incentrate, così come sta avvenendo in altre realtà professionali e del-
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le Pubbliche amministrazioni, prevalentemente verso le realizzazioni di 
chatbot e sistemi di AI da utilizzare:

ad uso interno:
•	 sistemi di help-desk non assistito per gli studi notarili come:

	» sistemi di ricerca avanzata nel dominio giuridico-notarile;
	» supporto alla formazione continua personalizzata;
	» supporto alla generazione di documentazione per atti am-

ministrativi;
•	 la realizzazione, mediante tecnologie di AI generativa, di sistemi 

di Copilot che possano affiancare l’attività dei notai nell’esercizio 
della loro professione;

•	 ad uso esterno (cittadini, imprese, etc.):
•	 supporto per dare informazioni deterministiche inerenti agli atti 

notarili che interessano la persona e il diritto societario;
•	 supporto per l’accesso a dati o per l’attivazione di procedimenti;
Le sperimentazioni si svolgono anche con ricorso a laboratori di AI 

multidisciplinare (tecnico-giuridico) per la sperimentazione di nuove so-
luzioni tecnologiche e progetti pilota, coordinati dalla Notartel12 in col-
laborazione con università e centri di ricerca nazionali e spesso anche in 
cooperazione con enti pubblici, strutture ministeriali, agenzie, enti acca-
demici e di ricerca.

3.3.3. Contrattualistica

Redigere, analizzare e gestire documentazione contrattuale attraverso 
sistemi di IA consente di rendere  il contract management, e cioè tutto 
ciò che inerisce la redazione del contratto, non solo più rapido (struttu-
rando e monitorando le fasi di produzione documentale dalla ricezione 
della proposta, alla verifica della stessa tenuto conto delle policy azienda-
li, intercettando errori e segnalandoli sino alla sottoscrizione), ma anche 
maggiormente se non totalmente conforme alle normative di riferimen-
to, garantendo allo stesso tempo la possibilità di personalizzazione in ra-

12 |  Società del Consiglio Nazionale del Notariato che fornisce servizi IT ai notai

gione delle esigenze aziendali. Ma i sistemi di IA possono altresì facilitare 
le aziende nell’abbinare i dati provenienti anche da banche dati esterne, 
consentendo di valutare profili di rischio di mercato e di clientela; pos-
sono garantire la ricercabilità dei contratti in sistemi di conservazione a 
norma, verificarne in maniera automatica le scadenze e l’esecuzione delle 
clausole, esaminarne i dati per disegnare modelli strategici di business e 
tendenze operative, senza dimenticare, infine, nell’ambito dei contratti 
pubblici e del correlato Codice, la possibilità (normativamente discipli-
nata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 36 del 2023) di utilizzare 
procedure automatizzate per gestirne l’interno ciclo di vita.

Contract Management

Il contract management consiste nella gestione dell’intero ciclo di vita 
dei contratti, modulandone le diverse fasi tra cui la stesura, la convalida, 
la sottoscrizione e il monitoraggio. Si tratta di un vero e proprio proces-
so che rispetto alla semplice negoziazione e sottoscrizione, permette di 
controllare e gestire ogni fase del ciclo contrattuale, compresi eventuali 
rinnovi, tenuto conto dei comportamenti delle controparti. 

È sempre più sentita l’esigenza di introdurre l’utilizzo di sistemi di 
intelligenza artificiale in grado di assicurare l’automazione del ciclo di 
vita dei contratti, al fine di governare, con il massimo grado di efficienza 
e certezza, gli impegni reciprocamente assunti da e verso le contropar-
ti, i dipendenti o autorità pubbliche. Inoltre, l’introduzione di tali siste-
mi permette, già dal momento della stesura dei contratti, di verificare la 
corrispondenza e la compliance delle clausole alle normative in vigore, 
garantendo anche la possibilità di monitorare, in fase esecutiva, quanto 
concordato così da eliminare o comunque ridurre eventuali contestazioni 
e conseguenti impugnazioni in giudizio. 

Oltre all’organizzazione sistematica dell’archivio documentale, l’intel-
ligenza artificiale consente anche di esaminare i dati e le informazioni 
estratte dai contratti e di attivare alert per gestire il rischio contrattuale. 
Ciò è utile, ad esempio, per individuare e valutare da parte del manage-
ment aziendale, i fornitori con comportamenti non in linea con gli adem-
pimenti e le scadenze concordate, e per avviare eventuali rinegoziazioni 
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o approfondire la verifica preventiva degli stessi all’atto della ricerca sul 
mercato dei partner commerciali più affidabili.

In sintesi, gestire i contratti aziendali con l’ausilio di sistemi di AI 
offre numerosi vantaggi competitivi, sia in termini di efficienza che di 
migliore allocazione delle risorse umane. Tra i principali benefici si an-
noverano:

•	 una maggiore efficienza con riduzione di attività manuali e time 
consuming e dei correlati errori; 

•	 la possibilità di automatizzare la creazione di un archivio centrale 
a cui attingere e in base al quale verificare tutti i contratti in essere;

•	 una maggiore uniformità nella redazione dei documenti contrat-
tuali; 

•	 la riduzione dei rischi grazie al preventivo controllo di confor-
mità delle clausole contrattuali alle normative e ai regolamenti in 
essere, già a partire dalla fase di stesura;

•	 la standardizzazione delle clausole, delle condizioni e dei contratti 
attraverso l’utilizzo di modelli e librerie appositamente modellati 
sulla base di esigenze e desiderata aziendali, con conseguente au-
tomatizzazione delle procedure di redazione e validazione;

•	 l’aggiornamento automatico delle versioni dei contratti in essere, 
monitorandone anche le relative scadenze;

•	 un miglioramento dei processi decisionali aziendali grazie all’ana-
lisi dei dati e delle informazioni contenute nei contratti stipulati 
e nella loro esecuzione, condivise e condivisibili con i team inte-
ressati, con anche l’introduzione di meccanismi di controllo della 
spesa e di monitoraggio delle forniture e dei cicli attivi e passivi di 
fatturazione, mediante l’integrazione con i sistemi ERP aziendali.

Contratti pubblici

L’articolo 30 del D.Lgs. 21 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei 
contratti pubblici, introduce una disciplina specifica sull’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale nel campo degli appalti pubblici.

Nel dettaglio, la disposizione richiamata costituisce senza dubbio una 
novità di assoluto rilievo nel panorama normativo di riferimento, discipli-

nando l’automazione durante l’intero ciclo di vita dell’appalto, dalla fase 
di programmazione a quella di esecuzione. 

Più precisamente, con la dichiarata finalità di migliorare l’efficienza, 
alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti viene attribuito l’onere di 
provvedere, ove possibile, ad automatizzare le proprie attività ricorrendo 
a soluzioni tecnologiche: tra queste, oltre alle tecnologie dei registri di-
stribuiti (come la blockchain), si richiama espressamente l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale.

Allo stesso tempo la norma si preoccupa di ricondurre sotto il con-
trollo umano la validazione e le scelte guidate dall’intelligenza artificiale: 
nell’acquistare o sviluppare soluzioni di AI, infatti, le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti, sono tenuti non solo a raccogliere la documentazione 
e ogni altro elemento utile a comprendere le logiche di funzionamento 
delle soluzioni adottate, ma anche a rispettare i seguenti principi in fase 
di gara:

•	 conoscibilità e comprensibilità: ogni operatore economico ha il 
diritto di conoscere l’esistenza di processi decisionali automatiz-
zati che lo riguardino e, in tal caso, di ricevere informazioni signi-
ficative sulla logica utilizzata;

•	 non esclusività della decisione algoritmica: deve comunque esi-
stere nel processo decisionale un contributo umano capace di 
controllare, validare ovvero smentire la decisione automatizzata;

•	 non discriminazione algoritmica: devono essere adottate misure 
tecniche e organizzative adeguate al fine di impedire effetti discri-
minatori nei confronti degli operatori economici.

A tal fine, le pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare nel-
la sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito istituzionale, 
l’elenco delle soluzioni tecnologiche utilizzate ai fini dello svolgimento 
della propria attività.

A tale riguardo, riveste particolare interesse quanto statuito con sen-
tenza del 3 marzo 2025, n. 4546 dal TAR Lazio, Sezione seconda, in tema 
di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nelle gare di appalto. Ad 
avviso del Giudice amministrativo, l’impiego di strumenti di intelligenza 
artificiale (e, nel caso di specie, di ChatGPT) non costituisce di per sé 
motivo di esclusione di un’offerta da una gara di appalto. 
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I punti di doglianza esaminati riguardavano, tra l’altro, l’utilizzo di 
AI nella redazione dell’offerta da parte dell’aggiudicatario, oltre che nel-
le risultanze esposte dai difensori del ricorrente, i quali si sono avvalsi 
dei medesimi strumenti per contestare le legittimità dell’aggiudicazione. 
Secondo il magistrato giudicante, sotto un primo profilo l’analisi dell’of-
ferta tecnica dell’aggiudicataria evidenzia un impiego dell’intelligenza 
artificiale diverso  rispetto al modello generale descritto dal ricorrente: 
si tratterebbe, infatti, di un uso mirato e specifico, limitato a funzioni di 
supporto matematico/statistico e di elaborazione dei dati, avente come 
obiettivo il miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi offerti; 
quanto invece ai criteri sulla base dei quali sono stati contestati i punteggi 
conseguiti dall’aggiudicataria, il Giudice ha osservato che gli stessi sono 
descritti nel Capitolato d’oneri in maniera molto più articolata e com-
plessa, dipendendo l’attribuzione del relativo punteggio da una pluralità 
di elementi di valutazione, non esclusivamente riconducibili all’uso di in-
telligenza artificiale.

3.3.4. Fiscalità

L’intelligenza artificiale si sta affermando nel mondo fiscale sia come 
strumento per la lotta all’evasione fiscale, sia per l’efficientamento delle 
procedure, con una conseguente riduzione, per i contribuenti, del carico 
esecutivo degli adempimenti. È evidente, tuttavia, che il suo uso debba 
avvenire nel rispetto degli stretti e rigidi diritti dei contribuenti, cercando 
di garantire la massima trasparenza nei meccanismi che regolano la ricer-
ca del dato, la sua elaborazione e i diversi output documentali potenzial-
mente utilizzabili in fase di accertamento. 

Lo scopo di questo intervento, in linea con l’impostazione generale 
del presente lavoro, vuole aprire una finestra su come l’utilizzo dell’AI 
nella gestione documentale della funzione fiscale possa avere diverse de-
clinazioni e possa offrire, non solo al fisco, ma a tutti i contribuenti, un 
ausilio nel controllo della compliance.  

AI e l’azione dell’Amministrazione finanziaria

Nell’ambito dei controlli in capo all’Amministrazione finanziaria, 
l’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale sta acquisendo sempre 
maggiore rilevanza, dimostrandosi un ottimo ausilio alla repressione e 
prevenzione dell’evasione e dell’elusione fiscale. 

La Legge delega del 9 agosto 2023, n. 111 sottolinea infatti come l’in-
novazione tecnologica sia un aspetto cruciale della riforma fiscale per mi-
gliorare l’efficienza del sistema tributario italiano e garantire una gestione 
più trasparente e dinamica. Il Governo, in tal senso, ha previsto l’intro-
duzione e l’integrazione di strumenti digitali avanzati, tra cui l’intelligenza 
artificiale, per supportare le attività dell’Amministrazione finanziaria. 

Tali strumenti consentiranno di analizzare in modo approfondito i 
dati fiscali disponibili, identificare rischi specifici e ottimizzare l’attività di 
accertamento, con un approccio mirato alla prevenzione e alla riduzione 
di fenomeni di evasione ed elusione fiscale. 

L’utilizzo di algoritmi di IA rappresenta una novità significativa, in 
quanto permette di incrociare grandi volumi di dati in tempi rapidi, ga-
rantendo l’individuazione di anomalie o comportamenti irregolari.

Un altro elemento centrale è rappresentato dall’incremento della digi-
talizzazione delle procedure fiscali, volto a semplificare e automatizzare 
numerosi adempimenti per i contribuenti. Si pensi ad esempio alla tra-
smissione telematica di documenti, alla piena valorizzazione dei dati de-
rivanti dalla fatturazione elettronica o all’integrazione con i corrispettivi 
digitali: tutti strumenti chiave per una gestione più moderna ed efficiente 
dei rapporti tra fisco e contribuenti. L’intelligenza artificiale e i sistemi 
digitali avanzati, infatti, possono essere impiegati per analizzare i com-
portamenti dei contribuenti e promuovere un regime basato sull’adempi-
mento collaborativo, in cui il contribuente e l’amministrazione finanziaria 
operano in sinergia per garantire la correttezza degli obblighi fiscali. 

Un ulteriore aspetto da considerare è che questi sistemi possono rap-
presentare un passo in avanti anche per quanto concerne l’uguaglianza 
tributaria tra i contribuenti, consentendo di trattare in modo uniforme 
coloro che si trovano nella medesima fattispecie. 

Per essere più precisi, si tratta di definire un modello di azione riferito 
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a una fattispecie normativa astratta, applicabile uniformemente a tutte le 
fattispecie concrete. Tale modello risulterà funzionale sia all’interpreta-
zione della legge o dei fatti, sia alla valutazione dell’abusività di una o più 
operazioni economiche. 

In quest’ottica, il sistema Ve.Ra. (Verifica dei Rapporti Finanziari) 
rappresenta una delle applicazioni più avanzate di analisi del rischio fi-
scale, basata sull’utilizzo dei dati contenuti nell’Archivio dei Rapporti 
Finanziari. Quest’ultimo, istituito ai sensi dell’art. 7, comma 6, del DPR 
605/1973 e successivamente potenziato, raccoglie informazioni fonda-
mentali per l’identificazione dei contribuenti a rischio di evasione, grazie 
all’interconnessione con altre banche dati fiscali13.

Ve.Ra. opera attraverso un processo articolato in più fasi. Inizial-
mente, l’algoritmo seleziona un insieme di contribuenti potenzialmente 
a rischio sulla base di specifici criteri statistici e indicatori economici, 
quali ad esempio la discrepanza tra i ricavi dichiarati e i flussi finanziari. 
Successivamente, i dati vengono sottoposti ad analisi e verifiche ulteriori 
al fine di individuare eventuali anomalie. L’algoritmo, ad esempio, può 
rilevare situazioni in cui i versamenti sui conti correnti superano di una 
percentuale significativa i ricavi dichiarati, oppure anomalie patrimoniali 
non giustificate. 

Uno degli aspetti distintivi di Ve.Ra. è la sua capacità di incrociare dati 
provenienti da fonti eterogenee, quali la fatturazione elettronica, i dati ca-
tastali e i flussi finanziari, offrendo così un quadro dettagliato e integrato 
delle posizioni fiscali analizzate.

Sempre in relazione all’utilizzo dell’IA nell’attività di accertamento, il 
fisco potrebbe utilizzare gli algoritmi collegati a banche dati dedicate per 
la predisposizione di verbali di constatazione o, addirittura, di avvisi di 
accertamento. In particolare, l’esame automatico dei dati riferiti ad una 
determinata realtà aziendale, unitamente al potere di accesso ai docu-
menti conservati elettronicamente, già oggi consente all’amministrazione 

13 |   Il potenziamento dello strumento di indagine e l’adeguamento alle regole di privacy 
di cui al regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) è stato realizzato con la legge 160/2019 - 
art.1 commi   da 682 a 686.  

di predisporre dichiarazioni precompilate, notificare comunicazioni di 
irregolarità, questionari e lettere di compliance. Tutti strumenti comple-
tamente automatizzati che acquisiscono le informazioni direttamente dai 
dati in possesso dell’amministrazione finanziaria. In futuro sarà possibile 
sviluppare anche dettagliate attività istruttorie che condurranno all’emis-
sione, quasi automatica, di avvisi di accertamento.  

In effetti, sottolineiamo come tutte queste attività istruttorie avver-
ranno in modo quasi automatico, in quanto, come sarà evidenziato in 
seguito, l’azione del fisco deve sempre rispettare dei principi di propor-
zionalità e di garanzia del contribuente che impongono, almeno sulla 
base delle regole correnti, una completa automazione di tutta l’attività di 
accertamento tributario.  

I principi da rispettare

Chiaramente, l’impiego di strumenti di accertamento e di incrocio 
dei dati deve essere bilanciato con il rispetto di numerosi diritti, tra cui il 
diritto alla protezione dei dati personali, il diritto ad una imposizione che 
sia coerente con una manifestazione di capacità contributiva e, non da 
ultimo, il diritto di difesa del contribuente.

Sotto questo profilo è interessante notare che al considerando 59 
dell’AI Act si stabilisce espressamente la legittimità dell’utilizzo dell’AI 
nell’attività di accertamento fiscale e la previsione che tali sistemi non 
possono essere considerati ad alto rischio14. D’altra parte, lo stesso con-

14 |  Regolamento (UE) 2024/1689 _ AI ACT considerando 59 - “I sistemi di IA speci-
ficamente destinati a essere utilizzati per procedimenti amministrativi dalle autorità fiscali 
e doganali, come pure dalle unità di informazione finanziaria che svolgono compiti am-
ministrativi di analisi delle informazioni conformemente al diritto dell’Unione in materia 
di antiriciclaggio, non dovrebbero essere classificati come sistemi di IA ad alto rischio 
utilizzati dalle autorità di contrasto a fini di prevenzione, accertamento, indagine e per-
seguimento di reati. L’utilizzo degli strumenti di IA da parte delle autorità di contrasto e 
delle altre pertinenti autorità non dovrebbe diventare un fattore di disuguaglianza o esclu-
sione. L’impatto dell’utilizzo degli strumenti di IA sul diritto alla difesa degli indagati non 
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siderando ammonisce il legislatore e l’amministrazione finanziaria sulla 
necessità che tali strumenti non trascurino mai i diritti di difesa e i prin-
cipi di eguaglianza, i quali devono essere sempre alla base del contenuto 
degli atti di accertamento del fisco. 

Del resto, uno degli elementi essenziali alla base degli atti impositivi 
erogati dalla Amministrazione finanziaria, è l’obbligo di motivazione, in-
teso sia come individuazione delle ragioni giuridiche e dei presupposti di 
fatto, sia come specificazione dei mezzi di prova utilizzati, ex art. 7 della 
Legge 212/2000.

Pertanto, l’utilizzo di algoritmi e sistemi basati sull’intelligenza ar-
tificiale deve rispettare le cosiddette regole relative alla legittimità della 
decisione algoritmica in ambito amministrativo, fondate sui principi fon-
damentali stabiliti dal Consiglio di Stato in due sentenze del 2019, la nr. 
2270 dell’8 aprile e la nr. 8472 del 13 dicembre, qui di seguito riassunti:

•	 conoscibilità dell’algoritmo: è necessario che il sistema algorit-
mico sia pienamente conoscibile, sia nella sua struttura che nei 
criteri applicati. Questo implica trasparenza riguardo alla logica 
decisionale, ai dati utilizzati, ai meccanismi di elaborazione e alle 
priorità adottate;

•	 non automaticità della decisione: le decisioni basate su algorit-
mi devono sempre prevedere un intervento umano, secondo il 
cosiddetto principio del “human in the loop”. Ciò significa che 
l’algoritmo non può mai sostituire integralmente l’operato uma-
no, ma deve essere considerato uno strumento di supporto alle 
decisioni;

•	 non discriminazione algoritmica: devono essere adottate misure 
per evitare che i sistemi algoritmici generino discriminazioni, ad 
esempio sulla base di origine etnica, opinioni politiche, religione, 
stato di salute o orientamento sessuale. Ciò richiede una revisione 
costante dei dati utilizzati per garantire che siano corretti, aggior-

dovrebbe essere ignorato, in particolare la difficoltà di ottenere informazioni significative 
sul funzionamento di tali sistemi e la difficoltà che ne risulta nel confutarne i risultati in 
tribunale, in particolare per le persone fisiche sottoposte a indagini”.

nati e privi di pregiudizi;
•	 imputabilità della decisione: la responsabilità delle decisioni resta 

sempre in capo all’organo titolare del potere decisionale. Questo 
significa che un’eventuale scelta effettuata dall’algoritmo deve es-
sere verificabile e giustificabile dal punto di vista logico e giuridi-
co dall’amministrazione competente.

Oltre ai suddetti principi stabiliti dal Consiglio di Stato, anche il Ga-
rante Privacy si è espresso sul tema, emanando pareri e linee guida volte 
a disciplinare l’impiego di tali tecnologie in conformità alla normativa 
sulla privacy.

Tra i documenti più rilevanti, si segnala la valutazione di impatto del 
30 luglio 2022 n. 276, nella quale il Garante ha subordinato il parere po-
sitivo all’utilizzo dei dati contenuti nell’Archivio dei Rapporti Finanziari 
all’adozione di specifiche misure per la protezione dei dati personali. 

Tra queste misure, spiccano l’obbligo di garantire la trasparenza degli 
algoritmi utilizzati e la limitazione dell’accesso a informazioni sensibili 
solo nei casi strettamente necessari. 

Inoltre, il Garante ha sottolineato la necessità di verificare la qualità e 
l’accuratezza dei modelli analitici, chiedendo all’Agenzia delle Entrate di 
documentare le metriche adottate, le attività svolte e le eventuali criticità 
riscontrate.

Sul piano della Privacy e della relativa attività di accertamento sono 
di rilevante interesse gli interventi operati dalla Legge 160/2019 diretta-
mente sul D.Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali. 
In particolare, è necessario valutare l’art. 2 sexies comma 2 lett. i) e l’art 2 
undecies lett. f  bis) del Codice che prevedono specifiche deroghe all’u-
tilizzo dei dati personali per finalità di interesse pubblico limitando, di 
fatto, i diritti del contribuente interessato, nel caso in cui i dati vengano 
utilizzati dalle autorità pubbliche per attività di prevenzione e contrasto 
all’evasione fiscale. Inoltre, è interessante considerare l’art. 22 che fissa i 
principi di utilizzo da parte della autorità pubbliche dei dati sensibili per 
finalità giudiziarie.   
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AI e l’utilizzo fiscale dei contribuenti

L’innovazione in atto non favorisce solo l’attività degli uffici, ma con-
tribuisce alla creazione di un nuovo rapporto fisco-contribuenti creando 
le condizioni per l’introduzione di specifiche semplificazioni o di spe-
cifici regimi premiali. Non a caso con la citata delega fiscale il Gover-
no ha, da una parte, stimolato la cooperazione con gli uffici attraverso 
l’allargamento della platea che può fruire dell’istituto dell’adempimento 
collaborativo (la cosiddetta “cooperative compliance”), rivolto alle gran-
di imprese, e dall’altra, ha introdotto un meccanismo premiale per i con-
tribuenti minori (concordato preventivo biennale - CPB). Entrambi gli 
strumenti si basano sull’utilizzo di tecnologie avanzate. Inoltre, il CPB 
consente la predeterminazione del debito impositivo determinando per 
il contribuente, almeno a livello biennale, la possibilità di pianificare per 
tempo lo sviluppo dei propri impegni anche in ragione della leva fiscale. 

Questi strumenti, ovviamente, impongono alle imprese un continuo 
monitoraggio dello sviluppo delle attività con l’utilizzo dell’IA quale stru-
mento di controllo. Questo profilo di controllo ha già dato vita a specifici 
sistemi che, seguendo il flusso documentale degli eventi aziendali, sono 
in grado di inviare periodici alert all’imprenditore ovvero alle singole fun-
zioni preposte alla gestione dell’impresa, fornendo elementi di anomalia 
che, a seconda dei casi, determinano la creazione di specifici presidi di 
analisi e reazione.

Ulteriore profilo di utilizzo dell’IA a favore dei contribuenti è rap-
presentato dalla possibilità, offerta dai nuovi servizi messi a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate, di acquisire in modo massivo i dati a disposi-
zione del fisco e di poterli elaborare per effettuare le singole quadrature 
necessarie alla predisposizione delle dichiarazioni fiscali, oppure per la 
riconciliazione delle operazioni con l’estero. Sicuramente anche questa 
opportunità consente all’impresa di utilizzare l’IA per gestire le informa-
zioni e tradurre in documenti o in sintesi di controllo i dati aziendali. Re-
lativamente ai servizi messi di recente a disposizione dal fisco si evidenzia 
che l’Agenzia delle Entrate, con il rilascio della versione 1.4 per i servizi 

massivi15, ha messo a disposizione dei contribuenti un nuovo servizio che 
offre la possibilità di scaricare le dichiarazioni precompilate Iva annuali 
e i dati di sintesi delle fatture elettroniche trasmesse e ricevute tramite 
l’ufficio tributario di San Marino. 

Inoltre, in forza dell’art. 23 del Dlgs 1/2024, al fine di consentire ai 
contribuenti la consultazione e l’acquisizione di tutti gli atti e le comuni-
cazioni che li riguardano, con il provvedimento direttoriale n. 419815 del 
19 novembre 2024, l’Agenzia delle Entrate ha esteso il nuovo servizio 
web per la consultazione e il pagamento delle comunicazioni di liquida-
zione ex art. 36 bis e 54 bis relative ai redditi a tassazione separata. Più in 
generale il servizio dà un ampio accesso alle informazioni contenute nel 
cassetto fiscale e consente al contribuente di richiedere assistenza tramite 
CIVIS16 e di fornire al servizio le ragioni per le quali un eventuale comu-
nicazione di irregolarità venga ritenuta non conforme ai fatti. 

Altro servizio introdotto a fine 2024 con il provvedimento diretto-
riale n. 422344 del 22 novembre 2024, riguarda le comunicazioni relative 
al bollo delle fatture elettroniche, finalizzato a chiedere assistenza per 
irregolarità connesse al ritardato, omesso e insufficiente versamento della 
relativa imposta. La procedura consente al contribuente di chiedere assi-
stenza, presentare motivazioni che escludono l’errore rilevato e richiede-
re il ricalcolo del dovuto.

3.3.5. Compliance per le aziende

È opportuno esplorare come le tecnologie di intelligenza artificia-
le possano essere applicate concretamente a supporto della conformità 

15 |  La versione 1.4 dei servizi massivi del Sistema di interscambio (SdI) è stata resa 
disponibile nell’area riservata del contribuente o del suo delegato a partire dal 02 dicem-
bre 2024.  

16 |  CIVIS è un servizio telematico messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate 
che consente ai contribuenti e agli intermediari di gestire online diverse pratiche fiscali, 
riducendo la necessità di recarsi fisicamente presso gli uffici dell’AdE
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normativa nelle organizzazioni pubbliche e private.
Le aziende devono affrontare un contesto normativo sempre più 

complesso e in rapida evoluzione. Negli ultimi anni, l’Unione Europea 
ha introdotto numerosi regolamenti che impattano significativamente 
sulle operazioni aziendali: ad esempio il GDPR, il Data Act, il Data Go-
vernance Act (DGA), l’AI Act, il Digital Services Act (DSA), il Digital 
Markets Act (DMA) e la direttiva NIS2 sulla cybersecurity. Questo pa-
norama normativo interconnesso e in continua espansione richiede alle 
organizzazioni, soprattutto se di piccole dimensioni, uno sforzo notevole 
per mantenere la conformità.

In questo contesto, l’intelligenza artificiale emerge come uno stru-
mento di supporto significativo che, se utilizzato correttamente, non so-
stituisce l’expertise umana ma la potenzia, consentendo ai professionisti 
della compliance di operare con maggiore efficienza e precisione.

I sistemi basati su AI possono assistere i professionisti della complian-
ce nel monitoraggio e nell’analisi di vasti corpus normativi provenienti da 
diverse giurisdizioni. Se la base di conoscenza è correttamente alimentata 
con i requisiti aziendali e i processi interni può proporre collegamenti 
con le nuove normative ed evidenziare potenziali aree di impatto.

È fondamentale che questi sistemi mantengano la tracciabilità delle 
fonti, fornendo sempre riferimenti precisi ai testi normativi originali e 
permettendo ai professionisti di verificare direttamente l’informazione. 
Ciò consente di combinare l’efficienza dell’elaborazione automatizzata 
con il giudizio critico e l’interpretazione contestuale che solo un esperto 
umano può fornire.

Per esempio, nell’implementazione dell’AI Act, tali strumenti posso-
no aiutare a identificare quali sistemi di IA utilizzati dall’azienda potreb-
bero rientrare nelle categorie ad alto rischio, supportando i professionisti 
nella valutazione delle misure necessarie per la conformità.

Ottimizzazione della gestione documentale per la compliance

La gestione documentale è un aspetto centrale della conformità nor-
mativa. L’AI può supportare questo processo assistendo nella classifica-
zione dei documenti secondo le categorie di compliance rilevanti, pro-

ponendo collegamenti tra documenti correlati che potrebbero richiedere 
aggiornamenti coordinati e segnalando potenziali lacune nella documen-
tazione richiesta.

È essenziale che questi sistemi operino con una logica “human-in-the-
loop”, dove le decisioni finali sulla classificazione e gestione documentale 
rimangono sotto la supervisione di professionisti qualificati. Il sistema 
di intelligenza artificiale dovrebbe inoltre essere realizzato rispettando 
il principio dell’”explainability”, descrivendo come arriva a determinate 
conclusioni o raccomandazioni.

Ad esempio, con l’entrata in vigore del Data Governance Act (DGA), 
vengono definiti nuovi framework per la condivisione dei dati, principal-
mente attraverso intermediari regolamentati e meccanismi di altruismo 
dei dati. Le aziende che scelgono di operare come intermediari di dati 
o di partecipare a schemi di altruismo dei dati dovranno conformarsi ai 
requisiti specifici del regolamento. Analogamente, il Data Act stabilisce 
norme per l’accesso e l’utilizzo dei dati generati da prodotti connessi e 
servizi correlati, influenzando principalmente i fabbricanti di tali prodot-
ti, i fornitori di servizi e i titolari di dati che operano in questi ambiti spe-
cifici. Gli strumenti di AI possono aiutare a identificare quali documenti 
contengono dati soggetti a questi regolamenti e suggerire le appropriate 
misure di gestione.

Supporto alle attività di audit

In molti casi gli audit rappresentano l’elemento cardine per la verifica 
della compliance. 

L’AI può fornire un supporto complementare assistendo nella prepa-
razione e organizzazione della documentazione necessaria, proponendo 
aree di attenzione basate sull’analisi di precedenti risultati di audit e faci-
litando l’analisi comparativa rispetto a standard di settore.

È essenziale utilizzare questi strumenti come assistenti degli auditor, 
cui deve sempre essere demandata la valutazione finale e l’interpretazio-
ne dei risultati.

Nel contesto del DSA e del DMA, ad esempio, gli audit sulla confor-
mità delle piattaforme digitali possono essere supportati da strumenti 
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che analizzano grandi volumi di dati relativi alle interazioni con gli utenti, 
evidenziando potenziali aree problematiche che meritano un’analisi ap-
profondita da parte degli specialisti.

Compliance in ambito finanziario e antiriciclaggio

Nel settore finanziario, l’AI può assistere i professionisti nei processi 
di KYC (Know Your Customer) e AML (Anti-Money Laundering) ana-
lizzando transazioni per rilevare pattern sospetti o insoliti da sottoporre 
a revisione umana, automatizzando la raccolta, il monitoraggio, l’aggre-
gazione e l’analisi di informazioni da diverse fonti (database commerciali, 
registri pubblici, media, etc.) per supportare la due diligence su clienti e 
partner e facilitando lo screening.

È fondamentale che questi sistemi siano progettati per minimizzare i 
falsi positivi e per fornire spiegazioni chiare sulla tracciabilità del proces-
so decisionale dell’AI per cui una transazione viene contrassegnata come 
potenzialmente problematica. Questo consente ai compliance officer di 
prendere decisioni informate basate su indicatori concreti.

Protezione dei dati personali e GDPR

Tutte le aziende trattano dati personali, pertanto la conformità al 
GDPR è una priorità molto sentita. L’AI può fungere da strumento di 
supporto per assistere nell’identificazione di dati personali all’interno dei 
sistemi aziendali, assistere nell’individuazione dell’esigenza di pseudoni-
mizzazione o anonimizzazione e proporre misure appropriate, monito-
rare i pattern di accesso ai dati per rilevare anomalie da sottoporre a 
revisione.

I DPO (Data Protection Officer) e i professionisti della privacy de-
vono comunque mantenere il controllo sulle decisioni finali riguardanti 
il trattamento dei dati personali e gli strumenti di AI dovrebbero essere 
progettati per facilitare il lavoro dei DPO, non per sostituire il loro giu-
dizio esperto.

Si sottolinea inoltre un aspetto cruciale: gli strumenti di AI devono 
essi stessi essere conformi ai principi di privacy by design e privacy by 

default, evitando di creare nuovi rischi nel tentativo di gestire quelli esi-
stenti.

Considerazioni generali sull’implementazione dell’AI per la com-
pliance

Nell’adottare soluzioni di AI per supportare la compliance, le orga-
nizzazioni dovrebbero considerare alcuni principi fondamentali:

•	 trasparenza algoritmica e explainability: utilizzare sistemi che ren-
dano comprensibile il loro processo decisionale, consentendo di 
tracciare il percorso logico che ha portato a determinate conclu-
sioni;

•	 mantenimento delle fonti: assicurarsi che le raccomandazioni for-
nite dall’AI siano sempre accompagnate da riferimenti alle fonti 
normative originali, permettendo la verifica diretta;

•	 approccio collaborativo: progettare l’implementazione di sistemi 
AI come strumenti di potenziamento per i professionisti, non 
come loro sostituti, mantenendo sempre un approccio human-
in-the-loop;

•	 validazione esterna: sottoporre periodicamente i sistemi AI uti-
lizzati per la compliance a validazione da parte di esperti indipen-
denti, per verificarne l’accuratezza e l’affidabilità;

•	 formazione continua: investire nella formazione del personale 
affinché comprenda le potenzialità e i limiti degli strumenti di 
AI utilizzati, sviluppando la capacità di interpretare criticamente 
i loro output.

L’AI Act stesso stabilisce requisiti specifici per i sistemi di intelligenza 
artificiale, specialmente quelli utilizzati in contesti ad alto rischio come 
può essere la compliance in alcuni settori. Le aziende dovrebbero con-
siderare questi requisiti non solo come obblighi da rispettare, ma come 
linee guida per implementare sistemi AI etici ed efficaci.
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La tabella seguente riassume gli esempi descritti in questo paragrafo. 

Tabella 4 - Ambiti di applicazione dell’AI per la compliance

L’intelligenza artificiale rappresenta un prezioso alleato per i profes-
sionisti della compliance nel navigare il complesso panorama normativo 
contemporaneo. Utilizzata come strumento di supporto con appropriata 
supervisione umana, può migliorare significativamente l’efficienza e l’ef-
ficacia dei programmi di compliance aziendale, contribuendo a trasfor-
mare un’area tradizionalmente vista come centro di costo in un elemento 
strategico per la gestione del rischio e la creazione di valore.

3.4. Dominio pubblica amministrazione

La complessità dei procedimenti amministrativi e l’esigenza di po-
tenziare l’efficienza e la trasparenza nella gestione delle istruttorie hanno 
spinto le istituzioni a esplorare soluzioni innovative, tra cui l’adozione di 
tecnologie intelligenti. L’IA, infatti, rappresenta un’opportunità per otti-
mizzare i processi amministrativi, ridurre i tempi di lavorazione e garan-
tire una maggiore accuratezza nelle decisioni. Tuttavia, l’introduzione di 
tali tecnologie solleva questioni etiche e normative di notevole rilevanza, 
richiedendo un’attenta valutazione dei rischi connessi. Questo paragrafo 
si propone di analizzare in maniera critica le potenzialità dell’IA nella ge-
stione dei procedimenti amministrativi, esaminando vantaggi, svantaggi 
e alcuni esempi di casi d’uso attuali.

L’implementazione dell’intelligenza artificiale nella gestione dei pro-
cedimenti amministrativi si articola attraverso una pluralità di applica-
zioni, ciascuna delle quali contribuisce a snellire e ottimizzare il funzio-
namento della macchina amministrativa. Tra le principali applicazioni si 
annoverano:

•	 automazione delle pratiche burocratiche: l’automazione costituisce uno 
degli ambiti più rilevanti e promettenti dell’IA nell’amministra-
zione pubblica. Attraverso l’uso di algoritmi e modelli predittivi, 
è possibile migliorare l’efficienza operativa, riducendo il carico 
amministrativo e garantendo una gestione ottimizzata di grandi 
volumi di pratiche. Oltre a quanto analizzato nei paragrafi prece-
denti riguardo alla gestione dei documenti relativi alle pratiche dei 
procedimenti amministrativi, le principali applicazioni includono:
	» chatbot e assistenti virtuali: strumenti in grado di fornire risposte 

automatizzate alle richieste degli utenti, migliorando l’acces-
sibilità e l’efficienza del servizio;

	» sistemi di workflow intelligente: consentono di monitorare l’avan-
zamento delle pratiche e segnalare tempestivamente even-
tuali criticità;

	» riconoscimento ottico dei caratteri (OCR): facilita la digitalizzazio-
ne e l’analisi automatizzata dei dati contenuti nei documenti, 
rendendo più agevole l’accesso e la gestione delle informa-

Ambito normativo Funzionalità AI Ruolo umano

GDPR

Riconoscimento automatico dei 
dati personali.
Pseudonimizzazione e anonimiz-
zazione.

Validazione finale del 
trattamento.
Gestione del DPIA.
Verifica misure tecniche e 
organizzative.

Data Governance 
Act / Data Act

Individuazione automatica dei 
documenti soggetti a regolamen-
tazione.
Suggerimenti di gestione docu-
mentale conforme.

Controllo sulla correttezza 
dei criteri applicati.
Verifica dell’idoneità dei 
documenti individuati.

AI Act

Classificazione dei sistemi AI uti-
lizzati secondo il livello di rischio.
Supporto alla predisposizione 
della documentazione di confor-
mità.

Supervisione delle clas-
sificazioni e delle misure 
adottate.
Gestione del registro dei 
sistemi AI.

AML / KYC

Analisi delle transazioni per 
pattern sospetti.
Screening di clienti e partner.
Aggregazione e analisi di infor-
mazioni da fonti eterogenee.

Conferma delle segnala-
zioni generate.
Valutazione di rischio su 
base documentale.
Decisione finale sulla 
compliance.

Digital Services 
Act / Digital 
Markets Act

Supporto agli audit.
Analisi delle interazioni digitali.
Tracciamento delle modifiche a 
policy e T&C.

Produzione di evidenze.
Risposta a richieste rego-
latorie.
Gestione dei report di 
trasparenza.
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zioni amministrative;
	» generazione automatica di documenti: algoritmi in grado di redige-

re documenti standardizzati, come certificati e autorizzazio-
ni, con ridotto intervento umano;

	» sistemi di verifica automatizzata: garantiscono la conformità 
normativa attraverso il controllo automatico della documen-
tazione;

•	 monitoraggio e analisi dei dati amministrativi: l’impiego di tecniche 
avanzate di data analysis e machine learning consente di estrar-
re informazioni significative da ingenti quantità di dati raccolti 
all’interno delle amministrazioni pubbliche. Tale processo risulta 
fondamentale per supportare la pianificazione strategica, il con-
trollo gestionale e la valutazione delle performance amministra-
tive. L’analisi dei dati si propone come uno strumento proattivo 
per migliorare i processi decisionali, identificare trend emergenti 
e valutare l’impatto delle politiche pubbliche. Un’efficace integra-
zione dell’IA nel monitoraggio amministrativo può contribuire 
a innovare la pubblica amministrazione, rendendo le istituzioni 
più consapevoli e orientate ai risultati. L’adozione di sistemi di 
monitoraggio basati su IA consente di:
	» rilevare anomalie e inefficienze: attraverso l’analisi in tempo reale 

dei flussi operativi, è possibile identificare colli di bottiglia, 
ritardi e malfunzionamenti nei processi amministrativi;

	» prevedere andamenti e tendenze future: i modelli predittivi per-
mettono di stimare l’evoluzione di fenomeni amministrativi 
sulla base di dati storici, agevolando la pianificazione a lungo 
termine. Inoltre, l’integrazione con sistemi di data mining 
e business intelligence consente di individuare correlazioni 
nascoste tra variabili amministrative, favorendo l’emergere 
di insight utili per il miglioramento continuo della gestione 
pubblica;

	» supportare il processo decisionale: l’analisi dei dati facilita la for-
mulazione di strategie operative più efficaci e data-driven 
fornendo dati consolidati e accurati utili anche per la rendi-
contazione amministrativa;

	» monitorare la qualità dei servizi erogati: attraverso il tracciamento 
continuo dei KPI, le amministrazioni possono garantire il 
mantenimento degli standard qualitativi prefissati;

•	 supporto decisionale per i funzionari pubblici: grazie all’impiego di al-
goritmi di machine learning e di tecniche di analisi predittiva, è 
possibile produrre raccomandazioni operative basate su modelli 
probabilistici e su pattern rilevati da dati storici. Assicurando il 
principio della supervisione umana ed il giudizio critico dei deci-
sori pubblici, pur potenziandone la capacità analitica, questi stru-
menti permettono di:
	» valutare scenari alternativi: gli algoritmi possono simulare l’esito 

di diverse decisioni amministrative, offrendo ai funzionari la 
possibilità di confrontare strategie e adottare la soluzione più 
efficace;

	» fornire raccomandazioni personalizzate: i sistemi intelligenti pos-
sono adattarsi al contesto operativo e alle peculiarità dell’en-
te, generando suggerimenti coerenti con le priorità strategi-
che e le normative vigenti;

	» gestire l’incertezza e la complessità: in situazioni caratterizzate da 
variabili multiple e incerte, l’IA è in grado di identificare la 
soluzione ottimale attraverso l’elaborazione di grandi moli 
di dati;

	» rendere le decisioni più oggettive e trasparenti: il supporto algorit-
mico riduce il rischio di arbitrarietà e discrezionalità, contri-
buendo alla costruzione di processi decisionali più solidi e 
documentabili.

L’adozione dell’intelligenza artificiale nei procedimenti amministrativi 
può comunque comportare anche una serie di rischi e problematiche che 
meritano un’attenta riflessione. Uno dei principali rischi riguarda le que-
stioni etiche e di trasparenza: molti algoritmi, soprattutto quelli di tipo 
avanzato, presentano una struttura opaca che rende difficile comprende-
re come si giunga a determinate decisioni. Questo può compromettere la 
fiducia dei cittadini nell’operato della pubblica amministrazione.

Un altro aspetto rilevante è la tutela della privacy. I sistemi basati su 
IA richiedono infatti l’elaborazione di grandi quantità di dati, spesso sen-
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sibili. In assenza di adeguate misure di sicurezza e di un rigoroso rispetto 
del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), vi è il ri-
schio concreto di violazioni e abusi.

Da tenere in considerazione il legame con il cosiddetto bias algorit-
mico. Se gli algoritmi sono addestrati su dati storici che riflettono disu-
guaglianze o pregiudizi preesistenti, essi rischiano di perpetuarli o am-
plificarli. In ambito amministrativo, ciò potrebbe tradursi in trattamenti 
iniqui o discriminatori.

Pertanto, la portata e la complessità delle tecnologie impongono un 
approccio critico e ponderato, fondato sulla valutazione rigorosa dei be-
nefici e dei rischi. Un’efficace governance dell’IA deve coniugare inno-
vazione tecnologica e tutela dei diritti fondamentali, promuovendo un 
modello amministrativo sostenibile e trasparente.

Attualmente, l’adozione di soluzioni basate sull’intelligenza artificiale 
nella gestione amministrativa non è più solo una prospettiva futura, ma 
una realtà in fase di sperimentazione e consolidamento in diversi conte-
sti, sia a livello nazionale che internazionale.

In Italia, ad esempio, molte amministrazioni locali hanno introdot-
to chatbot intelligenti per la gestione delle richieste dei cittadini. Questi 
strumenti, grazie alla capacità di comprendere e rispondere automatica-
mente a domande frequenti, hanno permesso di ridurre significativamen-
te i tempi di risposta e di alleggerire il carico degli sportelli fisici.

All’estero, si registrano esperienze ancora più avanzate. A Barcellona 
e Londra, piattaforme intelligenti vengono utilizzate per la gestione del-
le richieste di licenze edilizie. L’integrazione dell’IA in tali procedimenti 
ha contribuito a una notevole ottimizzazione delle risorse, alla sempli-
ficazione delle pratiche e a una maggiore trasparenza nei confronti dei 
cittadini.

Un ulteriore elemento di rilievo è costituito dalle linee guida etiche 
elaborate dall’OCSE e dalla Commissione europea, volte a garantire un 
utilizzo dell’intelligenza artificiale che sia conforme ai principi di lega-
lità, equità, trasparenza e responsabilità. Tali documenti forniscono un 
quadro di riferimento indispensabile per orientare le scelte normative e 
operative delle amministrazioni pubbliche che intendono integrare l’IA 
nei propri processi.

4. Considerazioni legali ed etiche

4.1. Implicazioni legali

L’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale nei sistemi di gestione documentale 
comporta diverse implicazioni legali che vanno attentamente considerate. 
Un primo aspetto cruciale è la definizione delle responsabilità in caso di 
malfunzionamenti, errori o conseguenze negative derivanti dalle azioni 
dell’IA. Ad esempio, se un algoritmo incaricato di classificare e smista-
re documenti commettesse un errore (come omettere l’archiviazione di 
un contratto importante o fornire una categorizzazione sbagliata di un 
atto amministrativo), potrebbero sorgere danni per l’organizzazione o 
per terzi. Occorre stabilire chi ne risponde giuridicamente: il produttore 
del software di IA? L’ente o azienda che lo ha implementato? Oppu-
re il singolo operatore che avrebbe dovuto supervisionare? Su questo 
fronte, la normativa è in evoluzione ma, in mancanza di disposizioni 
specifiche dettagliate, si applicano i principi generali della responsabilità 
civile, penale o amministrativa. In generale, l’ente utilizzatore dell’IA non 
può deresponsabilizzarsi verso terzi semplicemente perché una decisione è 
stata presa dall’algoritmo: se l’uso dell’IA rientra in una sua attività (ad es. 
la gestione documentale di procedimenti legali), quell’ente ne risponde 
come risponderebbe di un errore umano, salvo poi rivalersi contrattual-
mente sul fornitore della tecnologia se il danno è dovuto a un malfun-
zionamento del prodotto. Va notato che a livello UE si sta lavorando 
per chiarire e uniformare queste situazioni: ad esempio, la nuova Diret-
tiva (UE) 2024/2853 sulla responsabilità da prodotti difettosi ha esteso 
espressamente il proprio campo di applicazione ai software e ai sistemi di 
IA, in modo da permettere agli utenti danneggiati di chiedere il risarci-
mento per i danni causati da tali soluzioni digitali. Ciò significa che un 
sistema di IA difettoso potrà essere trattato alla stregua di un qualsiasi 
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prodotto difettoso, facilitando il percorso di tutela per chi subisce un 
danno (si pensi a un’IA che cancelli documenti per errore causando una 
perdita economica). In parallelo, l’UE aveva inizialmente proposto anche 
una direttiva specifica sulla responsabilità civile per l’IA (la cosiddetta 
AI Liability Directive), che mirava a invertire parzialmente l’onere della 
prova a favore del danneggiato in caso di comportamenti dell’IA opa-
chi; tuttavia, tale proposta è in fase di revisione e parte dei suoi obiettivi 
confluiranno probabilmente nella normativa esistente in materia di difet-
ti del prodotto e nella futura applicazione dell’AI Act. In sostanza, nel 
dominio giuridico della gestione documentale con IA, la linea di tendenza 
è: chiarezza contrattuale ex ante su chi risponde di cosa (vedi par. 3.3.3) e, 
sul piano normativo generale, un progressivo adeguamento delle leggi di 
responsabilità per tenere conto dell’autonomia decisionale dei sistemi di 
IA e garantire ristoro ai soggetti lesi. Fino a che questo quadro non sarà 
completamente definito, prudenza e chiarezza restano la parola d’ordine: 
gli enti farebbero bene a non affidare totalmente all’IA decisioni senza 
prevedere un qualche controllo umano, proprio per evitare vuoti di re-
sponsabilità.

Un secondo profilo concerne la conformità normativa nell’utilizzo di IA 
nei sistemi documentali. Oltre alle normative “orizzontali” come l’AI 
Act e il GDPR (già trattate nel par. 1.1 e 1.2), esistono requisiti legali spe-
cifici legati alla gestione documentale digitale. Ad esempio, la pubblica 
amministrazione italiana è soggetta al Codice dell’Amministrazione Digitale 
(CAD) e alle Linee guida di AgID in materia di formazione, gestione 
e conservazione dei documenti informatici. Tali regole impongono che 
ogni documento sia gestito secondo criteri di autenticità, integrità, affi-
dabilità e reperibilità nel tempo. L’uso di un sistema di IA in questi pro-
cessi non esime dall’osservare tali obblighi: l’IA deve essere configurata 
in modo da rispettare i tempi di conservazione legali, associare ai docu-
menti i metadati prescritti (classificazioni, titolario, impronte hash, etc.) 
e non alterare in alcun modo i contenuti ufficiali. A livello europeo, va 
segnalato che l’eIDAS 2.0 (Regolamento UE 1183/2024) ha introdotto 
un nuovo servizio fiduciario di archiviazione elettronica qualificata, mirato 
proprio a garantire la conservazione a lungo termine di documenti digi-
tali con pieno valore legale. Questo significa che per taluni documenti 

- specie nella PA o in settori regolamentati - potrebbe essere necessario 
che l’archiviazione, anche se facilitata dall’IA, avvenga tramite un servizio 
certificato che ne assicuri integrità e disponibilità pluriennale. Un sistema 
di gestione documentale potenziato da IA dovrà quindi integrarsi con tali 
servizi, anziché aggirarli. In definitiva, IA e record management devono co-
esistere: l’automazione intelligente può velocizzare operazioni (classifi-
care documenti, estrarre informazioni, segnalare scadenze), ma i risultati 
devono poi essere inseriti nel flusso documentale conforme a legge. Ad 
esempio, se un’IA propone di eliminare certi file ritenuti duplicati, non 
si potrà procedere allo scarto documentale finché non siano decorsi i ter-
mini minimi di conservazione previsti dalla normativa e ottenute le ne-
cessarie autorizzazioni archivistiche. Allo stesso modo, se un algoritmo 
genera una sintesi o un abstract di un documento, questo non sostituisce 
il documento originale, che dovrà comunque essere conservato in forma 
integra. Audit trail e registrazioni: è bene che ogni intervento dell’IA sul 
sistema documentale lasci traccia (es. log delle azioni automatizzate) per 
poter sempre ricostruire chi/che cosa ha fatto modifiche su un docu-
mento, in ottemperanza al principio di trasparenza amministrativa e per 
eventuali verifiche future.

Occorre anche considerare alcuni scenari di rischio specifici. Uno sce-
nario è quello di decisioni o valutazioni operate dall’IA su documenti che 
possano rivelarsi errate o distorte e avere conseguenze giuridiche. Si pensi, 
ad esempio, a un uso avanzato, in cui un ufficio legale adotti un algoritmo 
per stimare le probabilità di successo in un contenzioso, basandosi su 
documenti e giurisprudenza caricati nel sistema: un errore dell’algoritmo 
(magari dovuto a un dataset incompleto o a bias nei dati di partenza) 
potrebbe indurre a scelte sbagliate come rinunciare a un’azione legale in 
realtà fondata. Oppure, un sistema di e-discovery automatizzato potreb-
be non reperire tutti i documenti rilevanti richiesti in fase di istruttoria, 
facendo sì che l’ente ometta involontariamente di produrre un atto in 
giudizio, con possibili sanzioni processuali. Ancora, pensiamo a un caso 
di utilizzo dell’IA nella redazione automatica di contratti (tema trattato 
nel paragrafo 3.3.3): se il modello generativo inserisse clausole non con-
formi alla legge o dimenticasse di includerne di obbligatorie, il contrat-
to risultante potrebbe essere nullo o impugnabile. Questi rischi obbligano 
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a predisporre adeguati controlli. In primis, va mantenuto un intervento umano 
nei punti critici: l’IA può pre-selezionare documenti, ma un responsabile 
dovrà verificare che nulla di importante sia escluso; l’IA può proporre 
una bozza di contratto, ma un giurista dovrà rivederla. Inoltre, vanno 
condotti test accurati prima di adottare l’IA: valutare tassi di errore, casi 
limite, e monitorare costantemente la performance in produzione, così 
da correggere derive o malfunzionamenti. Devono esistere procedure 
di fallback: se l’IA fallisce o dà un risultato con bassa confidenza, si deve 
ricorrere al processo tradizionale/manuale. Infine, sul piano organizza-
tivo, è opportuno formare il personale sui limiti dell’IA, per evitare che 
attribuisca all’algoritmo infallibilità o che al contrario ne fraintenda le 
segnalazioni. Le linee guida etiche elaborate da organismi come l’OCSE e 
la Commissione europea insistono molto su questi aspetti di controllo 
umano, trasparenza e correttezza, riconoscendo che nel dominio giuridi-
co la posta in gioco è particolarmente alta (si pensi ai diritti dei cittadini, 
alla legittimità degli atti, alla fiducia nel sistema legale). 

Dunque, l’uso dell’IA nella gestione documentale può offrire signifi-
cativi vantaggi - maggiore efficienza, riduzione di attività ripetitive, sup-
porto nelle decisioni - ma deve avvenire entro un solido perimetro di legalità e 
accountability. Ogni automatismo introdotto va valutato anche in termini 
di impatto giuridico e gestito con politiche interne chiare (es. protocolli 
su quando è richiesto il controllo umano, registro degli interventi algorit-
mici, revisione periodica delle prestazioni e della compliance del sistema). 
Solo così si potranno sfruttare le potenzialità dell’IA minimizzando i ri-
schi legali e reputazionali.

4.2. Implicazioni dell’AI Act sull’uso dell’AI nella ge-
stione documentale

I sistemi di IA possono essere facilmente impiegati in un’ampia gam-
ma di settori dell’economia e in molte parti della società, anche a livello 
transfrontaliero, e possono facilmente circolare in tutta l’Unione. È per-
tanto opportuno garantire un livello di protezione costante ed elevato in 
tutta l’Unione al fine di conseguire un’IA affidabile ed evitare le diver-
genze che ostacolano la libera circolazione, l’innovazione, la diffusione 

e l’adozione dei sistemi di IA e dei relativi prodotti e servizi nel mercato 
interno, stabilendo obblighi uniformi per gli operatori e garantendo la 
tutela uniforme dei motivi imperativi di interesse pubblico e dei diritti 
delle persone in tutto il mercato interno, sulla base dell’articolo 114 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE).

L’AI Act (vedi anche paragrafo 1.1) ha l’obiettivo di promuovere lo 
sviluppo, l’uso e l’adozione dell’IA nel mercato interno, garantendo nel 
contempo un elevato livello di protezione degli interessi pubblici, quali 
la salute e la sicurezza e la protezione dei diritti fondamentali, compresi 
la democrazia, lo Stato di diritto e la protezione dell’ambiente, come ri-
conosciuti e tutelati dal diritto dell’Unione. Per conseguire tale obiettivo, 
stabilisce regole che disciplinano l’immissione sul mercato, la messa in 
servizio e l’uso di determinati sistemi di IA, garantendo in tal modo il 
buon funzionamento del mercato interno e consentendo a tali sistemi 
di beneficiare del principio della libera circolazione di beni e servizi. Tali 
norme intendono tutelare i diritti fondamentali, sostenere nuove soluzio-
ni innovative e consentire un ecosistema europeo di attori pubblici e pri-
vati che creino sistemi di IA in linea con i valori dell’Unione e sblocchino 
il potenziale della trasformazione digitale in tutte le regioni dell’Unione. 
Stabilendo tali regole nonché le misure a sostegno dell’innovazione, con 
particolare attenzione alle piccole e medie imprese (PMI), comprese le 
start-up, il Regolamento contribuisce alla promozione dell’approccio an-
tropocentrico europeo all’IA e a una leadership mondiale nello sviluppo 
di una IA sicura, affidabile ed etica.

In altre parole, il Regolamento stabilisce un quadro giuridico per l’u-
tilizzo sicuro, trasparente ed etico dell’IA. Esso, come meglio descritto 
nel paragrafo 1.1, classifica le applicazioni di IA in diverse categorie di 
rischio e impone requisiti rigorosi per ciascuna categoria. L’obiettivo del 
regolamento è assicurare che le tecnologie di IA siano sviluppate e uti-
lizzate in modo responsabile, tutelando i diritti e le libertà fondamentali 
degli individui.

L’intelligenza artificiale sta rivoluzionando numerosi settori, compre-
so quello della gestione documentale. Tuttavia, la rapida adozione dell’IA 
ha sollevato questioni relative alla trasparenza, alla sicurezza e all’etica. In 
questa sezione vengono esaminate le implicazioni di tali normative per 
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l’implementazione dell’IA nella gestione documentale.

Avanzamenti nella gestione documentale attraverso l’IA

L’IA offre capacità rivoluzionarie nella gestione documentale, propo-
nendo soluzioni avanzate per l’organizzazione, l’archiviazione e il recu-
pero dei documenti. Gli algoritmi di machine learning possono elabora-
re grandi volumi di dati, identificare pattern, categorizzare documenti e 
automatizzare processi ripetitivi, migliorando così l’efficienza operativa 
e riducendo gli errori umani. Come illustrato nel capitolo 2, tra le appli-
cazioni più rilevanti dell’IA nella gestione documentale si annoverano:

•	 il riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) che permette la tra-
sformazione di documenti scansionati in testo ricercabile;

•	 la classificazione automatica sostenuta da algoritmi di IA in grado 
di classificare automaticamente i documenti in base al loro con-
tenuto, sia pure con limiti di cui si è detto in precedenza (si veda 
paragrafo 2.3.4);

•	 automazione del workflow assicurato dalla capacità dell’’IA di ge-
stire flussi di lavoro complessi, ottimizzando i tempi di processo;

•	 analisi predittiva: utilizzata per prevedere tendenze e supportare 
decisioni strategiche.

Implicazioni dirette sulla gestione documentale

La gestione documentale potrà ottenere notevoli benefici dall’adozio-
ne dell’IA, ferme restando le accortezze già evidenziate nel citato capito-
lo 2. Tuttavia, in un’ottica europea, i vari attori pubblici e privati dovran-
no tenere presenti le esigenze fondamentali definite nel Regolamento 
sull’intelligenza artificiale che possiamo riassumere come segue.

•	 Trasparenza e tracciabilità: no degli aspetti fondamentali del Rego-
lamento è la trasparenza. Le organizzazioni che utilizzano siste-
mi di IA per la gestione documentale dovranno garantire che le 
decisioni algoritmiche siano comprensibili e tracciabili. Questo 
richiede una documentazione dettagliata dei modelli di IA e for-
nitura di spiegazioni chiare sulle modalità decisionali adottate.

•	 Sicurezza dei data: la sicurezza dei dati è cruciale. I sistemi di IA im-
piegati nella gestione documentale devono implementare misure 
di sicurezza avanzate per proteggere i dati sensibili da accessi non 
autorizzati e attacchi informatici. Ciò include l’uso di tecniche 
crittografiche avanzate e metodologie di sicurezza sofisticate.

•	 Valutazione del rischio: il Regolamento richiede una valutazione del 
rischio per identificare e mitigare i potenziali rischi associati all’u-
so dell’IA. Le organizzazioni devono condurre analisi dettagliate 
per valutare l’impatto dei sistemi di IA sulla gestione documen-
tale, identificare eventuali rischi e adottare misure adeguate per 
mitigarli.

•	 Conformità e audit: le organizzazioni saranno soggette a controlli e 
audit per verificare la conformità al Regolamento. Sarà necessa-
rio implementare politiche e procedure interne per garantire che 
i sistemi di IA siano conformi alle normative, mantenendo una 
documentazione accurata per dimostrare la conformità durante 
gli audit.

Implicazioni etiche

Il Regolamento pone particolare enfasi sull’uso etico dell’IA, impo-
nendo requisiti per garantire che i sistemi siano equi e non discriminatori. 
L’uso dell’IA nella gestione documentale richiama ad alcune delle que-
stioni etiche evidenziate nel Regolamento:

•	 approccio antropocentrico: garantire che gli esseri umani riman-
gano al centro dei processi di IA;​

•	 protezione dei diritti fondamentali: assicurare un alto livello di 
protezione per la salute, la sicurezza e i diritti fondamentali sanciti 
dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; ​

•	 democrazia e stato di diritto: sostenere i principi democratici e lo 
stato di diritto;​

•	 protezione ambientale: garantire che vengano rispettati gli stan-
dard di protezione ambientale;​

•	 trasparenza e inclusività: garantire trasparenza, inclusività e stan-
dard etici nei processi basati su IA. ​ ​
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Non discriminazione

I sistemi di IA utilizzati nella gestione documentale devono essere 
progettati per evitare bias e discriminazioni. Ciò implica la necessità di 
testare e monitorare i modelli di IA per garantire l’assenza di favoritismi 
o svantaggi verso specifici gruppi di persone.

Responsabilità

Le organizzazioni devono assumersi la responsabilità delle decisioni 
prese dai sistemi di IA. Ciò significa che devono essere in grado di spie-
gare e giustificare tutte le decisioni automatizzate e rispondere di even-
tuali effetti negativi derivanti dall’uso dell’IA.

Privacy

Il Regolamento impone requisiti rigorosi sulla privacy dei dati. Le 
organizzazioni devono garantire che i dati personali siano trattati in con-
formità con le normative sulla protezione dei dati, come il GDPR, imple-
mentando misure per proteggere la privacy degli individui.

Vantaggi potenziali

Nonostante le sfide, il Regolamento sull’Intelligenza Artificiale of-
fre numerosi vantaggi. Promuovendo un uso responsabile e trasparente 
dell’IA, il Regolamento può aumentare la fiducia degli utenti nei sistemi 
di gestione documentale basati sull’IA. Inoltre, le normative possono sti-
molare l’innovazione, incoraggiando lo sviluppo di tecnologie di IA più 
sicure ed efficienti.

Efficienza operativa

L’uso conforme dell’IA può migliorare significativamente l’efficienza 
operativa nella gestione documentale, automatizzando processi ripetitivi 
e riducendo il carico di lavoro manuale.

Miglioramento della qualità

I sistemi di IA possono migliorare la qualità della gestione documen-
tale, garantendo la precisione e l’affidabilità delle informazioni trattate.

Innovazione

Il Regolamento può incentivare l’innovazione, incoraggiando le 
aziende a sviluppare soluzioni di IA che non solo rispettino le normative, 
ma offrano anche nuove funzionalità e miglioramenti.

Possiamo concludere che il Regolamento rappresenta un passo signi-
ficativo verso un uso più sicuro, trasparente ed etico dell’IA nella gestio-
ne documentale. Sebbene comporti diverse sfide per le organizzazioni, le 
implicazioni positive superano di gran lunga le difficoltà, promuovendo 
un ambiente di fiducia e innovazione che potrà beneficiare sia le aziende 
che gli utenti finali.

4.3. Bilanciamento tra innovazione e protezione dei dati 
personali

La necessità di bilanciare il progresso tecnologico con la protezione 
dei dati personali crea una tensione tra innovazione e privacy. L’innova-
zione guida i progressi in vari campi, migliorando la qualità della vita e 
creando nuove opportunità, ma spesso comporta la raccolta e l’uso di 
grandi quantità di dati personali con la conseguente creazione di poten-
ziali rischi legati alla violazione dei dati, alla sorveglianza occulta e all’uso 
improprio delle informazioni. Trovare un equilibrio tra le varie esigenze è 
essenziale ed è possibile implementando solide misure di protezione dei 
dati, promuovendo la trasparenza e garantendo che gli individui abbiano 
il controllo sui propri dati.

Le strategie che dovrebbero essere adottate da organizzazioni pubbli-
che e private per bilanciare innovazione e privacy possono essere sche-
matizzate seguendo i principi elencati qui di seguito:

•	 Privacy by Design: incorporare considerazioni sulla privacy nella 
fase di progettazione delle innovazioni tecnologiche per garantire 
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che la protezione dei dati sia parte integrante dello sviluppo. Que-
sto approccio proattivo consente di identificare e mitigare i rischi 
per la privacy prima del lancio dei prodotti o servizi sul mercato;

•	 trasparenza e consenso: garantire una comunicazione chiara sulle 
pratiche di raccolta dati e ottenere il consenso informato dagli 
utenti, consentendo loro di prendere decisioni consapevoli sulle 
proprie informazioni personali;

•	 pratiche etiche di intelligenza artificiale: aderire alle linee guida 
etiche nei sistemi di intelligenza artificiale per evitare algoritmi 
distorti e pratiche discriminatorie, garantendo equità e respon-
sabilità; 

•	 riduzione al minimo dei dati: raccogliere solo i dati necessari per 
scopi specifici per ridurre il rischio di violazioni della privacy e 
dimostrare una gestione responsabile dei dati;

•	 misure di sicurezza proattive: implementare crittografia, audit di 
sicurezza regolari e altre misure proattive per proteggere da ac-
cessi non autorizzati e violazioni dei dati;

•	 promuovere la consapevolezza della privacy: coltivare una cultura 
di consapevolezza della privacy all’interno delle organizzazioni 
per garantire che l’innovazione rispetti i diritti degli individui e 
preservi la fiducia negli ecosistemi digitali;

•	 conformità alle normative: aderire alle leggi e alle normative sulla 
protezione dei dati come il Regolamento Generale sulla Prote-
zione dei Dati (GDPR) in Europa. La conformità normativa non 
solo protegge i dati personali, ma contribuisce anche a consoli-
dare la fiducia degli utenti e promuovere un’innovazione respon-
sabile;

•	 innovazione responsabile: promuovere un’innovazione che con-
sideri l’impatto etico delle tecnologie innovative. Le aziende de-
vono impegnarsi a sviluppare soluzioni che rispettino i diritti de-
gli individui e migliorino il benessere sociale complessivo.

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nella gestione documentale 
rappresenta un’innovazione tecnologica con notevoli potenzialità. Tutta-
via, l’implementazione di tali tecnologie solleva questioni critiche riguar-
danti la protezione dei dati personali. In questo contesto, il bilanciamen-

to tra innovazione e tutela della privacy emerge come una sfida cruciale 
e complessa.

Accanto ai benefici, l’uso dell’IA nella gestione documentale compor-
ta rischi significativi per la protezione dei dati personali. Tra i principali 
problemi si evidenziano:

•	 raccolta massiva di dati: l’IA richiede l’elaborazione di grandi vo-
lumi di dati per operare efficacemente. La raccolta massiva di dati 
personali può comportare violazioni della privacy se non gestita 
con attenzione. È cruciale garantire che i dati raccolti siano per-
tinenti e limitati agli scopi specifici per cui sono stati acquisiti;

•	 conservazione e sicurezza dei dati: la gestione sicura dei dati per-
sonali è di fondamentale importanza. Gli algoritmi di IA spesso 
necessitano di accedere a dati sensibili, che devono essere protetti 
contro accessi non autorizzati e minacce informatiche. L’adozio-
ne di tecniche di cifratura e di rigorose politiche di sicurezza è 
indispensabile per salvaguardare tali informazioni;

•	 trasparenza e consenso: la mancanza di trasparenza in alcuni mo-
delli di intelligenza artificiale rende difficile comprendere come 
vengono prese le decisioni, sollevando preoccupazioni circa l’au-
tonomia dell’utente e la protezione dei diritti individuali. È es-
senziale che gli utenti siano informati sull’utilizzo dei loro dati 
personali e abbiano espresso un consenso esplicito. Gli algoritmi 
di IA spesso operano in modalità opaca, rendendo complesso 
comprendere l’uso dei dati. La trasparenza nei processi è fonda-
mentale per mantenere la fiducia degli utenti;

•	 bias e discriminazione: gli algoritmi di IA possono perpetuare e 
amplificare i bias presenti nei dati di addestramento, portando a 
decisioni discriminatorie. È necessario implementare misure per 
identificare e mitigare tali bias, assicurando che le soluzioni di IA 
siano eque e imparziali;

•	 uso improprio o accesso non autorizzato: le applicazioni AI spes-
so richiedono l’accesso a informazioni personali sensibili, come 
cartelle cliniche, dati finanziari e modelli comportamentali. Ciò 
aumenta il rischio di uso improprio o accesso non autorizzato, 
con conseguenti violazioni della privacy;
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•	 esiti discriminatori e pregiudizi: gli algoritmi di intelligenza ar-
tificiale possono perpetuare i pregiudizi presenti nei dati di for-
mazione, con conseguenti esiti discriminatori e implicazioni sulla 
privacy per determinati gruppi.

In conclusione, solo attraverso un impegno congiunto di legislatori, 
aziende e utenti sarà possibile creare un ecosistema tecnologico sosteni-
bile e affidabile. Adottare un approccio lungimirante che integri privacy e 
sicurezza nei processi di sviluppo tecnologico può consentire di sfruttare 
appieno i benefici dell’IA, garantendo al contempo il rispetto dei diritti 
fondamentali degli individui.

5. L’apporto dell’AI alla conoscenza del patrimonio 
archivistico storico

Se la cautela è sempre necessaria quando sviluppiamo progetti che si 
affidano a soluzioni innovative ancora oggetto di sperimentazione anche 
se molto promettenti e addirittura dirompenti, come nel caso dell’IA, il 
lavoro di indagine e di valutazione richiede ancora più attenzione quando 
è in gioco la fruizione dei patrimoni storici, cioè di quell’enorme quantità 
di contenuti informativi di natura documentaria già oggi disponibili a 
fini di ricerca storica e scientifica, destinati a crescere con un andamento 
esponenziale grazie alla digitalizzazione sempre più rapida delle fonti che 
si sono accumulate nel passato e che si rendono oggi disponibili. 

Prima, quindi, di celebrare “le magnifiche sorti e progressive” dell’i-
nevitabile uso massivo dell’IA, si intende qui richiamare l’attenzione sui 
rischi che tali sviluppi includono, non per frenarne la crescita, ma per 
gestirla con la dovuta cautela nel delicato settore dell’accesso alle infor-
mazioni e ai patrimoni culturali, anche se il loro ruolo strategico non 
sempre è messo in adeguato rilievo nel mondo contemporaneo. Si tratta 
di conseguenze - che alcuni identificano già come inevitabili - destinate 
a pesare, almeno in questa prima fase, sulla qualità dei contenuti stessi 
e sulle deviazioni incontrollate destinate a ridurre progressivamente lo 
spazio, il ruolo e il valore della produzione intellettuale umana, quella 
originata dagli individui e non dalle macchine, che grazie all’IA si rende 
ulteriormente e facilmente disponibile e che, allo stesso tempo, si mette a 
rischio di estinzione o, almeno, grave riduzione a fronte della sovrabbon-
dante produzione di contenuti automatici che l’IA crea a ritmi e volumi 
impressionanti. 

Come esito di un approfondito lavoro di ricerca, un gruppo di stu-
diosi dell’Accademia delle scienze cinese ha recentemente rivolto alla co-
munità scientifica internazionale un invito a tener conto dei cambiamenti 
in atto proprio in questo ambito. Un invito che è stato immediatamente 
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raccolto da scienziati di tutto il mondo, affinché non si traduca in realtà 
il pericolo di un’accumulazione soverchiante di erroneous LLM-generated 
information capace di oscurare gli esiti informativi corretti dei sistemi di 
information retrieval che proprio l’uso di IA dovrebbe favorire, rischiando 
al contrario di avvitare in una spirale di silenzio il patrimonio innovativo 
frutto della nostra personale creatività:

“...Our simulation has revealed the emergence of  a 
“Spiral of  Silence” effect, suggesting that without appro-
priate intervention, human generated content may progres-
sively diminish its influence within RAG systems. Further 
investigation into this phenomenon reveals that unchecked 
accumulation of  erroneous LLM-generated information 
could lead to the overlooking of  correct information by IR 
systems, resulting in harm”17

Un grido di allarme circostanziato e specifico che deve essere preso 
seriamente in considerazione proprio da chi dedica le proprie conoscen-
ze e competenze a produrre e/o riutilizzare contenuti informativi che 
hanno rilievo sul piano culturale e scientifico e che possiamo ricondurre 
all’espressione “patrimonio documentario storico” usata per questa se-
zione del nostro rapporto. Si tratta, in larga parte, di dati e di informazio-
ni definibili e definiti come patrimoni documentari (digitali o digitalizza-
ti) di natura archivistica e, anche, bibliografica che si sono sedimentati nei 
secoli e che costituiscono le fonti di cui l’IA si alimenta largamente. La 
responsabilità dei professionisti di dominio in questo ambito è duplice, 
poiché da un lato questo patrimonio è componente centrale degli asset 
culturali del Paese e, quindi, generatore nei suoi contenuti di valori nella 
società, ma dall’altro fornisce anche, soprattutto nel caso di documenti 

17 |  Xiaoyang Chen, Ben He Ben, Hongyu Lin, Xianpei Han, Tianshu Wang, Boxi Cao, 
Le Sun, Yingfei Sun, Spiral of  Silence: How is Large Language Model Killing Infor-
mation Retrieval? -- A Case Study on Open Domain Question Answering, April 2024, 
https://ui.adsabs.harvard.edu/abs/2024arXiv240410496C/abstract. 

e informazioni archivistiche, strumenti e metodo per la difesa dei diritti 
delle persone e dei valori democratici a patto che le fonti in questione 
siano formate sempre in modo affidabile e mantenute nel tempo integre, 
autentiche, comprensibili, riusabili18, anche quando sono il prodotto dell’uso 
massivo di tecnologie di AI. 

Sulla base di quanto premesso, questa sezione si concentra sull’ana-
lisi degli strumenti basati sull’AI (in termini soprattutto di potenzialità 
senza tuttavia trascurarne rischi e limiti) per la fruizione dei patrimoni 
documentari e archivistici. Un buon punto di partenza della riflessione è 
costituito dal Piano nazionale di digitalizzazione del patrimonio culturale adotta-
to nel 2022 dal Ministero della cultura, che, nel pianificare l’infrastruttura 
tecnologica destinata a creare l’ambiente dinamico e interattivo per la 
valorizzazione del patrimonio culturale come risorsa pubblica, non esita 
a richiamare l’attenzione di tutti gli operatori sulla necessità di assicurare 
i più elevati livelli di correttezza nell’impiego di strumenti e metodolo-
gie quando si applicano al patrimonio culturale del Paese, cui gli archivi 
appartengono in quanto definiti beni culturali sin dalla loro formazione 
nella fase corrente. 

Il richiamo esplicito all’uso etico delle tecnologie digitali contenuto 
nel Piano merita di essere qui riportato per intero tenuto conto del gran-
de potenziale di trasformazione e crescita sociale che tutti noi riconoscia-
mo all’innovazione riconducibile all’IA:

«La rete Internet, le piattaforme web, le tecnologie digi-
tali hanno determinato, e determinano quotidianamente, la 
configurazione di inediti scenari di comunicazione, condi-
visione e scambio: impattando direttamente sulle capacità 
e le percezioni individuali, ridisegnano i bisogni delle co-
munità nella creazione di nuovi scenari valoriali e di nuove 
forme di funzione del patrimonio culturale. Gli strumenti 
e le metodologie informatiche se correttamente impiega-

18 |  International Council on Archives, Code of  ethics, 1996, https://www.ica.org/
resource/ica-code-of-ethics/. 

https://ui.adsabs.harvard.edu/abs/2024arXiv240410496C/abstract
https://www.ica.org/resource/ica-code-of-ethics/
https://www.ica.org/resource/ica-code-of-ethics/
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ti, costruiscono e potenziano le relazioni tra le persone, le 
espressioni del patrimonio e le attività culturali, aumentan-
do, dunque, le capacità di elaborare nuove prospettive di 
senso per il futuro» 

Non è certo questa la sede per dettagliare tutti gli ambiti suscettibili di 
significativi investimenti in termini di integrazione avanzata dell’IA per 
migliorare l’accesso, la valorizzazione e lo studio del patrimonio culturale 
italiano19. Ci limiteremo a individuare - riprendendo le principali linee di 
indirizzo adottate dalle istituzioni culturali italiane interessate dagli inve-
stimenti del P.N.R.R. - quelle aree considerate critiche per il superamento 
dei problemi creati dalla diversità, dalla complessità e dalla mole delle 
risorse culturali disponibili. 

Le aree individuate dai ricercatori del MiC sono principalmente tre:
•	 il trattamento degli oggetti digitali qualunque sia il loro forma-

to (testi, immagini, audio, video, mappe e altro ancora) detenuti 
dalle istituzioni culturali: in questo caso l’IA è utile alla loro indi-
viduazione, al loro reperimento e all’estrazione di informazioni 
che sarebbe impossibile recuperare manualmente su larga scala;

•	 la creazione e la gestione avanzata di metadati descrittivi grazie 
alle attività d clusterizzazione, riconciliazione, arricchimento e 
bonifica delle singole entità assicurate dall’impiego di IA;

•	 la navigazione e l’interazione all’interno e tra i portali di fruizione 
dei beni culturali al fine di facilitare e migliorare l’accesso.

Per ciascuna di queste aree gli esempi concreti non mancano e sono 
in continua crescita le forme di utilizzo dell’IA. Il Ministero della cultura 
offre utili e peculiari indicazioni proprio in relazione ai patrimoni storici.

Con riferimento alla prima area, le soluzioni proposte riguardano lo 
sviluppo di specifici elaboratori sviluppati dal Ministero nella forma di 
orchestratori di strumenti diversi, per il trattamento di oggetti digitali: 

19 |  Per una prima elencazione di servizi basati sull’IA cfr Verso la creazione di un Eco-
sisatema digitale per la Cultura, in Digitalia”, 2024, 2, pp. 11-48, https://digitalia.cultura.
gov.it/issue/view/151. 

elaboratore di testi in grado di estrarre contenuti, creare abstract, ge-
nerare elenchi di entità di diversa natura (antroponimi, luoghi, nomi di 
persona, soggetti) e formare indici; elaboratore di audio e video con pre-
stazioni e risultati simili ottenuti con strumenti di riconoscimento vocale 
e di trasformazione del parlato in testo; elaboratore di immagini specia-
lizzato nella identificazione di soggetti ed entità presenti negli oggetti 
e nella loro associazione a vocabolari controllati di livello nazionale e 
internazionale; elaboratore di cartografie per l’estrazione dalle mappe di 
dati specifici quali toponimi, scale e simboli; elaboratore di spartiti musi-
cali capace di trascrivere le notazioni contenute e riprodurle in formato 
digitale; elaboratore di schede descrittive cartacee di formato diverso al 
fine di assicurarne una adeguata mappatura con modelli standardizzati.

Nel caso dell’IA dedicata ai metadati descrittivi l’uso nel progetto MiC 
ha riguardato soprattutto la necessità di creare connessioni tra metadati 
provenienti da fonti diverse al fine di evitarne la ridondanza e la dupli-
cazione e facilitarne la gestione univoca, raggruppando “entità che risul-
tano distinte solo nominalmente ma sono semanticamente identiche”20. 
L’IA in questo caso è stata utilizzata per collegare testi non strutturati a 
vocabolari controllati, per identificare categorie standard anche nel caso 
di strumenti terminologici specifici, per normalizzare le informazioni ri-
spetto agli standard di dominio. 

Infine, l’applicazione di AI alla navigazione dei dati ha riguardato lo 
sviluppo di chatbot basati sull’IA generativa al fine di facilitare e miglio-
rare l’accesso a portali non sempre comprensibili per l’utente. In questo 
ambito si sono definite specifiche ontologie per sostenere la correttezza 
interpretativa delle domande degli utenti, formulare risposte contestua-
lizzate e suggerire percorsi di ricerca a fronte di contenuti complessi. 

Non vi è dubbio che molti altri sono gli ambiti applicativi che trar-
rebbero grande vantaggio dall’uso di IA quando sono in gioco serbatoi 
enormi di contenuti informativi specifici, e numerosi e diversificati sono 
gli attori in gioco, gli interessi che rappresentano e i cui contesti di prove-
nienza non sempre di facile comprensione. Tornando alle questioni sol-

20 |  Ibidem, p. 36.

https://digitalia.cultura.gov.it/issue/view/151
https://digitalia.cultura.gov.it/issue/view/151
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levate all’inizio di questa riflessione, sembra opportuno sottolineare che 
il successo dei progetti e la qualità dei risultati dipende largamente (come 
peraltro evidenziato anche nel campo della gestione documentale) dalla 
capacità dei professionisti coinvolti di fornire all’IA strumenti, indicazio-
ni, dati strutturati coerenti: pre-lavorati costituiti, nel caso della fruizio-
ne, da schede di catalogo, guide, strumenti inventariali sia pure parziali, 
vocabolari controllati e terminologie di dominio qualificate, ontologie di 
riferimento. Ancora una volta, insomma, l’IA offre grandi possibilità ma 
richiede anche l’imprescindibile lavoro di intermediazione consapevole 
della comunità di riferimento professionale.

6. La funzione della gestione documentale per la 
governance dell’AI

Il patrimonio archivistico in quanto parte centrale degli asset culturali 
del Paese è non solo generatore di valori nella società (cfr. Piano nazio-
nale di digitalizzazione del Ministero della cultura, 2022), ma è anche in 
grado di fornire strumenti e metodo al servizio delle trasformazioni di-
gitali favorendone un uso corretto e accrescendo la capacità di elaborare 
nuove prospettive di senso per il futuro. Questa prospettiva è strettamen-
te correlata alla natura specifica dei beni archivistici, al loro intrinseco 
valore giuridico e alla loro funzione in termini di certezza nei processi 
decisionali e di lavoro. Come infatti è riconosciuto nel codice deontolo-
gico degli archivisti adottato dall’International Council on Archives, gli 
archivi hanno un ruolo essenziale nella difesa del bene pubblico, dei dirit-
ti delle persone e dei valori democratici a patto che le fonti documentarie 
siano formate in modo affidabile e mantenute nel tempo integre, autentiche, 
comprensibili, riusabili.

Sulla base di queste considerazioni si può quindi affermare che il me-
todo e gli strumenti per la gestione del patrimonio documentario hanno 
un ruolo rilevante per la governance dell’AI da un duplice punto di vista:

•	 come guida agli investimenti: è metodologicamente rilevante il 
richiamo della disciplina alla cautela nella scelta degli applicati-
vi e nel loro utilizzo nel rispetto dei principi di affidabilità della 
produzione documentaria e della sua autenticità, entrambi fonda-
mentali per beni che hanno rilievo giuridico (documenti, aggre-
gazioni archivistiche); 

•	 come opportunità/obbligo di documentare la progettazione e 
l’implementazione dei sistemi che utilizzano tecnologie di AI: 
costituisce requisito funzionale per qualunque investimento im-
pegnativo, dalla formulazione del progetto alla sua implementa-
zione, il ricorso a servizi archivistici di gestione documentale e 
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conservazione digitale.
Emerge anche dalla lettura della normativa europea in materia, in 

particolare dall’AI Act, che la fiducia nei risultati dei progetti in questo 
ambito e il contenimento dei rischi crescono anche con il supporto di 
documentazione di progetto, accurata, qualificata e ben conservata in 
luoghi sicuri. Non è casuale che le istituzioni europee abbiano deciso di 
investire sull’archiviazione elettronica e facciano specifico riferimento, 
proprio nell’AI Act, a sistemi di record-keeping (gestione e tenuta) per il 
trattamento di documentazione rilevante (sia pure limitatamente ad alcu-
ne aree di particolare criticità sul piano etico e giuridico) al fine di traccia-
re e testimoniare in forme riconosciute e autorevoli l’uso responsabile di 
tecnologie AI nel caso di rischi elevati. 

Accreditare i risultati e mitigare i rischi dei progetti di AI sono obiet-
tivi perseguibili e, quindi, sostenibili soprattutto se si sfruttano gli stru-
menti già esistenti che tracciano documentalmente i processi di lavoro, 
i progetti e la loro realizzazione sulla base di regole definite e chiare che 
sono da tempo alla base del funzionamento dei nostri sistemi di gestione 
documentale. 

Si tratta, in questo caso, di superare il concetto di intelligenza artificia-
le spiegabile21 e di elaborare una struttura di informazioni anche molto 
complesse (qualcuno utilizza il termine non del tutto convincente di pa-
radati prendendolo in prestito da altri settori disciplinari e distinguendolo 
da quello generico di metadati) per rendere conoscibili nel tempo, oltre 
che comprensibili, le procedure e gli strumenti utilizzati per creare e trat-
tare le risorse informative, insieme alle informazioni sulle persone che 
gestiscono le procedure medesime. In sostanza si tratta di documentare 
i progetti che impiegano l’IA, incluse le fasi di implementazione e mo-
nitoraggio.

La documentazione in questione esplicita non gli algoritmi utilizzati 
all’IA, ma gli scopi della sua specifica applicazione e il suo contesto d’uso 
in relazione alle fasi delle attività di pianificazione, implementazione e 
monitoraggio. Mentre l’obiettivo delle eXplainable AI si limita ad affron-

21 |  Ibidem, p. 44 

tare e chiarire le ragioni per cui un certo strumento produce un certo 
risultato a partire da una serie di elementi, il concetto di documentazione 
di processo dei progetti di IA, cui si fa qui riferimento, riguarda quelle 
informazioni e la documentazione di progetto e di processo finalizzate a 
fornire indicazioni sui modi con cui la tecnologia è usata in un contesto 
dato e sugli effetti ottenuti, fornendo, per esempio, la documentazione 
sul modello adottato, sul dataset di training, sul controllo di qualità, oltre 
alla documentazione di processo e log generati dagli strumenti di AI.

Si tratta di un ambito ancora sperimentale, che peraltro ha trovato una 
sponda rilevante nella stessa normativa europea adottata con l’AI Act22, 
in particolare nel principio stabilito dal provvedimento citato per cui non 
solo il livello di regolamentazione cresce insieme ai rischi legati agli spe-
cifici contesti applicativi, ma aumentano anche i documenti formali e 
la documentazione tecnica e di processo che si richiedono ai fornitori 
di servizi in questo ambito. Nel caso, infatti, di sistemi ad alto rischio 
il legislatore europeo richiede, a fini di valutazione di conformità, livelli 
di informazione stringenti e verificabili, tra cui il log per il tracciamento 
delle attività e dei risultati e documentazione molto dettagliata sul sistema 
e sulle finalità. La normativa europea in materia si basa sul presupposto 
che la fiducia nei risultati dei progetti in questo ambito e il contenimento 
dei rischi si consolidano anche grazie al supporto di documentazione 
di progetto, accurata, qualificata e ben conservata in luoghi sicuri. Non 
è, quindi, casuale che le istituzioni europee abbiano deciso di investire 
sull’archiviazione elettronica nel regolamento correttivo sul documento 
elettronico (Regolamento UE 1183/2024) e facciano specifico riferimen-
to, proprio nell’AI Act, alla funzione di record-keeping, cioè di tenuta in 
un sistema di gestione formale qualificato della documentazione e delle 
informazioni rilevanti in grado di testimoniare, anche per tempi lunghi, 
l’uso responsabile dell’AI nel caso di rischi elevati. 

Il tema è ovviamente di notevole interesse dal punto di vista del-
la gestione documentale e della conservazione digitale ed è attualmente 
oggetto di analisi e approfondimento nell’ambito del progetto di ricerca 

22 |  https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai.

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
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internazionale, già ricordato in precedenza, InterPARES I TRUST AI, 
che ha in particolare sviluppato uno studio su questo specifico aspet-
to accompagnato da una prima ipotesi di infrastruttura informativa da 
applicare agli studi di casi in corso23. Senza entrare nel dettaglio dello 
schema in via di elaborazione e senza discutere in questa sede il termine 
paradati utilizzato per identificare e circoscrivere l’apparato informativo 
di riferimento, ci limitiamo qui a osservare che si tratta di un ambito di 
sviluppo e di applicazione dell’AI cui la disciplina archivistica è in grado 
di dare contributi significativi documentando i processi e conservandone 
nel tempo i risultati. Gli obiettivi concreti riguardano, innanzitutto, la 
capacità di accreditare i risultati e mitigare i rischi dei progetti stessi di 
AI mediante il ricorso - come si è detto - a quell’apparato di regole e di 
strumenti che è da tempo alla base del funzionamento dei nostri sistemi 
di gestione documentale in quanto presidio di memoria e di certezze. In 
sostanza, il principio archivistico di documentazione e dati di processo 
dei progetti di AI ha l’obiettivo  ampio, ma tecnicamente  sostenibile, 
di raccogliere per tempo e rendere disponibili - in forme il più possibi-
le normalizzate e in futuro anche supportate da processi automatici di 
raccolta - informazioni finalizzate a fornire indicazioni ulteriori e com-
plementari sui modi con cui la tecnologia è usata in un contesto dato e 
sugli effetti ottenuti.  È un ambito di ricerca e sviluppo promettente che 
richiede tuttavia ancora una significativa attività di verifica e l’allargamen-
to delle iniziative di sperimentazione anche ai progetti operativi condotti 
nei diversi contesti d’uso da organizzazioni pubbliche e private.

23 |  Cfr InterPARES TRUST AI, https://interparestrustai.org/trust/about_research/
studies con particolare riferimento agli studi RP04 e CU05. Nello specifico cfr P.C. Fran-
ks, The Crucial Role of  Paradata in AI Governance, in in L. Duranti and C. Rogers eds, 
in “SCEaR Newsletter. Special issue. Artificial Intelligence and Documentary Heritage”, 
2024, pp. 49.60, https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaR-
NewsletterSpecialIssue2024ArtificialIntelligence.pdf.

7. Conclusioni e prospettive future

L’intelligenza artificiale, in particolare nella sua declinazione genera-
tiva fondata su modelli di linguaggio naturale, rappresenta una profonda 
discontinuità rispetto ai paradigmi tradizionali nella gestione dell’infor-
mazione. Mentre i sistemi classici operano principalmente su strutture 
statiche e protocollari, l’AI introduce una modalità interattiva e dinamica 
di accesso, interpretazione e valorizzazione del contenuto documentale. 
In tale contesto, le implicazioni per l’ambito archivistico e per la gestione 
dei documenti digitali - in particolare quelli con valore probatorio - sono 
significative e meritevoli di approfondimento.

L’intelligenza artificiale si è inizialmente diffusa per scopi privati e 
applicazioni individuali, grazie alla sua capacità di semplificare operazio-
ni manuali e migliorare l’accesso all’informazione. Tuttavia, il suo vero 
potenziale emerge quando viene integrata sistematicamente all’interno 
di processi organizzativi complessi, come quelli della pubblica ammini-
strazione o di grandi strutture aziendali, dove i flussi documentali sono 
regolati da disposizioni archivistiche e norme giuridiche.

In tale ambito, l’AI non solo contribuisce alla semplificazione operati-
va - ad esempio nella gestione della posta o nell’elaborazione automatica 
delle richieste -  ma consente una riorganizzazione profonda dei processi 
di formazione, classificazione e trattamento documentale. Si configura 
così un passaggio epocale: da una gestione reattiva a una gestione predit-
tiva, in cui l’informazione non è più solo custodita, ma letta, interpretata 
e valorizzata in modo proattivo.

Le funzionalità avanzate offerte dall’AI, come il riconoscimento se-
mantico, la generazione automatica di metadati, l’identificazione di pat-
tern e l’estrazione di contenuti rilevanti, rappresentano  efficaci strumenti 
a supporto di una corretta gestione documentale. Classificazione, descri-
zione, selezione e conservazione dei documenti possono beneficiare di 
processi più efficienti, a condizione che tali strumenti siano governati 

https://interparestrustai.org/trust/about_research/studies
https://interparestrustai.org/trust/about_research/studies
https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaRNewsletterSpecialIssue2024ArtificialIntelligence.pdf
https://interparestrustai.org/assets/public/dissemination/SCEaRNewsletterSpecialIssue2024ArtificialIntelligence.pdf
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all’interno di un quadro normativo e metodologico strutturato.
Non va tuttavia trascurato che il trattamento dei documenti digitali 

- soprattutto quelli soggetti a vincoli giuridici - richiede la tutela dell’in-
tegrità, autenticità e immodificabilità del documento nel tempo. È quin-
di necessario adottare sistemi di intelligenza artificiale che rispettino gli 
standard di interoperabilità e conservazione, come il modello OAIS e le 
Linee Guida AgID per la gestione documentale.

Come evidenziato dalla letteratura di settore, interventi parziali o non 
integrati (“a macchia di leopardo”) non producono trasformazioni si-
gnificative. L’integrazione dell’AI deve essere accompagnata da una vera 
e propria reingegnerizzazione dei processi documentali, che consideri 
l’intera filiera archivistica: dalla produzione al protocollo, dalla conserva-
zione alla valorizzazione. Solo una progettazione sistemica può garantire 
risultati concreti in termini di efficienza, qualità e sicurezza.

In questo scenario, il ruolo dell’uomo - archivista, records manager, 
digital curator - rimane centrale. La macchina può supportare e ottimiz-
zare, ma non sostituire le competenze interdisciplinari indispensabili per 
garantire la legittimità e il valore del documento.

L’intelligenza artificiale si configura oggi come una leva strategica nel-
la gestione dei documenti digitali, capace di migliorare sensibilmente i 
tempi di risposta, ridurre i costi operativi, aumentare la sicurezza e facili-
tare la conformità normativa. 

Tuttavia, tali benefici potranno realizzarsi pienamente solo se l’AI 
sarà integrata con consapevolezza all’interno di sistemi documentali 
strutturati, in grado di preservare il valore giuridico, storico e informativo 
degli atti. La progettazione del sistema documentale dovrà quindi porre 
al centro il fattore umano, promuovendo una formazione specialistica e 
diffusa, così da garantire che ogni innovazione tecnologica sia al servizio 
della memoria istituzionale e della trasparenza amministrativa.

Appendice

Sophia - L’assistente virtuale integrato

Questo caso d’uso descrive una delle prime applicazioni di funzionali-
tà di intelligenza artificiale in un sistema di document management. Si fa 
riferimento alla piattaforma di enterprise information management Ar-
chiflow NOVA24 di Siav S.p.A.25 che presenta significativi miglioramenti 
funzionali rispetto alle versioni precedenti del software, ottenuti grazie 
all’integrazione e all’utilizzo di componenti di intelligenza artificiale ge-
nerativa.

Archiflow NOVA integra un assistente virtuale, Sophia, che consente 
agli utenti di interagire con il sistema utilizzando il linguaggio naturale 
(NLP). Grazie alla funzione chiedi a Sophia è possibile porre domande 
articolate e ottenere risposte immediate e dettagliate, semplificando no-
tevolmente l’accesso alle informazioni.

24 |  Archiflow NOVA è una soluzione avanzata per la gestione digitale dei processi e dei 
documenti di organizzazioni pubbliche e private che integra funzionalità di intelligenza 
artificiale

25 |  Siav S.p.A. è una società leader nel settore dell’enterprise content management, spe-
cializzata nella gestione elettronica dei documenti e dei processi digitali con una presenza 
trasversale nei settori pubblico e privato
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Figura 5 - Interfaccia utente dell’assistente virtuale Sophia

Il repository sul quale Sophia agisce è costituito dai documenti e dai 
relativi dati di profilo e metadati presenti nel sistema di gestione docu-
mentale o in una parte di esso. L’utente dialoga con Sophia attraver-
so una interfaccia conversazionale di tipo testuale e, sulla base delle sue 
preferenze, può ottenere una risposta sotto forma di testo in linguaggio 
naturale oppure sotto forma di elenco di schede documentali26 che con-

26 |  In un DMS, una scheda documentale rappresenta un insieme di informazioni strut-
turate che descrivono un documento all’interno del sistema. In genere si riferisce ad un 

tengono informazioni rilevanti rispetto al quesito posto. In ogni caso 
l’utente ha sempre visibili e immediatamente accessibili i riferimenti alle 
schede documentali utilizzate dal sistema per elaborare la risposta.

 Le risposte vengono generate da Sophia sempre nel rispetto dei dirit-
ti e del cono di visibilità dei documenti dell’utente, pertanto, Sophia non 
risponderà o darà risposte parziali nel caso in cui l’utente non possieda i 
diritti necessari sui documenti utili per l’elaborazione della risposta. Nel 
quadro appena descritto, la gestione della qualità del dato è meno criti-
ca rispetto ad altri contesti. Infatti, Sophia agisce sull’archivio digitale 
dell’organizzazione o su una parte di esso, quindi su un set di documenti 
e dati controllato e, nella maggior parte dei casi, formalmente validato.

Sophia utilizza tecniche RAG (Retrieval Augumented Generation) in 
combinazione con LLM (Large Language Model) recuperando informa-
zioni rilevanti (documenti e metadati) dal sistema documentale prima di 
generare una risposta. Questo approccio migliora l’accuratezza e la per-
tinenza delle risposte che risultano basate su dati aggiornati e verificati, 
riducendo il rischio di errori e allucinazioni. 

Affinché Sophia possa operare è necessario eseguire alcune attività 
di configurazione preliminari. È indispensabile definire quali classi do-
cumentali del DMS potranno essere utilizzate da Sophia (quindi non 
necessariamente tutto l’archivio digitale) e successivamente definire dei 
contesti di riferimento (topic) che l’utente utilizzerà per indirizzare le 
azioni di Sophia.

Il funzionamento di Sophia è fondamentalmente basato sui due pro-
cessi di seguito descritti:

Caricamento

Il processo di caricamento, di seguito più dettagliatamente descritto, è 
gestito da un servizio RAG su cloud Siav, ad eccezione della generazione 
delle rappresentazioni vettoriali per la quale viene utilizzato un servizio 

documento, ai suoi metadati descrittivi, alla classificazione, al versioning, ai permessi di 
accesso, allo stato, ai documenti correlati, etc.…



142 Associazione Siav Academy

Intelligenza artificiale e archivi digitali
Interazioni e governance Appendice

143Associazione Siav Academy

esterno di OpenAI/Azure.
Una copia dei documenti afferenti alle classi documentali collegate ai 

topic configurati, quindi oggetto dell’azione di Sophia, viene trasferita in 
un’area di interscambio dove avvengono diverse elaborazioni:

•	 i metadati dei documenti vengono archiviati in una apposita base 
dati (Postgres);

•	 una componente applicativa (worker) provvede alla estrazione 
del testo dai documenti; 

•	 la copia dei documenti viene eliminata;
•	 il testo estratto ed i metadati vengono sottoposti all’azione di un 

servizio di OpenAI/Azure che provvede a restituirne la rappre-
sentazione vettoriale (embedding);

•	 il testo, i metadati e la loro rappresentazione vettoriale vengono 
archiviati in un database vettoriale (Weaviate).

Figura 6 - Processo di Caricamento dell’assistente virtuale Sophia

Ricerca

Il processo di ricerca è gestito da un servizio RAG su cloud Siav, ad 
eccezione della generazione della rappresentazione vettoriale del quesito 
e della generazione della risposta in linguaggio naturale per le quali viene 
utilizzato un servizio esterno di OpenAI/Azure.

Di seguito vengono sinteticamente descritti i principali step del pro-
cesso di ricerca:

•	 l’utente pone il quesito in linguaggio naturale (prompt) utilizzan-
do l’apposita interfaccia di Sophia;

•	 il servizio RAG passa il prompt ad un servizio OpenAI/Azure 
che provvede a generare e restituire una query e la sua rappresen-
tazione vettoriale;

•	 il servizio RAG utilizza la query e la sua rappresentazione vetto-
riale per interrogare il database vettoriale (Weaviate) ed ottenere i 
contenuti più utili a generare una risposta (testi rilevanti);

•	 il servizio RAG passa i testi rilevanti ed il quesito originario ad un 
servizio OpenAI/Azure che provvede a generare e restituire la 
risposta in linguaggio naturale;

•	 il servizio RAG restituisce la risposta all’utente.
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Figura 7 - Processo di Ricerca dell’assistente virtuale Sophia

Sophia rappresenta un’innovazione significativa nel contesto dei si-
stemi di gestione documentale migliorando l’esperienza dell’utente in 
termini di intuitività ed efficienza. La capacità di interagire in linguaggio 
naturale con l’archivio qualificato dei documenti digitali e ottenere rispo-
ste accurate e pertinenti rappresenta un importante valore aggiunto per 
gli utenti che possono fruire dei contenuti dell’archivio senza la necessità 
di conoscerne la struttura e i contenuti specifici, mentre la possibilità 
di limitare l’azione di Sophia a specifiche classi documentali, rendono 
l’assistente virtuale adattabile alle specifiche esigenze di qualunque orga-
nizzazione. 

Sophia è in continua evoluzione. Le funzionalità di AI che saranno 
integrate in un prossimo futuro riguarderanno l’implementazione del 
dialogo vocale, la sintesi e la generazione automatica di documenti, il 
supporto alla classificazione archivistica e alla fascicolazione e il ricono-
scimento automatico di dati personali e sensibili presenti nei documenti.

AI Classifier - Categorizzazione automatica della posta 
elettronica

Questo caso d’uso illustra l’AI Classifier di Siav S.p.A.27, una soluzione 
avanzata basata su algoritmi di machine learning, integrata nella piattaforma 
di enterprise information management Archiflow NOVA28 di Siav. 

Progettato per la clusterizzazione automatica di documenti e infor-
mazioni, l’AI Classifier è un servizio erogato in cloud da Siav che può esse-
re diversamente integrato nei sistemi di business e risulta particolarmente 
efficace applicato al contesto della gestione della posta elettronica.  

Come noto, le organizzazioni ricevono quotidianamente una consi-
derevole mole di comunicazioni eterogenee tramite le caselle di posta 
elettronica (PEO e PEC), che devono essere elaborate e smistate ai desti-
natari interni appropriati. Maggiore è il volume di messaggi da elaborare, 
più il processo manuale di gestione diventa complesso, dispendioso in 
termini di tempo e soggetto a errori, compromettendo efficienza e pre-
cisione.

L’integrazione dell’AI Classifier con Archiflow NOVA, e in particolare 
con il modulo PEC Manager  dedicato alla gestione della posta elettroni-
ca, consente di clusterizzare automaticamente le e-mail interpretandone 
il contenuto, e in combinazione con un sistema di smistamento basato 
su regole, permette di attivare meccanismi di inoltro automatico all’inca-
ricato in base alla categoria del messaggio, garantendo una significativa 
riduzione del carico di lavoro per gli operatori e una gestione della posta 
elettronica più rapida ed efficiente. 

La clusterizzazione o categorizzazione automatica consiste nell’attri-

27 |  Siav S.p.A. è una società leader nel settore dell’enterprise content management, spe-
cializzata nella gestione elettronica dei documenti e dei processi digitali con una presenza 
trasversale nei settori pubblico e privato

28 |  Archiflow NOVA è una soluzione avanzata per la gestione digitale dei processi e dei 
documenti di organizzazioni pubbliche e private che integra funzionalità di intelligenza 
artificiale
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buire un’etichetta (o categoria) a una e-mail tramite l’analisi del suo con-
tenuto (testo e allegati), senza alcun intervento umano.  

Sebbene alcune casistiche di categorizzazione possano essere risolte 
applicando regole deterministiche (ad esempio, basate sui campi mittente 
e oggetto della e-mail), questo approccio si rivela efficace solo per casi 
semplici e presenta diverse limitazioni: la definizione delle regole può es-
sere complessa e laboriosa e risulta spesso difficile coprire ogni possibile 
scenario. 

Al contrario, l’AI Classifier sfrutta tecniche di machine learning per clu-
sterizzare i documenti sulla base del loro contenuto, elaborando modelli 
efficaci anche in situazioni complesse. Attraverso un adeguato processo 
di addestramento, il sistema è infatti in grado di produrre un modello che 
consente di assegnare automaticamente un’etichetta a ciascun messaggio, 
identificandone la categoria.

Più nel dettaglio, le fasi attraverso cui opera l’AI Classifier sono:
•	 apprendimento: durante questa fase iniziale, il sistema riceve come 

input un set di dati composti da coppie di documenti e relative 
categorie di appartenenza, ad esempio fatture, contratti, recla-
mi e relative categorie “fattura”, “contratto”, “reclamo”. Questi 
esempi vengono analizzati da un algoritmo di machine learning che 
ne estrae le caratteristiche principali, rappresentandole in forma 
numerica (features). Tale rappresentazione numerica, associata al 
nome della categoria, consente al sistema di sviluppare un mo-
dello di clusterizzazione, iterando il processo su tutti gli esempi 
disponibili. Il modello è tanto più efficace, quanto più gli esempi 
di testo forniti in input per ciascuna categoria sono di qualità. Sia 
la quantità che la qualità degli esempi costituiscono fattori fonda-
mentali per il successo del modello. 

•	 categorizzazione: nella fase successiva, utilizzando il modello ap-
preso, il sistema analizza e categorizza i nuovi documenti forniti 
in input. Per ogni categoria, il modello restituisce un valore nu-
merico che rappresenta il grado di affinità del documento con 
quella categoria. In base a tali valori, è possibile stabilire se sia 
necessario un intervento manuale per confermare la categoria, 
impostando, se necessario, soglie di attendibilità variabili a secon-

da delle categorie. In breve: dai documenti viene estratto il testo, 
viene convertito in formato numerico e dato in pasto al modello 
di clusterizzazione che restituisce la categoria.

Figura 8 - Fasi attraverso le quali opera l’AI Classifier

Di seguito più nel dettaglio le fasi del processo di categorizzazione e 
smistamento nella piattaforma Siav  Archiflow NOVA:

•	 ricezione: il PEC Manager scarica il messaggio ricevuto dalla casset-
ta postale e lo archivia nel sistema;  

•	 categorizzazione: il messaggio viene inoltrato al servizio AI Classifier 
fornito in cloud da Siav per l’analisi del contenuto. Il contenuto 
delle e-mail e degli eventuali allegati viene trasmesso al servizio 
tramite canali sicuri ed è utilizzato esclusivamente per l’attività 
di categorizzazione. Le informazioni non vengono memorizzate 
all’interno dei sistemi Siav e sono eliminate subito dopo l’elabo-
razione; 

•	 smistamento: sulla base della categoria restituita dal servizio, il PEC 
Manager applica le regole di smistamento automatico preconfigu-
rate in Archiflow NOVA inoltrando l’e-mail all’utente competen-
te. In caso di errore di categorizzazione, chi ha ricevuto l’e-mail 
potrà segnalare l’errore e correggere manualmente la categoria 
per reindirizzarla correttamente. La categorizzazione manuale 
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potrebbe essere necessaria anche nel caso in cui al servizio non 
sia stato possibile determinare la categoria o quando, per policy 
aziendali, alcuni messaggi richiedono comunque di essere visio-
nati e validati da un operatore prima dell’inoltro al destinatario; 

•	 presa in carico: il messaggio può essere preso in carico e gestito 
manualmente dall’assegnatario o può essere sottoposto ad attività 
automatiche mediante le funzionalità di automazione di Archiflow 
NOVA;

•	 riassegnazione: se il messaggio è stato smistato in modo errato, l’as-
segnatario può riassegnarne la competenza una volta applicata la 
categoria corretta. 

In conclusione, il servizio di categorizzazione e smistamento delle 
e-mail basato sull’integrazione tra l’AI Classifier e Archiflow Nova di Siav 
rappresenta una soluzione in grado di ridurre significativamente il carico 
di lavoro degli operatori e di migliorare la precisione nell’assegnazione 
dei messaggi di posta. Sebbene la sua efficacia sia legata alla possibilità di 
individuare categorie di comunicazioni omogenee, permette comunque 
di alleggerire significativamente il carico di lavoro, gestendo in automa-
tico tutte le comunicazioni che rientrano in categorie ben definite e la-
sciando lo smistamento manualmente solo ai “messaggi residuali”.

Infine, l’AI Classifier non si limita alla categorizzazione automatica 
della posta elettronica, ma offre possibilità applicative molteplici anche in 
scenari diversi, come il rilevamento automatico dei dati sensibili ai fini del 
GDPR, la classificazione e la fascicolazione automatica dei documenti, 
etc. Queste funzionalità, in continua evoluzione, saranno integrate in un 
prossimo futuro nelle soluzioni Siav, ampliando ulteriormente il poten-
ziale di automazione in diversi processi aziendali.
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presso la Direzione Tecnica dell’Italcable (STET) dove è stato responsa-
bile di progetti per reti di trasmissione dati fino al 1990. In precedenza 
aveva prestato servizio nella Marina Militare come Ufficiale di Comple-
mento nel corpo delle Armi Navali.

È laureato in Ingegneria Elettronica, indirizzo telecomunicazioni, 
presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Dott. Roberto D’Ippolito

Ha iniziato la propria carriera nell’ambito dell’ICT nel 1992. Da al-
lora ha maturato una considerevole esperienza nella gestione digitale dei 
processi della Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento ai 
temi del workflow management e della dematerializzazione, gestione e 
conservazione digitale dei documenti. Il know-how acquisito è interdi-
sciplinare essendo frutto di una sintesi di competenze normative, orga-
nizzative, archivistiche e tecnologiche. Tra i progetti più significativi a cui 
ha partecipato ci sono quelli finalizzati alla transizione digitale di Banca 
d’Italia, Consob e Cassa Depositi e Prestiti. Attualmente ricopre il ruolo 
di Solution Competence Center Public Sector Manager di Siav, coordi-
na l’Osservatorio Normativo, pubblica contenuti specialistici e partecipa 
come relatore ad incontri ed eventi tematici.

Prof. Dott. Gianluca Duretto

Titolare della cattedra “Pagamenti elettronici, criptovalute e 
blockchain” presso l’Università Internazionale degli Studi di Roma 
UNINT – Facoltà di Economia e Marketing Internazionale, 25 anni di 
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esperienza come CEO, DG, Direttore Vendite in contesti internazionali 
e nazionali privati e pubblici, advisor su soluzioni ERP, blockchain e me-
taverso. Autore di riviste, articoli sulla tematica. Membro del board di im-
portanti associazioni come CDTI Roma e CIO Club Italia. Consulente 
per primarie aziende nazionali e internazionali, su blockchain, fintech ed i 
nuovi sistemi informativi aziendali è attualmente advisor di aziende pub-
bliche e private sulle tematiche di adozione di metaverso e blockchain.

Dott.ssa Maria Pia Giovannini

Ha ricoperto per oltre vent’anni incarichi dirigenziali nell’area ITC 
di primari istituti bancari partecipando allo sviluppo dei sistemi di paga-
mento nazionali ed europei. Dalla fine degli anni ‘90 è stata dirigente in 
AgID  e ha partecipato alla stesura dei programmi di Governo per l’at-
tuazione della digitalizzazione della PA e ai principali progetti strategici 
nazionali ed europei per la realizzazione  delle infrastrutture nazionali. 
Ha ottenuto numerosi riconoscimenti alla professionalità, tra cui, ultimo, 
l’Inspiring Fifty Italy 2021, che l’ha inserita tra le 50 italiane più influenti 
nel tech e nella scienza. Oggi è Presidente del Club dei Dirigenti Tec-
nologie dell’Informazione CDTI,  componente Comitato esperti APSP, 
ANORC, B-Sanità e Presidente del Comitato Scientifico Siav Academy.

Prof.ssa Mariella Guercio

Già Professoressa ordinaria di archivistica e archivistica informatica 
nelle Università di Urbino e di Roma La Sapienza collabora con gli enti di 
regolazione in materia di gestione e conservazione dei documenti infor-
matici e svolge attività di ricerca e consulenza nazionale e internazionale 
nel settore, oltre a tenere corsi di gestione e conservazione degli archivi 
digitali e di archivistica in ambito universitario e per istituzioni forma-
tive pubbliche e private. Ha coordinato i tavoli di lavoro di ForumPA 
Cantieri Documenti digitali (2017-2019). Ha coordinato gruppi di lavoro 
nei principali progetti europei sulla conservazione digitale, tra cui ER-
PANET (rete di eccellenza per la conservazione digitale), DELOS (con-
servazione di digital library); CASPAR (conservazione di risorse digitali 

culturali, scientifiche e delle performing arts), APARSEN (conservazione 
dei dati della ricerca scientifica). Ha guidato il Team Italy di InterPARES 
(1999-2012) e collabora ai successivi progetti internazionali di InterPA-
RES Trust (2013-2019) e Trust Artifical Intelligence (2021-2025). È pre-
sidente del comitato tecnico-scientifico dell’ANAI e componente della 
Commissione di programma dell’International Council on Archives. Nel 
2009 ha vinto il premio internazionale del premio Emmet Leahy Award 
– Excellence in Records and Information Management. È autore dei ma-
nuali di archivistica e archivistica informatica per Carocci editore.

Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri

Consulente esperta in iniziative progettuali riguardanti l’innovazione 
dei processi e la trasformazione digitale nel settore pubblico e privato, 
con una attenzione particolare rivolta agli aspetti della dematerializzazio-
ne, alla formazione e alla gestione dei documenti informatici, nonché alla 
conservazione degli archivi digitali, integrando strumenti quali la firma 
digitale e la posta elettronica.

Dopo aver maturato una lunga esperienza presso aziende high tech 
private, ha operato per numerosi anni presso l’Agenzia per l’Italia Digita-
le, dove ha ricoperto il ruolo di responsabile dell’attuazione delle schede 
del PNRR, ha coordinato le attività di accreditamento dei soggetti eroga-
tori di servizi secondo il regolamento eIDAS, nonché le iniziative in ma-
teria di digitalizzazione, gestione e conservazione della documentazione 
delle Pubbliche Amministrazioni, promuovendo l’adozione di soluzioni 
innovative.

Avv. Alessandro Mastromatteo

Avvocato tributarista, ha frequentato il VII° Master Tributario Il 
Sole 24 Ore. È esperto in fatturazione e conservazione elettronica e IA. 
Collabora con giornali e riviste specializzate.  Partecipa come relatore a 
convegni e corsi di formazione organizzati da unioni industriali, ordini 
professionali e centri di formazione. È socio dello studio Santacroce & 
Partners.
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Prof. Antonino Mazzeo

Professore emerito di “Sistemi per l’elaborazione delle informazioni 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, con afferenza al Dipar-
timento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione. Dal 
1995 fa ricerca e partecipa a progetti rilevanza nazionali in materia di 
e-government, in particolare, sui processi di trattamento documentale, 
firme digitali e conservazione dei documenti informatici sotto vincolo di 
norma, sicurezza informatica, e processi burocratici a norma. È consu-
lente scientifico del Consiglio Nazionale del Notariato in materia di In-
formatica, ha collaborato con il Min. della Giustizia-DGSIA e partecipa 
a gruppi di lavoro AGID.

Avv. Benedetto Santacroce

Si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Pe-
rugia e in Scienze della Sicurezza Economico Finanziaria presso l’Uni-
versità degli Studi di Roma – Tor Vergata. Iscritto all’Ordine di Roma 
dal 2000 si occupa di diritto tributario e doganale, fatturazione elettro-
nica e conservazione sostitutiva, previdenza complementare, consulenza 
in relazione ai processi di compliance delle imprese. Già appartenente 
all’Amministrazione Finanziaria, dal 1997 al 1999 ha prestato la propria 
attività nella Commissione Europea, D.G. Fiscalità e Unione Doganale, 
in qualità di esperto nazionale distaccato dal Ministero delle Finanze.

È professore a contratto e direttore di un Master e di un corso di 
perfezionamento in materia di fiscalità e dogane  presso l’Università Nic-
colò Cusano di Roma. È stato Docente presso gli istituti formativi della  
Amministrazione finanziaria.

Collabora assiduamente con numerose primarie riviste e giornali spe-
cializzati in materia fiscale e doganale. Partecipa come relatore a convegni 
e corsi di formazione organizzati da Università, Unioni industriali, Ordi-
ni professionali e centri di formazione. È membro del forum nazionale 
della fattura elettronica ed è membro di comitati scientifici di riviste spe-
cializzate  e Master.
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Ha ricoperto per oltre vent’anni incarichi dirigenziali nell’area ITC 
di primari istituti bancari partecipando allo sviluppo dei sistemi di 

pagamento nazionali ed europei. Dalla fine degli anni ‘90 è stata 
dirigente in AgID  e ha partecipato alla stesura dei programmi di 

Governo per l’attuazione della digitalizzazione della PA e ai principali 
progetti strategici nazionali ed europei per la realizzazione  delle infrastrutture 
nazionali. Ha ottenuto numerosi riconoscimenti alla professionalità, tra cui, ultimo, 
l’Inspiring Fifty Italy 2021, che l’ha inserita tra le 50 italiane più influenti nel tech e nella 
scienza. Oggi è Presidente del Club dei Dirigenti Tecnologie dell’Informazione CDTI,  
componente Comitato esperti APSP, ANORC, B-Sanità e Presidente del Comitato 
Scientifico Siav Academy.

L’Associazione Siav Academy è attiva nella divulgazione 
scientifica sui temi della dematerializzazione. È impegnata nella 
promozione di iniziative finalizzate alla diffusione e corretta 
adozione delle tecnologie digitali, sia in ambito pubblico che 
privato. La collana Tecnologia dei processi documentali rientra nelle 
attività pubblicistiche promosse dall’Associazione. Curata e 

coordinata dal Comitato Scientifico, con la supervisione puntuale del Presidente del 
Comitato Scientifico, Dott.ssa Maria Pia Giovannini, la collana ha l’obiettivo di 
approfondire le più importanti e attuali tematiche che riguardano la gestione 
documentale, per quanto riguarda la normativa, le tecnologie, gli standard e le 
applicazioni.
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In collaborazione con
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